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fa MONTECITORIO 


Insegnamento della 


ROMA 19 (V). Camera. Dopo lo svolgi- 
Nilo frettoloso di alcune interrogazioni 
liprende la discussione sulla mozione 

lati contro l'insegnamento religioso. 


oratore contro la mozione Bissolati, 


Salandra. Espone il suo pensiero 
za paventare il pericolo di spiacere a- 
{i intransigenti d’ogni partito. La que! 
Me è alta, perchè riguarda l'altissimo 
3 lema della scuola, Intende pariare 
d \elusivamente dell'interesse di questa, 
Ori di ogni concetto politico, Dichiara di 
venere illegittima e inopportuna la solu- 
Ione Proposta dal Governo, suggerita for- 
x a ragioni elettorali; ma non può nep- 
ite col concetto dell'on, Bisso: 

uola italiana è laica, nè 
f\ esere tale se vi si insegna la religione, 
Nicla che l’on. Bissolati vagheggia è la 
Nola senza religione; ‘e l'oratore non 
Consentire con questo concetto per ra- 
Uni d'ordine ideale, patriottico e politi 
ato non può espellere da sè il 


ho nell'idea del divino trova la giu- 
(cazione, L’'oratore dice che la mas- 
RUE parte degli uomini dell’èra presente 

articolarmente i fanciulli hanno biso- 


10 d'una morale che non può aver fon- ; 


©Rto che nel principio d'autorità: que- 

7 convincimento prevale mei popoli che 
Mo alla testa del progresso: Dio impe- 
‘uttora nelle scuole germaniche e an- 
"Sassoni. Indubbiamente Dio è nel no- 
Sentimento e nella nostra tradizione 
lonale, e i più audaci campioni gel li- 

în Pensiero, lo stesso martire nolano 
stano atei. Non intende certamente 
ifendore l’attuale sistema d’insegna- 
Teligioso nelle scuole pubbliche; 
gliore è certamente quello imrar- 
elle parrocchie. Certo il sentimenti 
ano, mella sua forma cattolica, è il 
“ttmento della vita sociale, intellettua- 
Morale italiana; nè è dato ad alcuno 
\Mutare, almeno per ora, tale condizio 
sl cose, Combaltere il sentimento re- 
Uso. significa dilfondere nelle nostre 
(i Una miscredenza violenta e volgare. 
Pericolo’ clericale in questo momento 
v esiste; nessuna probabililà vi è che il 
Tno dello Stato italiano passi nelle 
di un partito cattolico; ciò potrebbe 
Cnire soltanto dopo il trienfo dell'on, 
qOlati e dei suoi amici. Riconosce che 
1904 l'italia governava verso il Vati- 
Ut: donde l'illusione di alcuni gruppi 
lici di saline al potere, ma. quell’illu- 
‘ora è dileguata e non può giustifi- 

MO Secessi opposti. Un: cattolicismo po- 
o non si imporrà mai allo Stato perchè 
i PUÒ rinnegare Ja dipendenza da chi 
MEET sero. allo Stalo.stesso. Inol- 
-la Curia romana ha tanto e così lun- 
Mente peccato contro la patria, che de- 
Subire un’espiazione con una lunghis- 
astinenza dal partecipare al reggi- 
del paese, L'antielericalismo si ri- 

Ve dunque nella negazione d'un'ombra 
i tale mon può essere un program- 
‘Positivo, mentre forse cela la mancan- 
in alcuni partiti di qualunque conte- 
° Politico positivo (applausi). Un (Go- 
Che nascesse da una maggioranza 
Sricale sarebbe un Governo radicale- 
pilista. D'altva parte vedrebbe con ram- 
ico una politica diretta ad essludare 
ci dalla. vita politica italiana; per- 
convinto che tutte le forze intellet- 
€ morali devono associarsi a colla- 
alla grandezza della patria. Ve- 

‘0 alla proposta ministeriale premette 
Tita da legge del 1877 non risolvette ma 
la questione. Nota che il Governo ha 

‘0 una soluzione media, ma non Ja 

© felice, ed è convinto che sia illegale. 

Mg tura che finito questo pullulare di 


li 


Un emendamento. 


i mes chini: Propone l'emendamento | 
h SARE alla mozione Bissolati: 
IMpetenza dello Stato a plinare 
li iusegnamento dogmatico», Crede che 
Ù renda. risponda alle considerazioni 
; Une politico svolte dall’on, Salandra,; 
i che il problema si pone nei seguenti | 
ITA Se mentre il culto cattolico ha; 
li Una forte organizzazione sua pro- 
Do Stato possa 0 debba far concor- 
A alla Chiesa; senza nè sottometteria, | 
ttometlersi. A tale quesito non si può | 
lo {Spondere negativamente, Se ja legge 
i 9 ‘aveva ‘ancora un residuo di ca- 
i confessionale, l'incompetenza del- 
ato 4 impartire l'insegnamento reli 


i inlolleran 


religione nelle scuole 


gioso si è affermata con la legge del 137 
Anche i moderni metodi didaltici escludo- 
no l'insegnamento dogmatico; per ciò l'in- 
segnamento religioso non può trovar po- 
sto che in Chiesa. Osserva inoltre che co- 
sì come si impartisce questo insegnamen- 
to mon può aver efficacia morale, perchè 
dunque i fedeli si affannano tanto a voler 
rafforzato l'insegnamento religioso nella 
scuola elementare? 0 hanno scarsa fede 
nella loro Chiesa o sono strumenti incon- 
sci d'un potere il quale vuole invadere un 
campo che non è più suo, Circa le nuove 
disposizioni regolamentari parla degli in- 
convenienti che presentano, e si augura 
che il Governo voglia chiarire i suoi dub- 
bi, e che ad ogni modo non porrà su que- 
sto argomento la questione di fiducia, E! 
al concetto della li di coscienza 8 di 
culto, e alla separazione della Chiesa dal- 
lo Stato:che si inspira l'emendamento pre- 
sentatodall’oratore, 

Un altro oratore contro la mozione. 

Falconi (G.: Afferma che il paese 
nella sua grandissima maggioranza vuole 
conservato in: 
serva come lo p 
no per base; rileva come ogni r 
abbia ‘un contenuto eminentemente ‘mo- 


la proposta ministeriale si a 
servazioni dell'on, Salandra. Avrebbe vo- 
luto semplicemi 
mento Baccelli, perchè teme chele muove 
disposizioni non tutelino sufficientemente 
i diritti dei padri di famiglia cattolici, Di 
chiara che darà voto contrario alla mo- 
zione Bissolati, esprimendo la speranza 
che il ministero voglia migliorare la pro- 
posta mel senso di guarentire più effica- 
cemente il diritto dei cattolici. Termina 
inneggiando al connubio tra la religione 
e la scuola, affermando il patriottismo dei 
|:cattolici italiani, 
Por labolizione del catechismo 
nelle scuole, 

Fradeletto: Svolge il seguente or- 
dine del giorno: «La Camera, affermando 
che ogni materia confessionale è estranea 
alla pubblica istruzione, invita il Govor- 
no a presentare un disegno di legge che 
abolisca l'insegnamento del catechismo e 
proponga insieme i provvedimenti più atti 
a coltivare nella scuola italiana quell’alto 
spirito di idealità che costituisce la ragio- 
ne d'essere di tutte le fodi religiose al ‘di 
fuori e al disopra di ogni formula dogma- 
tica», Rilevata la grande importanza del- 
l'argomento, ammette che fu un sempo 
logico da parte dello Stato «di impartire 
l'insegnamento religioso, ma sostiene che 
Nggi. separato il potere civile. da-‘quelle 
spirituale, sciolta la dipendenza che si 
voleva necessaria fra la.morale e il dogma, 
lo Stato non deve ingerirsi nell’edusazio- 
ne d’indole confessionale. La dimostra- 
zione sta nel fatto che l'insegnamento re- 
ligioso, ormai costretto all’angusto am- 
biente delle prime quattro classi elemen- 
tari, intristisce miseramente perchè g 
manca la vigoria che viene dal pubb 
consenso; onde pur riconoscendo la diret 
ta influenza del sentimento religioso sulla 
moralità pubblica e privata, tale sentimen- 
to può nascere nell’affettuosa consuetudi- 


posto nella scuola. Dichiara impossibile 
oggi l'insegnamento religioso anche per la 
ragione evidente che i maestri.i quali de- 
vono impartirlo non l'hanno appreso neîla 
scuola normale e non sono la maggior par 
te persuasi della sua verità ed efficacia; 
e non si può pensare di affidare ai sncer- 
doti quell'insegnamento (approvazi 
Aggiunge che mon può essere afi 
sacerdoti oltre che per ragioni politiche, 
anche per razioni intellettuali e per il di- 
ritto sovrano dello Stalo dd invigilare su 
ciò che si. riferisce all'educazione nazio- 
nale. Nota intanto che il rifiorire della let- 
teratura infantile del cattolicismo non ha 
trovato un uomo capace di sollevare “in- 
segnamento della fede dall’arida esposi. 
zione delle formule scolastiche sorte dalla 
reazione del secolo XVI. Legge aisuni 
brani del catechismo per dimostrarne la 
a, l’assurdifà didattica, il pen- 
siero anlipatriottico; onde volendo man: 
tenere tale insegnamento melle scuole bi- 
sogna che lo Stato si faccia complice di 
tali errori o bandisca un concorso pit la 
compilazione di un calechismo nuovo an 
forizzato. Considera illusoria la speranza 
di ‘coloro che vedono nell’insegnamento 
catechistito nella scuola un freno morale 
e sociale, e dubita che il volere tale in- 
segnamento sia più ‘che altro una que 
stione di puntiglio politico. Non approva 
la proposta che fu chiamata «conci i 
ce» del Governo, della quale contesta ia 
legalità e alla quale rimprovera il fat 
ET 


Silvio Pellico N, 4 (pelarzina gel «Piacolo»), 


te mantenuto il regola-|,9; 


ne della famiglia, ma non può essere im- È 
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di rompere in questa materia il sentimen- 
to unitario affidando un così alto intera 
se alle passioni fluttuanti delle maggio- 
ranze locali che faranno della scuola una 
permanente palestra di competizione e di 
Dio un eterno soggetto di «referendum» 
amministrativo, Cel 


ica. Contrario ad ogni 

jonale, non può pirò 
disconoscere l’indistrultibile amelito dello 
Spirito umano verso l'eterno mistero della 
Natura, onde la scuola non può rimanere 
inerte dinanzi ai sentimenti, se non vual 
mancare alla sua m inspi 
razione e guida alle ideali 
ciù 


mella scuola pubb 
insegnamento con 


superiori. Con- 
e esprimendo la fiducia che la Came. 
à col suo veto tutelare l'interesse 
della, scuola, che deve prevalere su tutti 
1 preconcetti e su tutti i dogmi, inspiran- 
« I concetto cui si informò 
ma di. Giuseppe Mazzini (appro 


Sì toglie la seduta alle 18,55, 


Fanifestazioni pro e contra il catechismo 


ROMA 19 
mati alla pr 


. Stamane furono conse- 


mag 
edenti 
religio- 

i furono 


pello al prolela 
i alle 17 g zz 
t { ns nella 
à imminente la vo ne sulla 
Bissolati, perchè la c 


zione dell’insegnamento religioso. 


In difesa bi Lombard odi Has. 


dinanzi all’Alta Corte 


ROMA 19 (N). Dopo una breve riunione 
dell'Alta Corte in Camera di consiglio, 
l’udienza pubblica si apre alle 15.30. Si 
procede all'appello: sono presenti tulti i 
102 senatori. 

Il presidente dà la parola ‘all'avv. Sci- 
monelli, 


In difesa di Lombardo 


Scimonelli, difensore di Lombardo, di- 
ce'che parla commosso dinanzi all'alto 
consiglio; ma che ha fede di guadagnarse- 
ne la benevolenza. Il suo difeso comm. 
Lombardo, obbedendo agli ordini del mi- 
Nistro Nasi, non fece che obbedire a chi 
àveva diritto di dargli ordini. Il Codice 
esclude che in questo caso vi sia reato; 
perchè reato vi sia occorre che l'inferiore 
sia certo che l'intenzione del suo superio- 
resèdeliltuosa;-occorre i liberovatbitiio; 
E° necessario fare un po' di psicologia nel 
caso Lombardo-Nasi. La personalità di 
Lombardo è ‘soffocata dalla gigantesca 
personalità di Nasi; la personalità di 
Lombardo scompare; è in quella di Nasi 
che bisogna convergere l'altenzione, Nes- 
suno potrà negare le sue doti, ma dinan- 
zi ad esse vi sono debolezze che fanno 
pensare ad una manchevolezza di spirito ; 
vi è qualche cosa in Nasi che fa pensare 
ad un vero anormale. 

Nasi (interrompendo): E' un vero e pro- 
prio insulto. 

Scimonelli continua dicendo di adem- 
pire il sacro dovere di dire la verità: Tra: 
direi il mio difeso - dice - se per rispetti 
umani tacessi. Con la scorta delle lesti- 
monianze dei sistemi ministeriali di Na- 
si, col suo contegno dinanzi ni Cinque, 
alla Camera, dinanzi D’Alta Corte, dimo- 
stra l’anormalità della coscienza ‘e del 


i). sentimento di Nasi. Passa poi ad esumi- 


narne la volontà, ché dice non comune; 
ma l’entusiasmo per le vittorie conseguite 
lo fece assurgere ad esagerazioni morbo- 
se. ll Nasi ha tale idea grandiosa di se 
stesso che accentra tutto nel suo gabi- 
netto. 

Rileva come tutti piegassero innanzi a 
lui e nessuno lo avvertì che sopra di lui 
vi era una legge. Se lo fosse stato, cer- 
to sarebbe rientrato nella legalità. Il 
Lon.bando era una cosa incosciente in 
mano alla forza volitiva di Nasi. E se il 
Lombardo lo aiutò nelle sue azioni, vi 
partecipò con la ‘coscienza di non parte- 
cipare ad un reato. E se vi è un reato, 
vi partecipò suggestionato da Nasi ch'egli 
considerò sempre come un padre consi- 
dera il figlio. Il Lembardo non poteva so- 
spettare che il Nasi fosse così pazzo da 
tradire i propri interessi e spezzare la 
propria vita per pochi soldi. Il Lombardo 
nulla si appropriò e obbedì sempre a co- 
lui che aveva il diritto di comandargli. 
Conclude: Qualunque sia l’apprezzamen- 
fo che la Corte farà sui fatti di questi due 
uomini, ho fiducia che apprezzerete que- 


ste anime umane come ve le prospettami- 
TITTI TE n 


ino. Nessuno potrà negare che il Lombar- 
do non era animato dall'idea del lucro, 
Egli agì come un incosciente, come una 
cosa nelle mani d'un anormale. Sono cer- 
to che restituirete il Lombardo all’affet- 
to della sua famiglia e alla stima dei suoi 
concittadini. 

Ii presidente sospende. l’udienza per 
pochi minuti. Ripresa l'udienza il-presi- 
dente dà la parola all'avv. Bonacci, 

In difesa di Nasi 


L’avv. Benacci comincia dichiarandosi 
convinto che i non commise i reati di 
cui è accusato. L'origine delle accuse è 
impura: non è il sentimento della mora- 
lità pubblica che le mosse, ma l’odio per- 
sonale. L'opera di Nasi fu riformatrice, 
colpì interessi che gli si ribellarono e gli 
fecero una contro cospirazione, Dice che 
i due portatori dell'accusa alla Camera 
furono il Cortese, verso cui l'Alla Corte 
mostrò ripugnanza, e il Saporito. 

Il presidente invita l'oratore a non ac- 
cusare la Camera, 

Bonacci attacca l'on. Saporito facendosi 
continuamente richiamare all'argomento e 
all'ordine dal presidente. L’'oratore espo- 
ne le vai issioni nel processo seritto 
dell’autorità giudiziaria, di fatti favor:voli 
a Nasi. Entrando nel merito dell'av usa 

il Nasi nulla ha lucrato, Es- 
clude-anche il falso dicendo trattarsi di 
espedienti contabili che non contengono 
gli elementi di un reato. La vita intera di 
Nasi si oppone ai suoi accusatori. D 
dendosi in merito ai su i, dice trattarsi 
d'una malvagia invenzione. 

Pozzi, commissario della Camera, inter- 
rompe: Vi sono documenti. 

Bonecci continua: Ad agni modo vi è 
una sentenza della sezione d'accusa esclu- 
dente che il Nasi abbia ‘approfittato dei 
denari dei sussidi. Entra poi nell'esame 
specifico delle accuse e rileva che una 
spesa ingiuslificata non può dichiararsi 
spesa non fatta. Il Nasi potè ricostruire i 
conti dei suoi viaggi e non fece mai viaggi 
privati. 

‘in questo momento si spegne la lùce e- 
lettrica, e l’avv. Bonacci che legge la sua 
arringa è obbligato a tacere, Il presidente 
me approfitta per togliere la seduta. 


la Russia o i provetti Torroviari apstriati 
I azione per le riformo 

PIETROBURGO 19 (N). La «Birschevja 
Vijedomosti» dice: Oltre all'alleanza fran- 
co-russa,. anche la convenzione anglo- 
Tussa è un potente contrappeso contro gli 
intrighi austro-tedeschi a Costantinopoli. 

Il «Noveje Vremia» attinge dalla discus- 
sione alla Camera dei Comuni sulla con- 
venzione  anglo-russa il convincimento, 
che gli uomini politici inglesi ritengono 


| ancora intatta la potenza della Russia. 


L'inghilterra non stipula alleanze con 
deboli. 

]l «Russ» dice che la ferrovia Danubio- 
Adriatico non è un progetto russo, ma 
Tensì serbo ed in parte bulgaro, Natural 
mente la Russia avpoggerà questo. pro- 
getto presso la Porta, 6, se sarà necessa- 
rio, anche presso le. altre potenze; ma 
essa non ha presa l'iniziativa, perchè non 
può considerare la ferrovia Danubio- 
Adriatico come un’ampia soddisfazione 
per le sorprese austriache. 

Il «Rossia» pubblica un articolo, ispi- 
ralo evidentemente da fonte ufficiale, in 
cui è detto che la Russia riconosce al- 
l'Austria-Ungheria il diritto di costruire 
la ferrovia «del Sangiaccato, ma teme che 
ne possa soffrire l’azione delle riforme. Il 
sultano crederà certamente che l'Austria» 
Ungheria non desideri più con la stessa 
energia l’azione di riforma, come fece fin- 
ora, perchè essa cercherà di ottenere Ja 
sua approvazione per la ferrovia. La Rus- 
sia prende atto con viva soddisfazione, 
che l’Austria-Ungheria ha di mira solo 
scopi economici, e che non avrebbe nulla 
ca obbiettare contro eventuali altre co- 
struzioni ferroviarie. L'intesa tra le due 
potenze sarà mantenuta ulteriormente. 

PIETROBURGO 19 (B) La «Novoje 
Vromja» smentisce oggi categoricamente 
la sua notizia da Londra, che l’Austria- 
Ungheria abbia preteso concessioni mo- 
Nopolistiche nei vilajet di Kossovo e di 
Salonicco. 

Il diritto dell’Austria-Ungheria 

per la ferrovia del Sangiaccato 

BERLINO 19 ((B), La «Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung» riproduce il testo 
dell’articolo 25 del trattato di Berlino del 
1878 ed aggiunge: In base a questo arti- 
colo il buon diritto dell'Austria-Ungheria 
nella questione della ferrovia del Sangiac- 
cato, entro i limiti dello «statu quo», è in- 
contestabile. ; 

Un’'interrogazione alla Camera italiana 


ROMA 19 (N). Il deputato Chimienti 
presentò un’interrogazione al ministro de- 
gli esteri circa la situazione creata alla 
nostra politica e ai nostri interessi econo- 
mici nell'Adriatico dalle recenti conces- 
sioni della Turchia nella penisola bal- 
canica. 


William Le Quenx 


‘ERRORE FATALE 


Unica versione autorizzata dall'inglese. (88 
Opri: di Augusto Foà, 
tetà, riservata, iproduzione vietata. 


fi i ao ici 

Un Grazie, Signori! Vorrei poter essere 
Me ii 50, e trasformare tutto questo ra- 
lei &ltrettanti marenghi! Allora non a- 


ig diù b 
ltre 3 & poichè non sono capace di com- 
pi tanto Simile prodigio, ne farò uno al- 
Uto; ‘0 meraviglioso. Mi occorre però un 
Fi Va: Vi sarebbe qualche ragazzo che 
LI {ay de fare con la sua schiena? Sarà 
tes VOlino con due gambe soltanto, in- 
9 © con quattro. Stara ritto Jo stesso, 
fia, È, grazie! - disse, rivolto ad un 
(Sla: 0 che volentieri si era prestato 
3 tavolino. Poi apprestandosi a 
i Il mazzo disse: 
Sa, gore abbia la compiacenza di 
Sil mazzo, poi conti le carte fino 
Umero qualunque, ‘e guardi qua” 


isogno di ricorrere alla vostra]. 


— ll numero dieci - rispose Bob. 

— Numero dieci, benissimo! Prenda di 
nuovo il mazzo. 

In così dire il cieco spinse le carte ver- 
so Bob. 

— Osservi che io non le tocco neppure 
con la punta delle dita. Conti dunque 
dodici carte, in modo di essere sicuro 
che la carta scelta sia fra quelle. - Bob 
eseguì, ma osservate le prime dodici car- 
te, disse: 

— Non cè più! È 

— Non c'è più? Che diamine! Gi deve 
esserel Io non le ho toccate. Che carta 
era? La donna di cuori? 


«Ma allora il signore si è sbagliato, poi-| 


chè la donna di cuori è sempre stata in 
tasca mial i ’ 

E il cieco, con grande stupore di tutti, 
tolse dalla tasca la carta in questione, get- 
tandola negligentemente sulla schiena dei 
ragazzetto. 

Vi fu un sincero applauso di ammira- 
zione per la sveltezza con la quale era 
stato compiuto il giuoco, e molti, senza 
bisogno di sollecitazioni, si affrettarono a 
mettere nelle mani del cieco altri soldi. 


i Corrispondente al numero pre- 
to la fatto? Bene: rimelta la carta 
niuno Posi il mazzo sulla mia tavola. 
| nero aveva scelto? 


Anche Bob non si foce pragare a dare 
il suo contributo, dicendo nello stesso 
fempo: 


— Bravo, bravissimo davvero! Se a- 
vete per caso un'ora di tempo disponibile, 
quando più vi piaccia, venite a vedermi a 
Staples Inn, e domandate del signor Ma- 
ckinlay. Mi farebbe piacere di stare un 
po’ con voi per imparare alcuni di questi 
bei giochetti. D'altra parte io sono redat- 
tore di qualche giornale, e credo che voi 
potreste raccontarmi delle storielle inte- 
ressanti circa i vostri viaggi e la vostra 
arte.... Naturalmente vi ricompenserò, non 
temiate; non voglio abusare «del vostro 
tempo per nulla. - Poi in un tono di voce 
che solo il cieco poteva udire proseguì: - 
Vieni stasera, 

— Grazie, signore. Mi pare che abbia 

detto Mackinlay a Staples Inn, non è ve- 
To? Verrò, sì ci verrò. Ma io ho il mio 
cane, e ho paura che al signore quelia 
bestia dia noia. Ma, vede, io non. posso 
camminare senza di ]ui, 
.— Non fa nulla, portatelo pure, Allora; 
vi aspetto; venite pure la maltina verso il 
mezzogiorno, sarete sempre sicuro di {ro- 
varmi, - E Bob, ritiratosi dal circolo, stet- 
te per un po? idi tempo ad esaminare da 
lontano il cieco, il quale continuava i suoi 
giuochi di prestigio, mentre i suoi cechi 
pareva che fissassero xuasi sempre la 
porta dell'Hotel Jacob. 


Bob aveva naturaimente riconosciuto 
il suo amico, a malgrado del suo travesti- 
mento, tanto più che fin da quando egli 
era passato con Edith vicino al cieco in 
Fleet Street, a causa del turbamento del- 
la fanciulla, egli aveva già intuito chi 
fosse quel mercante girovago. 

Quella sera, in Glaxton Street, il suo 
sospetto si mutò subito in certezza. Ma 
egli si stupiva e non sapeva spiegarsi 
perchè mai Roy si fosse cacciato in un 
luogo isolato come Claxton Street per far- 
vi i suoi giuochi di prestigio, Forse che 
l'Hotel Jacob aveva una particolare attra- 
zione per Roy? Ma in tal caso, che specie 
di altrazione poteva essere? 

Per un po’ di tempo egli continuò a pas- 
Seggiare su e giù nei pressi dell'Hotel Ja- 
cob, tenendosi ben lontano dal cieco, ma 
ienendo gli occhi bene aperti, nella spe- 
tanza che succedesse qualche cosa che 
gli potesse dare la chiave del mistero. Ma 
invece non accadde nulla di. singolare. 
Nessuno di sua conoscenza entrò 0 uscì 
dall'albergo; e poichè un poliziotto aveva 
costretto il cieco ad andar via da Claxton 
Street, Bob non reputò più oltre conve- 


\miente di fare la ronda in quei paraggi, 
e tornò a casa sua per prepararsi a rice-| 


vere! la Wisita attesa. 


La Turchia smentisce le voci di mobilitazione 


URMIA 19 (Agenzia tel. pietroburgh.. 
I membri della commissione turca per la 
regolazione dei confini smentiscono ener- 
gicamente le notizie di giornali russi di 
una mobilitazione nei distretti confinanti 
con la Russia, e di altri provvedimenti 
che si vuole siano stati presi da parte 
turca. 


Le dichiarazioni dell’ambasciatore germanico 
a Washington 


NUOVA: YORK. 19 (B). I giornali com- 
mentano, soddisfatti, le dichiarazioni fat- 
te ieri dall'ambasciatore tedesco, barone 
Speck de Sternberg, sulla questione bal- 
canica, e sul contegno della. Germania 
nella vertenza del Mare del Nord. ll 
«Sun» osserva che negli argomenti svolti 
dall’ambasciatore, riesce interessante con- 
statare che l’Impero germanico appro- 
fitta di quest'occasione per rassicurare 
la popolazione americana circa le inten- 
zioni pacifiche della sua politica, in una 
questione che porta di necessità con sè 
la grave possibilità di un turbamento del- 
la pace, 


Il bilancio dell'esercito a, u, 
alla Delegazione austriaca 


VIENNA 19 (B). La Delegazione au- 
striaca proseguì la discussione del bilan- 
cio ordinario dell'esercito. 

Lukaszewicz rileva 

la necessità di un esercito forte, 


che incuta rispetto, per non essere co- 
stretti ad alleanze, nelle: quali gli alleati 
tengono tutti i vantaggi per loro. 

Nemee protesta contro l’aggravio oppri- 
mente del militarismo, e dice che i socia- 
listi vogliono l’esercito. nazionale ge- 
nerale. 

Hofmann de Wellenhof vuole che si man- 
tenga possibilmente l’unità dell'esercito, 
e parla contro gli accordi unilaterali con 
l'Ungheria, indipendentemente dalla Tap- 
presentanza popolare austriaca. 

Stòcker esprime vari desideri della po- 
polazione agricola, raccomanda all’ammi- 
nistrazione militare di tenerne conto. 

Clam-Martinitz. dichiara che l’aumen- 
to delle paghe agli ufficiali non ha nien- 
te a che fare con la politica. La risposta 
data dal ministro della guerra alla doman- 
da se siano state fatte ulteriori concessio- 
ni all’Ungheria, non ha soddisfatto l’ora- 
tore, il quale rammenta che la Delega- 
zione austriaca giudicò a suo tempo la 
decisione del comitato ungherese dei no- 
ve, come il limite ultimo delle concessioni, 
e chiede al ministro in che cosa consista- 
no queste concessioni, se e in qual modo 
furono attuate, e se corrisponde al vero 
la voce che in compenso alla rinuncia 
della 

lingua di comanco ungherese 
siano state fatte concessioni per la lingua 
di reggimento, 


Dobernig constata che indipendente-|' 


mente dalla mancanza di interesse delle 
irattative della Delegazione; i desideri © 
le proteste, ripetuti da tanti anni, hanno 
però trovato gradualmente ascolto pres- 
so l’amministrazione della guerra. Tra il 
potere legislativo e quello esecutivo co- 
minciò a. stabilirsi l'accordo nel campo 
militare, cd a ciò cooperò molto il conte- 
gno leale ‘e sincero. del. ministro della 
guerra, L'oratore s'occupa della 
questione del disarmo, 


(e dice che l’Austria, come Stato centrale; 


è chiamata in prima linea ad adoperarsi 
per evitare una guerra europea ed a pro- 
pugvare l’idea del disarmo con maggior 
insistenza della Russia. 

Parla ancora il delegato Londzin. 

La discussione è quindi aggiornata a 
domani. 


La ripartiziono delle forniture militari 
tra l’Austria e l'Ungheria 


VIENNA 19 (B). La commissione all'e- 
sercito, della Delegazione austriaca, di- 
scusse oggi la relazione del sottocomitato 
per le forniture militari, 

Kozlowski ed Exner riferiscono circa le 
forniture agricole e industriali. 

Il ministro delle finanze prende posi- 
zione di fronte al passo dell'ordine del 
giorno Kozlowski, in base al quale nelle 
forniture ‘di prodotti agricoli si dovrebbe 
attenersi alla proporzione delle quote, te- 
nendo calcolo dei redditi doganali, Il mi- 
nistro rileva che nè le deputazioni alle 
quote, nè i due Governi poterono mettersi 
d'accordo sull’eliminazione dei redditi do- 
ganali richiesta dalla parte austriaca. Il 
Governo ungherese ha aderito all'aumento 
del 2% della quota, solo in vista della 
rinuncia del Governo austriaco a questa 
eliminazione. Se ora nella questione del- 
le forniture si volesse tener calcolo degli 
introiti delle dogane si scorgerebbe in 
questo fatto, oltre a una lesione delle dis- 
posizioni del Compromesso, anche una 
contraddizione; tanto più che il 76% dei 
redditi doganali tocca all'Austria, e solo 
I I 


il 24%' all'Ungheria, ciò che non corri- 
sponde assolutamente al numero della 
popolazione, nè al consumo dell'Ungheria, 
poichè tale sproporzione dipende dalla 
circostanza che importanti articoli, come 
ber esempio il caffè, sono daziati negli 
uffici austriaci. Tanto nel senso del Com- 
promesso, che in questo caso, è norma- 
tivo, come dal punto di vista dell’equità, 
nella ripartizione delle forniture non si 
può tener calcolo che delle quote, Il mi- 
nistro crede che le proposte del relatore 
non incontrino alcuna opposizione, pur- 
chè si eliminino le parole concernenti la 
«valutazione del reddito. doganale», 

La commissione approva quindi gli or- 
dini del giorno proposti dal sottocomitato 
per la questione delle forniture, 

L'ordine del giorno Kozlowski, per la 
ripartizione delle forniture, è approvato 
secondo il desiderio del ministro, con l’e- 
liminazione delle parole sopraccennate. 
La commissione approva pure un ordine 
del giorno di Kozlowski, in base al quale 
la Delegazione non dovrà prender atto 
flel titolo del ministro della guerra. 

Prossima seduta domani. All'ordine del 
giorno figurerà il bilancio della marina, 


COMMISSIONE AL BILANCIO 
della Gamora di Vienna 
I tabacchi - L'amministrazione delle finanze 


VIENNA 19 (N)..La Commissione al bi- 
lancio della Camera dei deputati appro- 
vò il capitolo sui tabacchi. Il rappresen- 
tante del Governò dichiarò che l’ammi- 
nistrazione del monopolio non mancherà 
di esaminare con le migliori intenzioni i 
desideri degli operai. Rileva che l’aumen- 
to della provvigione ai rivenditori non è 
necessario, perchè il ‘consumo è straor- 
dinariamente aumentato, In ogni modo 
nel 1908. e nel 1909 non saranno aperti 
nuovi appalti. 

Conci esprime il desiderio che la colti- 
vazione del tabacco sia consentita anche 
nel Goriziano e propone una risoluzione 
in cui si domanda al Governo di conce- 
dere alle operaie della fabbrica di tabacco 
di Sacco, che lavorano più di quindici 
anni, e sono ora invalide, un corrispon- 
dente sussidio annuo, Questa risoluzione 
è accolta. 

Durante la discussione del capitolo. 
camministrazione delle finanze», il mini- 
stro Korytowski si lagna delle incessanti ‘© 
pretese degli impiegati dello Stato. Circa 
la questione: del risanamento delle con- 
dizioni dei Comuni, dice che bisogna at- 
tendere il risultato dell'inchiesta sulle 
condizioni delle singole province, per a- 
vere un punto di partenza. Il ministro di- 
chiara che presenterà in breve alla san- 
zione il progetto di un credito di 4 milioni 
per le abitazioni degli impiegati. Il cre- 
dito di 8 milioni per l’ampliamento della 
rete telefonica è a disposizione del mi- 
nistro del commercio. La questione della 
promozione degli impiegati sarà risolta 
al più presto, assieme a quella della pram- 
\imatica di servizio. 

Prossima seduta domani, 


La riforma del regolamento della Camera Ungherese > 
Conferenza dei partiti 


BUDAPEST .19 (UB). Nella conferenza 
convocata dal ministro dell'interno, con i 
rappresentanti di diversi‘ partili per la 
riforma del regolamento della Camera si 
addivenne a un’intesa su parecchi punti, 
mentre altre controversie rimasero in 
sospeso, î 


PER UNA CASSA CONSORZIALE CENTRALE 


VIENNA 19, (N). Una deputazione del 
Consiglio centrale dei piccoli industriali. 
fu ricevuta oggi dal ministro delle finanze, 
e gli espose il desiderio che il disegno 
di legge concernente l'istituzione di una 
Cassa. consorziale centrale venisse ripre- 
sentato. Il ministro rispose che egli sa- 
rebbe orgoglioso di legare il suo nome a 
una tale istituzione, ma che da parte dei 
polacchi e degli ezechi la presentazione 
di tale disegno fu ostacolata, per tenden- 
ze autonomiste. Il ministro consigliò alla 
deputazione di adoperarsi per togliere que- 
sti impedimenti; egli sarebbe poi ben vo- 
lentieri. pronto a presentare il relativo 
progetto di legge. 


LE ELEZIONI DIETALI NEL TRENTINO 


INNSBRUCK 19 (N), Secondo i risul 
tati finora noti dello elezioni dietali dei 
Comuni foranei del Tirolo e del Vorarl- 


berg, riuscirono eletti soltanto candidati 


cristiano-sociali e conservatori. Nei ‘col 
legi. trentini spuntarono Delugan, Paro- 
lari, De Garlî, Tonelli, Panizza, Zanoni, 
Conci, Lanzerotti, Gentili e Venzo, — 


Strasciohi del processo di Rovereto 


TRENTO 19, Il noto ‘prof. Meyer - eroe 
del «raid» pangermanistico ch'ebbe il suo 
epilogo col processo dei 42 a Rovareto « 
ha dato querela all'avv. Brugnara di Ro> 
vereto che in una sua arringa defensio» 
nale ebbe.a fotografare il Meyer con qua= 
lificativi non certo lusinghieri. 


Egli si trovava nella sua stanza da circa 
Un'ora, quando udì dei passi su per le 
scale, i quali si fermarono davanti alla 
sua porta. Apertala, egli si trovò in faccia 
il portiere dell'albergo, e dietro di lui vide 
il cieco col cagnolino. : 

— C'è qui un uomo che desidera ve- 
derla, signore - disse il portiere, portando 
la mano al cappello. - Siccome non sape- 
va dove fossero le stanze del signore, ho 
preferito. accompagnarlo io stesso, perchè 
le scale sono buie. x 

Bob ‘capì benissimo che questa. era 
semplicemente una scusa, e che il coscien- 
zioso portiere non si fidava molto di quel 
povero cieco, per quanto non volesse dirlo 
apertamente, A 

— Va benissimo, Iohnson; tante gra- 
zie. - E rivolto a Roy, disse: - Venite, 
buon uomo, conducete pur dentro il vo- 
stro cane, spero che non morderà eh? 

I due uomini entrarono nell’apparta- 
mentino di Bob, mentre il portiere scen: 
deva per le scale,e, appena chiusa la por- 
ta sì afferrarono le mani, Stringendosele 
affettuosamente; si chiamarono per nome, 
poi regnò nella stanza per qualche mo- 
mento il più perfetto silenzio, poichè i 
loro cuori, traboccanti d'affetto non po- 


«levano. esprimersi con parole. 


XVI. 

Per due ore buone Roy e Bob continua- 
rono a discorrere, senza mai interromper-= 
si, Essi avevano tante cose da dirsi, tan- 
te cose da ascoltare, che pareva quasi 
non avessero il tempo di respirare, 

Alfine, quando Roy ebbe finito di rac- 
contare tutta la storia della sua fuga e 
delle sue peregrinazioni dal momento in 
cui era entrato in Regents Park fino al 
giorno in cui aveva cominciato ad eser-, | 
citare la nobile professione del venditore 
ambulante, dopo che Bob ebbe tempestato 
l’amico di domande, alfine vi fu ‘una pic- 
cola pausa e per un momento i due uo- 
mini fumarono silenziosi, ; ci 

—Sicchè, vecchio mio, qual'è la mo- 
rale di tutta questa storia? Io non eredo 
che tu voglia continuare a correre il ri- 
schio di essere arrestato, girando per iLon= 
dra, senza nessuno scopo. È 

— Hai perfettamente ragione, ‘e se 
quanto prima non ottengo quanto voglio 
dovrò andarmene via. Ormai non posso 
più resistere a questa battaglia che in- 
debolirebbe l’uomo più coraggioso. 

«Io ti potrò sembrare | spensierato 
che non si preoccupa di nulla, ma credi- ‘ 


\mi pure, mi sento ben differente, ° 


(Continua). 


« suo figlio, 


— Perla riforma dal regolamento della Seupelna 


IL PICCOLO, pag..Il, 20 Febbraio 1908, N. 9533. 


Giustizia di classe in Germania 


Battibecco fra un socialista ed il rappresentante 
del governo al Reichstag 

BERLINO 19 (B). Il «Reichstag» prose 
guì oggi la discussione del bilancio della 
giustizia. 

Stadthagen, socialista, rileva che in 
questi ultimi anni, nella procedura civile 
ha fatto la sua comparsa la giustizia di 
classe, che prende sempre maggior pie- 
de, mentre i diritti degli operai vengono 
considerevolmente ristretti. Ciò non va 
però a carico dei giudici, ma scaturiscé 
dalle ‘attuali condizioni; la legislazione 
è impregnata di spirito antisocialista. 
L'oratote cita dei casi, nei quali i giudici 
erano preventivamente disposti contro. i 
lavoratori, Perchè la giustizia di classe 
abbia \ine, i giudici dovrebbero essere 
reclutati in tutti gli strati della popola- 
zione. 

Il segretario di Stato, Lieberding, 0- 
bietta che i casi citati dal preopinante 
non saranno stati perfettamente confor- 
mi alla sua esposizione. La giustizia te- 
desca non ne potè avere mai l'impronta 
di giustizia di classo. Se si pretende che 
in tutti i casi in cui si tratta di lavoratori, 
Vérigono emesse sentenze draconiane, l'o- 
ratore è costretto a respingere tale asser- 
zione come un insulto alla classe dei giu- 
dici tedeschi (applausi), Mancanze ed er- 
Tori possono essere sempre commessi, ma 
contro il rimprovero che si faccia della 
giustizia di classe égli deve protestare. 


Guglicitimo a Corti 
Sarà ricevito da re Giorglo 

BPRLINO 19 (N). Sembra confermarsi 
la notizia'che l'imperatore Guglicimo par- 
tità per Corfa ai primi di marzo. Sarà ne- 
compagnato dall'imperatrice ‘e dalla prin- 
cipessa Vittoria Luisa. Al castello Achil 
lelon saranno tetminati per la fine di que- 
sto Mese i preparativi per il ricevimento 
‘dell'imperatore. A quanto si assicura, re 
‘Giorgio di Grecia salutetà l'imperatore al 
Suo Sbarco a Corfù. He Giorgio sarà ac- 
compagnato dalla regina e dal principe e- 
feditario, Il Governo greco manda a Cor- 
fù, per la durata del soggiorno dell’impe- 
ratore di Germania, un distaccamento di 
cavalleria, chè dovrà servitgli di scotta. 


Sciopero mei cantieri inglesi 


LONDRA 19 (N), Domani incominterà 
lo sciopero dei meccanici dei cantieri del- 
la costa settentrionale. Sono circa 6000- 

— 7000 meccanici e dai 7500 agli 8000 operai 
di professioni adfini.. Il segretario della 
«Trade Union» dichiarò che gli sciope- 
tanti dispongono di mezzi sufficienti e su- 
no tisoluti a persistere nella lotta finthè 
saranno tolte le riduzioni di mercede. 


L'occupazione di Marchica 
Proteste spugnole 


MADRID -19 (B). I giornali pubblicano 
«un telegramma da Nangeri, annunciante 
che Mohamed el Torres fu avvertito del- 
l'occupazione di Marchica e che si prote- 
‘sta, a nome del sultano e del Maghzen, 
contro l’assegnamento di 30.000 poselas 
affinchè la mehalla del sultano rioccupi 
Marchica, 
ka risposta del console francese 

al messo di Mulay Hatid 


PARIGI 19 (B). ll console francese di 
Gusablanea dichiaro al giornalista Honot, 
recatosi da lui come inviato di Mulay 
Hafid, d'aver semplicemente. riferito le 
sue comunicazioni alla legazione tran- 

< cese dì Tangeri e di non poter dargli nes- 
suna Tisposta, In ogni caso il Honet potrà 
«dire a Mulay Hafid che i francesi non 
hanno intenzione di attaccarlo e che la. 
rancia si manterrà neutrale nella lotta 
fra i due sultani. Mulay Hafid ha fatto 
. male a; proclamare; la guerra santa e a 
‘mandar truppe e cannoni alle tribù degli 
Seiauja, Honet, che è corrispondente del 
«Matino, telegrafo ieri al suo giornale di 
esset partito per Mekre-Schàir, dove si 
{trova Mulay Hadid. 


Frinco a Milano e a Verona 


MILANO 19 (N). Franco, sua moglie c 
lasciarono Genova stamane, 
_ giungendo a Milano alle 13.45, Fecero co- 
lazione al buffet della stazione, quindi 
in vetlura si recarono a visitare la città, 
Ripartirono alle 18.40 per Verona, Pare 
che si recheranno, nell’ l'Engadina, 


Un progetto restrittivo del Govorno 

BELGRADO 19 (B). Tl ministro degli 
interni, Petrovié, presentò alla Scupeina 
un progetto di legge, conternente la tifor- 
. ma del tegolamento. Il progetto modifica 
' specialmente le disposizioni circa il trat: 
tamento delle interpellanze, e limita note= 
volmente il diritto dei deputati di rivol- 
gore brevi. intorrogazioni’ ai singoli mi- 
nistri. La Scupeina proseguì quindi la 
discussione del bilaneto. 


Il matdmanio del prlncipa Frrdinando di Bolgarla 
Per ottenervi Il consenso del Vaticano il prinoîpè 
‘sarebbe stato truffato 
VIENNA 19 (N), La «Piùs-Vorein Cor 
‘rospondenz» pubblica un lungo comuni: 
cato sulle trattative corse fta il principe 
erdinando di Bulgaria è il Vaticano per 


Musicali del mondo, il valore e la, fama di 


| di suoi giovanissimi allievi, nel 1894, l'e- 


‘ottenere il consenso al tnatrimonio del 
| principe con Eleonora di Reuss secondo 
il rito cattolico, 
questo comunicato; che, ha destato 
anche a Vienna molta sorpresa, risulte- 

ebbe che qualcuno, che era in grado di 
è io al. principe; gli suggerì ii 
tivalgersi ver il tonsenso all'arcivescovo 

ilippopoli, nel convincimento. che. il 
cano, qualora l’arcivescovo avesse da- 
) il consenso; avrebbe chiuso un occhio; 
Tisulterebbe inoltre che. il principe e. la 

‘principessa hanno. sborsato per questò 
consiglio. qualche somma, e il comunicato 

; Scopo evidente di smentire la voce, 
‘secondo cui queste somme sarebbero sta- 
te ‘pagate al Vaticano 0 al card Hale se 


ateiduta Riigento, èo° 
- mandante il XIV cotpo d'armata; è qui 
giunto . provenientè. da Innebruek, Egli 
‘gi tratterttà a Trento per alcuni piomi do- 
nidi ispezionare le casormò ed i forti di 


sti circoli di Corle assicura ‘che se 


la reg 
pe corso della Pramayera nell'Italia! 


“I goh0ò ora ricoverate, possanb trovate 


ina Elisabetta sì recheran- ‘quei 


superiore, Non è ancora destinato il fd 


go del loro soggiorno, La regina insiste 
presso il re perchè si rechi per un lungo 
soggiorno in. un clima più mite dové possa 
riposarsi dalle fatiche di Governo. Il re 
fa dipendere la sua partenza dallî piega 
che prenderanno gli avvenimenti politici; 
però si.può ritenere come certo che intra- 
prenderà un viaggio nell'estate, tanto più 
chè vuore pure recarsi a Wionna a felici- 
tare l'Imperatore Francesco Giusenpe per 
il suo giubileo. 

MAIA 


Per l’attantesimo genetliaco di Tolstoi 


Carnegie intende rendere le sue opere 
di pubblico durrtnio 


BERLINO 19 (N). Si telegrafa: da Pie- 
troburgo che per festezgiare l’ottantesimo 
anno di nascita di Leone Tolstoi, che 
scade il 9 settembre di quest'anno, si.fan- 
no in Russia già ora grandi preparativi. 
Un comitato di ammiratori è letterati ha 
assunto l'organizzazione dei festeggia» 
menti. Il noto miliardario americano Car- 
negie ha offerto di riscattare tutti i diritti 
di editore delle opere di Tolstoi, per ren- 
derle così possesso universale. Secondo 
una stima supemiciale sarebbero néces- 
sati a tale scopo un milione di rubli. G'è 
pure il progetto di comperare la tenuta di 
Jasnnia Poljana per eritervi un istituto 
di coltura. Si vofrebbe pure tiasportare 
a Jasniia la casa di Dolkof dove nacque il 
poota. 


TERREMOTI. 


VIENNA 19 (N). Alle 10.11 di sera fu 
constatato qui ‘un terremoto ondulatorio 
che durò alcuni secondi, una doman- 
da fatta alla centrale dell'istituto meteo= 
rologico e gecdinamica si rispose che alle 
10.11 si consiatò una scossa locale tanto 
forte che. caddero tutte le matite desli 
apparecchi sismici. Î'lu quindi registrato 
solo il prin:ipio della scossa. Nelle abi 
tazioni le lampade, Ì quadri e gli altri 
oggetti appesi ai muri incominciarono ad 
illare. Spocialmerite forte fu avvertito 
il terremoto alla contrale telefonica, do- 


anni, il quartetto fa da sè: studia, prova, 
allarga, il repertorio, vi comprende tutti i 
‘classici, vi comprende le più ardue pagine 
della musica moderna, si dedica all’esecu- 
zione di ‘autori nuovi, si fa conoscere dai 
pubblici dalle città itàliane è da quelli dalle 
città tede + E la prossima setiimana, 
mel suo secondo concerto di Vienna, inco- 
raggiato dal stkecesso, oserà domandare al 
pubblico della metropoli un giudizio in ap- 
dello su quel bizzarro e seducente quar- 
tetto di Claudio Debussy che, presentato 
colà tempo addietro da un altro complesso 
quartettistico, vi fu accolto con fieddezza è 
Distrattato dalla critita. Il Nostro quametto 
non torna dunque a Vienna, sollaito per 
fruir degli allori; ma per combattervi una 
seconda battaglia. 


ta 


Il pittore Pècenco Na esposto da Schol- 
ian un diligente quadro di marina e una 
scena d'uragano, della quale riuscì & ren- 
dere efficacemente l’arrufiamento e l'orrore 
nalla torbida natura: però le due figure 
che volle collotare nel centro .del quadro 
non accrescono lo sgomento della. scena, 
Îma lo scemano piuttosto con 13 drammati- 
‘cità casuale del loro movimento. Espone 
nello stesso negozio alcuni quadretti il Fon- 
da di Pifano, e 1 molto simpatico per 
l'indovinata chiatità e vivezza del colore, 
atguto di luce è messo giù con più sciolta 
penizia ché nei precedenti lavori  dell’at- 
iista, 


Da 

‘Gli impazienti dell'esito delconcorso alla 
Minerva rivolgono la loro eterna do: 
manda: Dunque? - A questo «dunque» 
degli impazienti non cè altro da rispon: 
dero, senonchè: Miei, Ie confe 
renze da leggere sono vindue i) 8 leg 
gere cinquantatià conferenze è un'impresa 
che non può in pochi giorni 
Nemineno da una commissione di dieci 
ve persone! Ah, se le conferenze 10, 
cattive, se Gopo la setonda o la te 
gina si sse un tale tonfo nelle scipitag: 
gini, nelle sgramumaticature è negli oltr'ag- 
gi al senso comune da moter collocare l'av- 
tore fra la perduta gente, allora sì la com. 
missione potrebbe correre! Intecè (cominet- 
tiamo que indiscrezione) le conferenze 
presentate sono per la maggior parte molto 
buone, molto sèrie, molto pensate, e seritte 
Anche molto spesso con gusto:. i membri 
della commissione debbono leggerle atte 


* di i P li gii 
Mela I ai Li tamente, rileggerle, discutere a lungo pri 
“Pope ; ma di passare all'eliminaz SHE di lavori 
PRESBURGO 19 (N). Alle 10.12 fu av- che, imeprensibili în sè Stessi, sono pur e- 


vertita qui una forte scossa di terremoto, 
accompagnata da una sorda detonazione, 
é quindi ancora uria violenta scossa del 
la durata di sette secondi. 

GATANIA 19 (N). Stamane sul versan- 
te orientale dell’Iltna si avvertirono tre 
leggete scosse di terremoto ondulatorio. 
Nessun danno, 


+4 


ASTERISCHI 


La splendida vittoria del Quartetto trie- 
stino a Vienna consacra definitivamente, | 
col plauso di una delle più autorevoli città; 


questo nudleo di giovani musicisti  costì- 
tuitosi nella città nostra. li quartetto esi 
‘ste ormai da quattordici anni: lo formava. 


gregio maestro Alberto Castelli è per alcuni 
anni lo istruì amorevolmente è lo produsse 
soltanto nei suoi saggi Dtivati; Sppena do- 
po qualche anno di disciplina, esso si più 


sentò per la prima volta al pubblico, nella 
sula della Sovietà Filarmonito-drammatica 
‘col nome di Quartetto triestino... Da cinque 


Videniemente superati da altri. Giactehè la 
commissione convocata ‘dalla Minerva e 
presieduta da Riccardo Pitteri non ha vo- 
luto adottare il metodo sbrigativo che pur 
vale nella maggior parte dei concorsi letie- 
rarî: dare un’occhiataccia a tutto il mate- 
riale.raccolto, scegliere gli scritti che ap- 
pariscono migliori a una prima impressior, 
ne, e su quelli concentrare il, proprio lavo- 
to. Costi pure maggior fatica, la commis- 
sione ha scelto la via della pazienza e della 
coscienza: far passare ogni cosa per par 
vecchi giudizi; mostrarsi difficile nell’eli- 
minare per aver il diritto di essere difficile 
nello scegliere. E tuttavia la maggior parte 
del lavoro è ormai compiuta, e prima che il 
mese finisca, la relazione sul concorso sarò 
presentata. Dunque fra pochi giorni, signori 
impazienti... 
* 


Il concittadino Eugenio Gottardis, diede 


all'Università di Vienna gli esami di più». 


fessole di storià é Ecografia, prendendo 
insieme anche la laurea in filosofa! 
DE 


La gentile signorina Regina d'Angeli si è 
unita in matrimonio col sig. Albelto Sehivi. 


Verso lo sfollamento di Città vecchia 


Un colloguio 


La conferenza che l'on. Depiera tenne 
all'Associazione Patria, tocca uno dei pro- 
blemi più gravi e più urgenti della vita 
cittadina, un postulato Gi umanità e di ci- 
viltà non meno. che di previdenza sanita- 
ria, morale e sociale. T'entar di sfollare 
il contro della Città vecchia equivale a 
far il primo passo, forse il più importante, 
certo il più difficile è però decisivo, Ver 
so lo sventramento e la regolazione di 
questo rione - che è oggi una vergogna © 
un pericolo 6 potrebbe essere domani un 
vanto e un ormamiénto della cità. 7 

L'ampiezza con la quale abbiamo' rife- 
rito ieri sulla conferenza dell'on, Depie- 
ra, tion solo vuol essere omatgio all’inte: 
resse vivissimo è alla. rara competenza 
col cui l’egrogio presidonte dell'Assotia- 
zione Patria prosegue lo studio di questo 
grande problema, - ina vuol anehe ria- 
priré su questa base concreta una discus- 
gione che prema sui pubblici fattori 0 li 
induca a non frapporre alcun indugio € 
ad affrontare la pratica soluzione del pro- 
petto. 

Questo nostro proposito non poteva a- 
Vere altio principio d'attilazione che non 
fosse la parola del Podestà che ben può 
dissi l’iniziatote di questo vriehtamento 
pratico dell'antico problema cittailino. A. 
Jul dal quale partirono nel 1903 le prime 
proposte per lo sfollamento del centro di 
Città vecchia, di siatò rivolti jet per n= 
vere dalla sua bocca la esposizione delle 
fasi a traverso le quali il progetto passò, 
è dello stadio in cui oggi si trova, 

La prima relazione del Podestà 

— Chiamato nel 1900 all'ufficio di pos 
desta = di disse l'egregio avv, Bandrinelli 
= fià all'atto del mio inseiliamento atcons 
fitti, come a punto essenziale del program 
ina amministrativo del nuovo Gonsiglio; 
alla imprescindibile necessità d'iniziare 
lo sfollamento del vecchio quartiere di 
Gittà vecchia. Proseguili gli studi, volii 
coneretare il mio pensitro in vina felazio= 
ne clié nell'agosto 1908 presentai alla 
Delegazione iminicipale. L'ordiné id'ideo 
da me svolto allora si può tiassumere 
brevemente così: 

Il rimedio che appare il più ovtio, cioè 
quello di sventrare la Città vecchia, pet 
Guanto seducente; è però nelle attuali 
condizioni una semplice frase; poichè = 
dati pure | mezzi finanziari a tale scopo 
iecossati = uno sventramerito non ‘sarà! 
miti praticafitehte  attuubile, ‘sé ad esso 
non precede lb sfollamento. Riesce evi: 
dente che - abbattontosi le catapecchie 
di Città vecchia - bisogna anzitutto che 
le numerose famiglie, che bene o RIA 

ro 
problema si presenta 
è mette il Comune in 
uh Serio conflitto di doveri è di dint. 
Dall'un canto îl Magistrato civico, quale 
Atitorità "Ra nitarin è di siburezza chiama- 
ta.ad applicare è far rispettare la leggo 
ihdipendeéntemente da ogni considerazi 
is d'allià natura, dev inesorabil 
D È dilità di t 
di sicurezza 0) 


collocamento. II 
quindi Compless 


«| tazioni, sarebbero nell’assoluta impos 


col Podestà. 


della leppe e quindi decretare lo sloggio 
Tforzoso degl’inquilihi che vi abitano, sen- 
za curarsi se e dove questi ultimi potran- 
no trovare alloggio. Il Mugisirato è come 
il giudice che deve pronunciare la sen- 
tenza secondo la legge senza doversi cu- 
tate delle conseguenze di essa. 

D'altro canto ben diversa è invece la 
posizione del Comune, non più come Au- 
tofità, sibbene qualè rappresentante degli 
interessi tutti, morali è materiali, della 
universalità dei cittadini, Il Comune, do- 
me tale, non può rimanere indifferente 1 
spetto ad Una parte della popolazione, che 
non può trovare alloggio. Esso è obbligato 
ad intervenire ogni qual volta l'attività 
déi privati iton voglia 0 non. possa, 0 
quando altri provvedimenti già iniziati 
non dieno sufficente rimedio, 

A quante famiglie bisogna provvedere 

—« Ri secondo i calcoli fatti a quanti al- 
loggi coriverrebbe provvedere? 

—- 'Pralasciando gli scapoli, ospiti degli 
affittaletti a cui fu, in gran parte almeno, 
prowroduto coi dé Alloggi popolari co- 
struiti dalla direzione di pubblica bonofi- 
colza doh generosi sussidio del Coruune, 


i= 1 galcoli che avevo fatto fate a suo vini 


po dal civico Pisicato mi indicavano circa 
8000 persone, dutiqué dalle 700 alle 750 
famiglie. La Maggior parte di queste fa- 


vIniglie non è if grado di pagare tina pi: 
gione mensile Superiore a dor. 10 pur uni 


sola stanza, a cor. 18 o 14 pet camera è 
cucina. Ota se questd famiglie fosseto co- 
sfreite di sloggiare dalle attuali loro abi- 


bilità di trovare a quei prezzi altro calio- 
tamento; poichè + pur prendendo in con- 
siderazione le abitazioni minime.ora esi- 
stenti = niuna delle stesse. sarebbo alla 
portata dei mezzi di quelle disgraziate fa- 
maiglie, alle quali anche le abitazioni mi- 
nime sono preeluse. Basta conoscere le| 
tariffe tanto della benemerita Società lrie-| 
stina costmittrice di edifici popolari, quan 
to dell'Istituto di assicurazione dogl'infor- 
tuni, quanto anche dello stesso Istituto 
comunale per abitazioni minime; e si ve- 
de subito che le attività ; ubbliche 0 pri- 
vale svolte sinora it questo campo, non 


‘sono in grado di fornite alloggi sani e nel 


tempo Stesso corrispondenti alle condizio- 
ni economiche di quelle famiglie che do- 
vrebbero abbandonare il centro di Gittà 
vecchia. 

Le proposte originarie 

= Vuol dirci, signor podestà, qualche 
cosa sulle proposte che ella aveva origi- 
nariamente presentato? 

— Put non sottacendomi glie) inconve: 
nienli, ma col solo intento di render pos 
Sibile tn provvedimento Bollecito, avovo 
proposto alla Delegazione la costruzione 
di padiglioni provvisori di cui avevo fatto 
elaborare progetti è fabbisogno, turrispor- | È 
denti allo scopo, è limitati a citea 500 fa- 
miglio, dato che lo sfollamento della Città. 
Vecchia non potrebbe seguire che eradala- 
mento. Poi lo alle 200 fatnig far 
sloggiare è per gli ulteriori bisogni di al 


|tfi edifici trovaniisi in condizioni ahal 


ghe, proponevo degli edifici definitivi. 


Plenilunio. — Leva il sole allo ore 7-—. — Tramonta alle 5.37. — Oggi S. Eleuterio. — Domani S. Eleonora. 


Il costo complessivo della costruzione 
ri 
e di 500 abitazioni in edifici defmitivi era 
0.000, Il 
Comune avrebbe dovuto dare i fondi tan- 
to per gli edifici provvisori quanto per i 
viabilità e alla 
illuminazione una spesa una volta tanto 
una perdi- 
tione delle 
500 abitazioni provvisorie, assumere su di 
sè le imposte erariali per l’epoca non e- 

ge 


di-500 abitazioni in padiglioni provvi 


da me preventivato in cor. 1.65 


definitivi, provvedere alla 


di cirea 30,000 cor., prevedere 
ta di cor. 4000 annue nella g 


sente ed infine rinunciare alle imposi 
ni comunali, 


proposte ? 


l'ottobre dello stesso anno la sottocom- 
missione. era già in grado di presentare 
alla Delegazione i risultati de' suoi studi. 
Questi erano favorevoli nelle lince geno- 


mio grande compiacimento, a 
bili. tutti gli edifici, ‘una. parte 


posto provvisori. Soltanto si ridi 
1000 a 500 i quartieri da 
bito. La relazione dell’on. 
vera e proplia monografia s 
La sottocommissione proponev 
zione di 500 quartieri collocati tutti in 
edifizi di tipo definitivo, e pri nente 
175 quartieri con camera e fue 
un'annua pigione di cor. 150 # 325 quar- 
tieri con catmeta è cucina da cor. 140 
annie. Ognuno dei 500 quarlieri doveva 
possedere un proprio cesso è un proprio 
lavandino. Gli edifici dovevano costruirsi 


atgomento. 


alle ithposizioni comunali & 
proprio curito le opere st li 0 le im 
poste erariali, dopo il d o del termi 
ne di franchigia, qualora il Governo net 
contedosso l'esenzione dell' limposta, 

La Delegazione, d'accordo col Magi- 
Strato e con l’Istituto comunale per le a- 
bitazioni minime, doveva compilare, en- 
tro un mese, un breve programma per de- 
terminare il tipo degli edifiti e dei quar- 
tieri, il piarto delle progressive costruzio- 
ni in relazione alle mailatità conele quali 
ilovrebbero avvenire e succedersi gli slog- 
gi sforzosi e le dichiarazioni d'inabitubili. 
tà degli abituri di Città vecchia. Nel pro- 
gramma doveva bensì venir accolta la 
massima, per la quale i quartieri degli e- 
difici da costruirsi potrebbero venit mes- 
si a disposizione anche di indigenti che 
non sieno le persone sloggiate dlalla Città 
vecchia, ciò però soltanto nel caso che 
queste persone non volessero, entro un 
congruo termine, valersi della facoltà che 
loro personalmente si concedeva. 


ll ritardo nello deliberazioni finali 


— Quali, secondo lei, le ragioni del ri- 
tardo nelle deliberazioni finali sulle pro- 
‘poste dell'ottobre 1903 

— L'azione così felicemente proseguita 
doveva venir troncata dallo scioglimento 
e oiaten Eonsiglio, rwvvenmnio, com'è. noto, nel 
‘pennaio 1904, Non si poteva neanche pen- 
sere di mandar ad effetto una delibera 
zione di tanta importanza nell’assenza di 
quell'unieò organo deliberante che era in 
grado di assumere gli oneri porinanenti 
che ne sarebbero provenuti, al Comune; 
‘Da qui il ritardo di oltre un triennio. Ma 
appena ci si avvicinò alla ripresa della 
normale attività del Consiglio, la Delega- 
zione municipale, su proposta dell'on, Ve- 
hezian, si occupò di muovo dell’argomen- 
to, e nella seduta del 5. marzo 1906, fa- 
‘ceva proprie le proposte della. soliocom- 
missione e delibetava di avanzurle al co- 
stituendo nuovo Consiglio. Intanto adot- 
lava di incaricare l’Esecutivo di chiedere 
senzialtro e tosto al Governo che  assi- 
curi ai costruendi edifici le più ampie fa- 
cilitazioni fiscali, indipendentemente dal- 
le esigenze della legge dello Stato per le 
abitazioni minime; alle quali il mostro 
progetto non avrebbe potuto corrispondere 
a pieno senza veder frustrato totalmente 
lo scopo dell'impresa. 

— Ed orta? 

— Superato artiche l'ostacolo che per 
oùni più ampia attività del Comune era 
costituito dall’incertezza della sua situa= 
zione finanziatia per la ritardata ‘appro- 
vazione dei bilanci, l'opera puttebbe av- 
viarsi all'attuazione qualora fosse tolta di 
mezzo la precarfietà nell'otganismo del- 
l'Istituto comunalè per abitazioni minime, 
al quale, Secondo le fiostre proposte, vet- 
tebbe iffidata l'attuazione dell'intero 
provtedimento, dioò tanto la costruzione 
quanto l'amminis strazione degli edifizi da 
costruirsi, Tutti sanno di che si tratta. Îl 
Ministero elevò a suo {tempo obiezioni 
cotitio la personalità giuridica di questo 
istituto comunale e non gli riconobbe li 
capacità di assumere quegli impegni che 
si tendono necessari alla sua, attività è 
sarebbero anché più ampli in dipendenza. 
dal progetto per lo sfollamento di Città 
vecchia. A questo inconveniente Putendo- 
SL ovviate solo con tina legge provincia- 
le, si dovette. attendere la. convocazione 
della Dieta che seguì appena nella scorsa 
primavera, E il disegno di legge SRL 
to al riguardo nella seduta diotale del 5 a- 
prilé 1907, non ha conseguito finora la 
Sanzione sovrana, il Che voglio sperare 
avvenga qualito prima. 


Soluzione [minento 


casi Dunque, quando sia tolto. anche 
questo ultimo ostacolo, il progetto votreb- 
be avere imminente attuazione? 

— Spero d'essere in grado di sottoporre 
‘prossimamente al voto del Consiglio le 
preposte della Delegazione, sulle quali ri- 


po, l'attenzione delle, commissioni finan: 
ziatia e alle pubbliche costruzioni. Sono 
lieto perciò che l'on, Depiera abbia con 
la sua conferenza riaperto là discussione 
pubblica sul problema, Nori è mid compito 
di pronwciarmi sui siligoli dettagii del- 
l'esecuzione, sui quali sarà arbitto il 
GogLo) repulo mio ufficio di sellcitare 
'attuazione del progetto con vgni mezzo 
migliore, Antiche all'atto della inia rigle= 
zione; tracciando il prografnina del 


chia "ela cun: otmai  Indifferibile. 
Sono certo cliè il Consiglio municipale 
non arretrerà dinanzi agli oneri, del rs- 


Gli studi è lè proposte della sottocommissione 


= Quale trattamento ebbero queste sue 


La Delegazione municipale fece alla 
mia relazione la migliore accoglienza e 
ne affidò lo studio ad una so:ttocommis- 
sione speciale che trovò poi nell'on. Za- 
holla un esperto e ‘amoroso relatore, Nel- 


rali alle mie proposte, tendevazio solo, cor 
dere sta- 
dei quali 
portagioni d'urgenza 6 di spesa avevo pro- 
eva da 
isi su- 
nolla è una 


In costru- 


su fondi del Comune, il quale rinunciava 
ssumeva a 


chi&merò frattànto, a risparmio di tem=f 


sto non esorbitanti, che il progetto dello 
sfollamento richiede, Ripeto - a conclu- 
sìicne - ciò che scrivevo nella mia rela- 
zione del 1903:°«In ogni caso il sagrificio 
del Comune sarà ad usura compensato da 
tutti ‘gli. altri vantaggi indiscutibili che 
deriveranno da uno sfollamento della Git- 
lia. Oltre al bilxucio puramente 
io, il Comune ha altresì il suo 
‘in questo ogni vita u- 
mana armiata, ogri vizio. sanato. o 
prevenuto pesa ben più che un risparmio 
di’ denaro», 


en 


—s—_ 


Lo fratfalivo dei deputati italiani col Governo 
per la questione universitaria 


Sulle conferenze iniziate iéri a Vienna 
(v. «Piccolo della Sera») abbiamo per te- 
lefono la seguente comunicazione  uffi- 
ciosa: 

«Oggi il comitato -dei sei deputati ita- 
liani incaricati delle trattative. per la 
questione unive. ria, ha avuto una lun- 
ga conferenza col presidente dei ministri 
bar. Beck, nella pl sono state ampia- 


=_= 


1 


{mente discusse le modalità della sol DO 0 
ine della questione universitaria». I d 
Da altra fonte il nostro corrispondf 
viennese ‘apprende. e ci a qui lot 
segue: Cern 
«Il presidente dei ministri avrebbli Boe 
chiarato ai deputati italiani che i detl@inbi 
usciti alla pubblicità. circa il progetto Ore ( 
| ternativo di trasferire la Facolta italfMiso 
a Vienna non sarebbero del tutto Sf ir 
| Assicurò inoltre: che non’ esiste anffain 
un progetto concreto, e clie quindi il 
siglio dei ministri non ebbe per ané 
casione , d'occuparsi di questa modi 
studiata fra altre dall’ amministrazi 
scolastica. Si assicura che i dept 
liani non avrebbero elevato obiezioni 
massima contro il provvedimento profil 
tato dal Governo in quanto si tratti dif 
Imisura provvisoria della quale fosseir p 

rantita ùna breve durata determinati! 
fi 


Ù 


deputati italiani dichiararono però 4 
l’unica, soluzione definitiva della q 
ne universitaria. consiste nell’erezion@tiSi | 
una completa Università italiana » da 
Trieste», nel 
Da 


Non più, nda domande o promesse, 
pareri o proteste; ma la notizia positiva, 
ufficiale che il ‘Tribunale industriale a 
ste è un datto compiuto Gome. an- 
nunziò. il telegrafo per ) 
la «Wiener Zeitung» di ieri pubblica 
l'ordina Ministeriale con cui si isti 
tuiscée il Tribunale industriale a Trieste 
perchè inizi la sua at col primo di 
giugno, 

L'ordinanza ministeriale 


che estende, finalmente, anche alla no- 
stta città il benoficiò del Tribunale indu- 
striale, retà la data del 4 febbraio 1908 
edu promulgata ieri nell'edizione tedesca 
del Bollettino delle leggi dell'Impero. Que- 
sta omlinanza è come l'atto fondamentale 
del nuovo 
scerla più da vicino. 

Essa Stabilisce anzitutto (6 1) il titolo 
ufficiale: «I, 'R. Tribunale 
friesto» 6 affida al Tribunale provinviale 


le altre mansioni che la legge del 27 no- 
vembre 1896 sui Tribunali industriali at 
tribuisce alla Corte di giustizia di prima 
istanza. 
LA COMPETENZA 

territoriale ($ 2) dal nuovo Tribunale si 
tenderà al raggio di giurisdizione del 
Giudizio distrettuale di Trieste, il che vuol 
dire al territorio dell’intera citià- provincia 
di ‘Trieste. 

In quanto alle materie a cui dovrà e- 
stendersi la competenza del Tribunale in- 
dustrialo di Trieste, l'ordinanza (8 .3).sta- 
bilisce che vi si-devono comprendere tut- 
te le imprese (esercizi) situate nel raggio 
del Tribunale industriale e designate nel 
secondo capoverso del $ 1 della legge sui 
Tribunali industriali, escluse le ferrovie. 
L'epoca in cui la giurisdizione del Tribu- 
nale industriale di Trieste potrà essere 
estosa anche ‘alle. ferrovie, sarà stabilita 
om alira ordinanza. ‘d 

Secondo la citata disposizione della leg- 
ge generale il locale Tribunale industriale 
comprenderà, dunque; nella, sua. giurisdi= 
zione tutte le imprese (esercizi) a cui .tro- 
va applicazione. il vigente regolamento 
industriale; il che vuol dire a «tutte le 
occupazioni esercitate professionalmente, 
abbiano .esse. per iscopo la produzione, 
la. elaborazione o. la. trasformazione di 
oggetti da porsi in circolazione, l’eser- 
cizio di affari commerciali. o la pre- 
stazione di servizi o. lavori». Del resto, 
acparte. le definizioni legali, non si 
potrà. sbagliare pensando che il Tribuna- 
le industriale sarà competente per contro- 
versie inerenti a lutte quelle industrie; 
quelle occupazioni e quegli impieghi per 
cui nel diritto anuminastrativo si ricorre 
alla legge industriale e allo autorità indu- 
striali. 

Inoltre il Tribunale industriale sarà 
competente anche per alcune industrie 
o imàprese o esercizi che non sono Boge 
getti alla legge industriale e cioè anzitutto 
alle imprese di navigazione a vapore e ai 
‘monopoli dello Stato. 


Gli AsBESSORI £ LA LORO ELEZIONE 


Com'è noto i tribunali industriali sono 
‘composti di un presidente, e al caso di un 
suo sostituto (tolti ambidue dal personale 
giurisperito giudiziario) e da un numero 
adeguato di assessori e sostituti eletti dal 
seno dei principali e degli addetti ed ope- 
tai, L'ordinanza stabilisce ($ 4) che per il 
Tribunale industriale di Trieste il numero 
degli assessori sia portato a 64 e quello 
‘dei sostituti a 36: il numero degli asses- 
sori per il giudizio d'appello è fissato a 
IR: Seiondo là legge generale assessori 
e sostituti sono eietti per metà dai prin- 
cipali e per metà dagli addetti ed operai, 
costituiti gli uni e gli altri in separati 
corpi glettorali. 

Per le elezioni, la Liuogotenenza potrà 
stabilire varie sezioni territorialmente di- 
Stinte. La elezione seguirà in tre gruppi 
e precisamente: il prin mo gruppo sarà 
composto. degli esercizi maggiori, esclusi 
gli esercizi ‘commerciali, ed. cleggerà D4 
assessori e 12. assessori sostituti del 
Tribunale industriale e 4 assessori del 
giudizio d'appello; il secondo ghuppo som- 
prenderà tutti gli esercizi minori, esclusi 
ghi esercizi commerciali, 6d éleggertà 28 
assessori e 16 sostituti del Tribunale in- 
dustriale e 4 assessori dal giudizio d'ap- 
pello; in fine al terzo gruppo apparter- 
ranno. indistintamente tutti gli esertizi 
‘commerciali e vi si eleggeranmo 12 as- 
sessori, 8 sostituti per il Tribunale indu- 
striale e 4 assessori per il giudizi d'appel 
lo. Naturalmente entro ad ogni Singolo 
gruppo, metà Uogli assessori, rispettiva- 
i mente dei sostituti viene eletta dai prin- 
cipali e metà dagli oper: od addetti agli 
eSetcizi assegnati al rispettivo gruppo 

L'ordinanza stabilisce poi Che siend 
da considerarsi quali esercizi maggiori 
quelli pet i quali statà prescritta una 
imposta generale sul naustria per più di 
500 cor. annue: tutti gli altri esercizi 
sono da considerarsi quali esercizi 
noti. Le imprese soprelte a pibblica 
tesa di conto vAnnò assegnate al griippo 
degli esarcizi maggioni, senza tifuardò 
alla contribuzione dell'imposta; 


GLI INDENNIZZI AGLI ASSESSORI 


bilisce le norme generali per la commisu- 


JI Tribunale industrial 


istituto è giova perciò cono-. 


industriale ! 


le mansioni di giudizio d'appello e tutte; 


L'ultimo paragrafo dell'ordinanza sta-j 


e a Crieste, istitu } 


razione degli indennizzi da prestarsi 
fondi pubblici agli as i 
Le Îl tempo impiegato nell'esercizio È 
le loro funzioni presso il Trib i 
strialé. Agli assessori 6 sostituti operd 
tutti i casi, rispettivamen 
e sostituti del ceto dei princip 
speciali stabiliti dalle norme 
assegna l'importo di 4 cor. per 1 
i giornata. e di 6 cor. per un ‘intera. g 
juata, Quote minori della mezza gioni. 520 
{non sono ammesse, La commisuredi Ho 
seguirà sulla base del tempo durani 
quale l'assessore sarà stato effettive! 
te sottratto al suo esercizio. Si premi 
in considerazione anche il tempo ini 
| gato nell'andata e nel ritotno, 


Per quali oggetti 6 categorie di pel 


è destinato ii Tribunale 


Entro i limiti segnati, per territ 
per materia, dall'ordimanza ieti prodi 
gata, il nostro Tribunale industriale 
chiamato a risolvere tutte le controvék 
che potessero insorgere tra principali. 
operai, fra operai è capi, fra operai 
stesso esercizio fra loro, per le seg 
materie: cli 

questioni di mercede, controversie! 
{entrata nel servizio, la' continuaziol 
lo scioglimento dei rapporti di lavoro @ 
tirocinio; 

controversie su prestazioni 0 indent 
zi in dipendenza dall rapporto di tirò 
e di lavoro, in particolare anche per 
falchi dalia mercede 0 per multe co 
zionali pattuite; da 

sulla consegna o il contenuto dei 1, 
ti di lavofo/o dei certificati di ser 
iù particolare per pretese d'indeni n 
da parte degli operai causa ritardata. E 
segna del libretto di lavoro, causa ri È 
delle prescritte annotazioni nel medes 
e causa prenotazioni e inse i 
niissibili a tenore della lesse industri 

pa x 


le pr 
TA 


ie l'i 


trametitali degli Istituti degli infort 
delle Casse per ammalati o altri gi 
stabiliti dai rispettivi statuti; 
controversie per la disdetta, lo sgomD 
il prezzo di pirione di abitazione in È 
operaie concesse dai principali ai p 
operai gratuitamente o verso compensi 20 

‘controversie. pèr pretese che poss 
sorgere fra operai dello slesso ese 
in base all'assunzione di un lavoro in 
mune, 

Quali opètai per gli effetti del 
nale industriale vanno considerati: 
pimastri, i capi officina è i capi opel 
gli operai ausiliari compresi i gioni 
ottupati nègli esercizi industriali, le & 
sone occupate fuoti dell'esercizio pe pan 
lavorazione di materie greggie o 
greggio; le persone, itifine, addette 2.4 
Vizi tommerciali. Dior 

La competenza del Tribunale industiso 6 i) 
le esclude la competenza delle Autd tali 
politiche e Wei Giudizi ordinati: e i 4h ap 
tendenti no possono rinunziare alla Cella 
petenza dei Tribunali industriali, Foto v: 
inalterato il diritto di assoggettarsi sf ione 
taneamente ai comitati arbitramentali! ou 
consorzi industriali, contro je cui deciî 
| ni è lecito però di ricorrere al TribUMa], 
industriale, 


Come è composto il Tribunale Indes 
0 coma si eleggono gli assonsori ha \D 


Gome fu detto già di sopra, il TribW) he 
è composto di un presidente, al bisogMf 
un sostituto; e di assessori è laro #08! 
nel numero stabilito dalla ordinanza 
i nisteriale. Il presidente è il suo 808 
che devono. essere impiegati giud: 


da 
da 
St mu 
Pro; 


zia; gli assessori e i loro sostituti Vv 
no eletti per metà dai principali © 
metà dagli operai. 
Frà i principali sono eleitori 
proprietari delle ditte industriali ch 
trovano. nel. raggiò di giurisdizione plessi 
{Tribunale e alle quali si estenda la.|%one, 
competenza. Se l'azienda viene eserdi 
da un sostituto del proprietario (2) dall i 
coriduttofe, il diritto di voto spet 
quest'ultimo. Le donne votano a mezli 
procuratori. 
Tl corpo elettorale degli operai compk 
de.tutti gli operai, esclusi solo gli pu i 
disti, occupati nelle accennato indu) 
senza. distinzione di sesso, purchè 
mo oltrepassato. il ventesimo anno 
Glavorino da almeno un anno DT 
Possegrono l'elettorato passivo; | 
possono venir eletti ad 440 
sori tutti gli aventi diritto attivo d'ell) 
ne nel rispettivo corpo elettorale p' 
sieno di sesso maschile, cittadini È luo. 
Stato, ed abbiano almeno 30 ann Mi vé 
esercizi dello Stato e nelle altre im 
di trasporto è nelle fabbriche sono 030) 
bili tutti gli impiegati dello stabili! 
L'elezione segue sulla base di lisi 
lettorali da compilarsi dal Comune 
diritto di reclamo all'Autorità indus i 
(i. r. Consigliere di Luogotenenza) ©d 
Lubgotenenza. Gli assessori rimingo0N 
carica per quattro anni; ogni due ip 
però una metà si rifnova con elliP, 19 
suppletorie. 
Il Tribunale industriale pertratta © 
cide le cause in senati, composti dal 


DI 


n 
Melle 
Me 


zi 


nora. NI PIGCOLO, pag. Til 20 Febbraio 


—q- 


lla, SOlB8I8 0 dal suo sostituto € da due as- 
î». ff Uno della categoria dei principali, 
onde di quella degli operai, Il Tribunale 
ona qui ilire senati o sezioni permanenti 
uerminati rami di industrie. 
avrebbef 'otedimento e i rimedi di legge 


e ì delli4tibunale industriale che deve sta- 
progetto fore di ufficio con particolare riguar 
Uta it Sogni locali, le parti possono pre- 
butto €48! in persona anche senza previa 
iste anda in iscritto. Nella prima udienza il 
indi il Mîte può tentare la conciliazione e 
€ su questioni di competenza e si- 

che senza intervento di assessori; 

Buò esaurire da sè anche nel me- 

ertenza quando entrambe le parti 

iez: lv esplicitamente al concorso degli 
nto pi hi In tutti gli altri casi le cause 
tratti te in questa prima udienza, devo- 
e fosse Ml pertrattate dal senato completo, 
arminatilto come sopra. La procedura è 
però. Usata dinanzi ai Giudizi distrettua- 
lla quespie cause bagatellari. Le parti pos- 
erezion@tisi rappresentare da persone di fa- 
italiana da direttori e impiegati. E' am- 

{“Nche la rappresentanza degli ope: 

a Datte di compagni di lavoro, in 

Pi Sla reso credibile che-l’operaio è 

Alto d’intervenire di persona o non 

Ul lado di tutelare da sè i propri in- 
| La moglie può comparire all’u- 
In sostituzione del marito, In pra- 
osti Scluso invece di regola il patroci- 
etciziò Î mezzo d'avvocati. 

{Suse il cui oggetto non ri le 
inale MUSE Il cui oggetto non superi 
ti operi tone, il Tribunale industriale giu- 
li asse Ppellabilmente. Non è ammessa 
ali nei QMVerela di nullità, sulla quale de- 

vigeni Tribunale provinciale. Quando l’og- 
per i WUperi l'importo di 100 corone, - 
ntera È decisione del Tribunale indu- 
© ammesso entro 14 giorni l’appel- 
nisurazifeito Tribunale ordinario, che. col 
durant9 di due assessori decide inappel- 

fettivati[nte, pini 
si pre Eli atti che si riferiscono alle con- 
inpo itaff° Portate dinanzi ai Tribunali in- 
li, a incominciare dalle querele 
Patti, sono esenti da bolli. Per le 
Ne si chiudono con una conver- 


Vun arbitrato, non si pagano tasse; 

{{ Per ogni decisione del Tribunale 

e la parte soccombente paga 

l'oggetto non supera le 100 cor., 

50 sino a 400 cor., cor, 5 per oggetti 
ali! alle 400 corone. 


molo Pe n 
persi ll Dopo dieci anni 


le PeSAP dieci anni interi che Trieste re- 
.4 l'istituzione del Tribunale. indu- 
\Versie 
1008 à Ò è 
DUAZIONIE - e giova ricordarlo oggi - an- 


lavorolEl 1898, per iniziativa della Fede- 


dei lavoratori e delle lavoratrici 
| Corporazioni. cittadine. si ‘erno 
ber discutere sull'opportunità di 
l'istituzione, a Trieste, di un 
€ industriale. Ma. questa. prima 
fe non ebbe fortuna. Il modo in cui 
Na presentala, parve ad alcune au- 
locali che fon ‘desse garanzia di 
înzionamento della nuova. istitu- 
Mde fu dato parere contrario alla 
Sa e per allora non se ne fece 


pi Uando tuttavia ed ogni dì più ac- 
Bdosi, con,lo sviluppo industriale 
tà, il bisogno del ‘Îribunale indu- 


dine amorosa ed esperta per 
ji Potesse giovare alla causa del la- 
ttilio Hortis portò l'argomento alla 
Nella forma precisa di una do- 
ata interpellanza nella seduta del 
0 1901. L'atto del rappresentante 
Unta curia avviò a vera soluzione 


del "ii “A successo favorevole. La Dele- 
pati: || Municipale, anche. in sede di 


i Provinciale, la Gamera. di. com- 
‘ l’Ispettorato industriale, con l'ap- 
{ella Luogotenenza, si unirono 
Manda dell’on. Hortis è la istitu- 
Tribunale inaustriale fu in nias- 
sa dal Ministero già nel 1903. 
O attendere poi la convocazione 
Weta triestina perchè anch'essa pro- 
il suo voto, indispensabile per 


api ope 


È Aule tali istituzioni. E quando ciò potè 
di Îa fc appena ricostituito il Consiglio- 
dr a lella sessione del decembre p. p,, 


iiieva e doveva ritardare più oltre 
“imtone del Tribunale industriale, a 
as \Umune aveva frattanto assicurato 
tri er bilanci il concorso materiale sta- 
TIbUFAlla legge. 
«propugnammo fra i primi que- 
one, - che .mettemmo cin luce 
ente i vantaggi di questa giuris- 
È pratica per principali ed ope- 
Pril the sull'esempio d'altri paesi va: 
bisog! ‘itmo nel Tribunale » industriale 
ro sUSkRÀ comitato permanente, dalla sua 
'Mposizione e per la particolare 
za destinato ad evitare e a com- 
troversie anche; collettive fra da- 
voro e operai, - roi salutiamo 
compiacenza il fatto compiuto 
Ur tardi, rende partecipe anche 
emporio dei molteplici benefizi 
Ovunque da questo foro speciale. 


] 


3 Messo il giornale ufficiale pubbli- 
da lè Kioncorso ad un posto di consigliere 
Jale nella VII classe di rango, e un 
cancellista nella. XI classe. per 
. Tribunale industriale. 
Diranti a tali posti devono presen- 
î Oro istanze 


|| di Trieste, per il primo posto 
Marzo p. v., per il secondo fino 
dei 9: comprovando la conoscenza, 
a pgella lingua del paese, anche di 
GA ; 


i CAVALCHINA VENEZIANA 


al Teatro Verdi 


ingenui e ‘venerandi quei 
fel cinque candele di cera ciascu- 
vj ele ci siamo goduta stanotte 
Tee losa arte dell’illuminazione dei 


n el28 (Sti e il suo incantevole stru- 
ì luce elettrica; ‘che fulge viva 
atta © ‘Ore del giorno, che si attenua, 

‘ascolora, si smorza, che per- 


1908, N. 9533. 


mette tutte le sfumature e tutte le iridi, 
e nello stesso teatro, nella stessa sala, 
oppone uno splendore abbagliante a un’az- 
zurrognola mezza luce.di luna; sovra il ca- 
nale di San Marco solcato da un raggio 
come se un traghetto mirifico vi avesse 
lasciato una scia d'argento. 

‘Ah, sì, le cavalchine di una volta! Ecco 
intanto le cavalchine dei nostri tempi, nei 
quali, come è noto, non si sa più che 
cosa sia il carnovale: signore belle che 
sembrano apparizioni scendono di carroz- 
za, entrano, tra la folla, in un vesti- 
bolo sul quale pretende :le -sue enormi 
foglie,.su da un piedestallo di altre piante 
una «latania borbonica» che pare un mo- 
numento e basterebbe per sè stessa a 
decorare una sala; un teatro riboccante 
e scintillante di vesti tessute d’acqua, di 
cielo e d’opale, di nudità bianche, di 
gioielli scheggianti la luce, un teatro che 
ha distillato l'essenza di bellezza di tutta 
una città si incurva con la curiosità del- 
le sue teste bionde e brune sopra una pla- 
tea dove gli uomini in abito nero sono già 
ravvolti dall’onda di raso e di seta e dal 
profumo eccitante delle maschere; corre 
un mormorio. misterioso, come fremito 
d'acque, a rompere il ritmo delle barca- 
role; grandi palme di fiori dalle tinte vi- 
Vide salgono e si intrecciano come un'mulo 
omaggio alle belle creature sorridenti; e 
nel fondo del palcoscenico, al di là di una 
balaustra fiorita di tulipani e di giacinti, 
si apre alle sguardo una visione di magni- 
ficenza, d'oro brunito, di luce azzurra, 
«di bronzo monumentale, d’argento diffuso 
e colato in perle: Venezia... 

Alcuni anni or sono il manifesto del- 
l'Esposizione veneziana, il più riuscito 
fra tutti, rivelò Venezia in un nuovo a- 
spetto della sua bellezza notturna. Il pun- 
to di vista cra sulla galleria dalle colon- 
nine semplici e snelle che cinge come 
un, serto la fronte della Basilica Ivi 
piantano la loro zampa gagliarda i prodi- 
giosi cavalli di bronzo che Enrico Dan- 
dolo tolse all'Ippodromo di Bisanzio; sem- 
brano colossali, ingranditi dalla notte; 
il ritmo uguale del loro passo suggerisce 
una impressione di scalpito ferreo, disci- 
plinato come una musica.... E tutta una 
musica di architetture edi luci arcane 
è Venezia di lassù veduta: il raggio lu- 
nare suscita dal sonno i vecchi toni della 
sfatua di San Todaro; scivola, equilineo, 
sulla trabeazione della Biblioteca sanso- 
vinesca; varca le acque, risplende come 
in fronte luminosa sulla facciata di San 
Giorgio. maggiore... 

Questo sublime momento osò lo Scom- 
parini evocare ad una vita plastica in fon- 
do al palcoscenico del teatro Verdi, come 
se lo si vedesse da una sala posta alla 
stessa altezza dei cavalli di San Marco... 
Il Rathmann e il Covacich, scultori, col- 
laborarono;. scenografi ed attrezzisti del 
teatro diedero l'opera loro... 


Ed ecco i cavalli aerei giganteggiano 
e rompono col loro trionfo armonioso la 
notte; ed ecco San Todaro abbozza la sua 
mingherlina  figuretta arcaica sul capi 
tello eretto nell’aria notturna come ‘un 
fiore sopra uno stelo; ed ecco forme d'ar- 
chitettura lontane; ed ecco Ja magica cin- 
ta dell'orizzonte: l'isola di San Giorgio e 
la simmetria grave della facciata palla- 
diana;-.-mentre da. tergo; nell'ombra, vi 
mosaici di San Marco mescolano i loro 
toni nella comunanza del sonno. Non co- 
nosce.la vita visione più nobile e più bel- 
la. Aver voluto riprodurre questa visione 
fu audacia; ma perchè nulla poteva of- 
frirsi più nobile e più bello, fu buona au: 
dacia, ‘e Ja coronarono l’estro, la fortuna 
e l'ammirazione della folla di ieri, che se 
ne stava per qualche momento, tra le 
piante verdi profuse, a contemplare, a 


| sognare..... 


E poi riprendeva il suo giro, la sua ruo- 
ta, il suo vortice, questa folla, investita 
dal parlottare, dal frusciare, dal ridere 
trillante delle maschere, 


Maschere di varie foggie, moltissime 
eleganti, parecchie in costume settecen- 
tesco; qua e là qualche grazioso anacro- 
nismo; qua e là la, prova che Venezia 
anche nel settecento accoglieva rappre- 
sentanti di altre città e di altre nazioni: 
ci sono perfino le «geishe»! Ma le dame 
veneziane, le popolane veneziane, le Co- 
lombine veneziane sfoggiano le grazie dei 


loro. abbigliamenti; le «nenne» veneran-{ il ballo dei figli e dei pupilli dei soci del- 


de, le «gentildone» iaristocratiche, dalle 
sele fruscianti, dai rasi sgargianti, dalle 
stolfe a fiorami richiamano alla m>moria 
l'ambiente della cipria e dei nei, Notansi 
alcuni splendidi costumi corrispondenti ad 
alcuni dei figurini che si vedevano esposti 
nel giorni scorsi alla Mostra Permanente. 
E mentre dallo sfondo del paesaggio n.ia- 


(rino di Venezia notturna. giungono alla 


folla canti lontani, e «La biondina in gon- 
doleta» famosa, fra altre, porta come una 
ventata di fragranza lagunare,, il sospi- 
Toso suo ritmo, qua, nella sala, mentre 
l’ottima ‘orchestra intona. musica. moder- 
na, le mascherine e i giovanotti parlano 
e pensano e si scambiano inotli di spirito, 
modernamente. Così con Venezia antica, 
Trieste moderna si fonde e si intende. 


Mentre nella sala e nell’atrio, come pu- 


|te nella sala della Filarmonico-Dramma- 


tica, trasformata in un elegante «buffet» 


|brulicavano le maschere, tutta quella par- 


te di pubblico che aveva. voluto procu- 
tarsi semplicemente il godimento di ve- 
dere lo spettacolo dall'alto, si pigiava, a 
frotte, nel loggione. Ed era rigurgitante, il 
loggione, stanotte, come poche volte si è 
Visto; è accoglieva tutto quel vario è gaio 
mondo femminile che dopo essersi procu- 
rato chi sa quante volte il divertimento 
di andare in maschera per fare la critica 


‘del pubblico, ‘ora preferiva. fungere da 


pubblico per fare la critica delle maschere, 

Nell'atrio, gli artisti egli amici d'ar- 
fisti, il comitato organizzatore della ma- 
gnifica festa, distribuivano a tutte le si- 
gnore i «carnets» sui quali pittori e poeti 
avevano segnato i prodotti della loro fan- 
tasia, Il successo di questi graziosi e in- 
dovinatissimi «carnets» fu pieno ed in- 
tero. Essi formavano l'oggetto della gene- 
rale ammirazione, ; 


‘A due opere buone giovò la mirabile fe- 
sta: a raccogliere il mumerario perchè sia 
‘eretto un busto di Giuseppe Verdi nel 
teatro che è suo; a sovvenire al fondo per 
gli artisti poveri costituito dal Circolo Ar- 
tistico. E tutti, per le due buone opere, 
vollero dare quanto fu in loro; la Dire- 
zione del Verdi il teatro, il Circolo Arti- 
stico tutto il suo slancio e tutti i suoi in- 
‘gegni, moltiplicati prodigiosamente nell’e- 
norme opera minuta dei «carnets»-opere 
d’arte; la Società Filarmonico-Drammati= 


‘| numerosi insegnanti accorsi ad, udire 
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ca la sua sala, perchè il «buffet» fosse 
ampio, signorile e degno della festa e con- 
cedesse alla sua effervescenza qualche 
attimo di riposo e di ristoro. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Anna Hrovath, dal signor Oreste Petranich 
cor. 2. 

Le letture dantesche alla Lega degli in- 
segnanti. Con stile e linguaggio clevati, 
lo studioso maestro Antonio Bettiòli in- 
catenò iersera per un’ora l’attenzione Si 
ì 
commento del decimo canto dell'Inferno. 
‘Dimostrò che Dante, profondamente cre- 
dente, basò i suoi versi sul dogma cattoli- 
co, che vuole l'anima un ente a sè e ca- 
pace di conservare la memoria delle © 
gnizioni acquisite anche se separata dal 
conpo, Si intrattenne a lungo a dimostrare 
come il divino poeta alla lettura di detto 
canto ci fa pensare all’amor di patria, no- 
me dolce, al quale i nostri cuori provano 
un fremito generoso non foss' altro alle 
stupende terzine 

0. Tosco, che per la città del foco 
Vivo ten vai così parlando onesto, 
Piacciati di ristare im questo loco 
La tua loquela ti fa manifesto 

Di quella nobil patria natio, 

Alla qual forse fui troppo molesto. 

Inutile dire che il bravo insegnante rac- 
colse larga messe d'applausi. 

Esami speciali per impiegati del Go- 
verno marittimo. L'Agenzia telegrafica uf- 
ficiale annuncia in data di ieri: 

Il bollettino delle leggi dell'impero pub- 
blicherà domani un'ordinanza con cui si 
introduce l'obbligo di un esame speciale 
per gli impiegati giurisperiti del Governo 
marittimo in Trieste. Le esigenze dell'am- 
ministrazione marittima, aumentate in 
seguito allo sviluppo della politica di na- 
Vigazione, hanno indotto il Ministero del 
commercio ed occuparsi anche dell’istru- 
zione pratica degli impiegati. Perciò gli 
impiegati dell’amministrazione marittima, 
idovranno sottoporsi, come avviene già 
negli altri rami amministrativi, a un esa- 
i me tecnico. Questo esame; che d'ora in- 
nanzi sarà necessario per ottenere un po- 
sto di concepista, o un posto superiore nel 
servizio di concetto presso il Governo ma- 
rittimo, si estenderà alla conoscenza delle 
norme fondamentali legislative ed ammi- 
nistrative dell'amministrazione marittima, 
e ad. un. gruppo di materie relative al 
commercio, al traffico e alla politica eco- 
nomica. In tal modo si tende ad assicu- 
rarsì una corrispondente coltura tecnica 
dei nuovi impiegati per questo ramo am- 
ministrativo. 

Il coucorso per l’appalto del Verdi per 
la stagione Carnevale-Quaresima 1908-09. 
La Direzione del teatro comunale Giusep- 
pe Verdi ha pubblicato l’avviso per l'ap- 
palto del teatro per una stagione di opera- 
ballo nel carnevale e nella queresima 
1908-09. 

Le condizioni sono le stesse degli anni 
passati: l'impresa assuntrice dovrà dare 
non meno di 50 rappresentazioni d’opera- 
ballo, con almeno sei spettacoli, tra i mi- 
gliori del grande repertorio, con artisti di 
‘cartello, e allestiti con riguardo alle tra- 
dizioni del teatro; 

A parità di condizione l'impresa dovrà 
prefetire masse e fornitori del paese; in- 
oltre l'impresa dovrà dare almeno cinque 
I rappresentazioni a prezzi popolari, ma 
con gli stessi esecutori delle rappresenta- 
zioni in abbonamento. A queste condizioni 
il Comune di Trieste assegnò al teatro 
per questa stagione una dote -di 40.000 
corone; inoltre l'illuminazione e la cale 
fazione per tutte le rappresentazioni fino 
alla spesa massima di 150 corone per rap- 
presentazione; e l’abbuono delle spese per 
i pompieri, Il reddito di ‘tutti i palchi, ec- 
cettuati 12, di tutte Je poltrone e «egli 
ingressi (eccettuati 41 azionisti che han- 
no il diritto di libera entrata) è a favore 
dell'impresa. Il concorso si chiuderà il 
31 marzo p. v. 

Il ballo dei fanciulli al Politeama Ros- 
setti. Stasera dunque nel vasto Politeama 
risuonerà la gioconda musica dell’infan- 
zia: centinaia e centinaia di fanciulli e 
di bambine celebreranno la loro ormai 
tradizionale festa di ballo. E’ per stasera 


l'Associazione Ginnastica. 

La festa è, come si sa, in costume fa- 

coltativo. Il teatro si aprirà alle ore 6. 
. tt Ricordiamo che per avere accesso al 
teatro sarà indispensabile, tanto per i 
soci, quanto per le signore delle loro fa- 
miglie, esibire la rispettiva tessera di ti- 
conoscimento per l’anno sociale in corso. 

Por il Veglione della «réclame» di sa- 
bato sera, al Politeama ‘Rossetti, si inscris- 
sero anche nella giornata di ieri parecchie 
ditte che esporranno la, loro «réclame». 
Il teatro sarà completamente trasformato; 
vi saranno, chioschi di tutti i generi, caf- 
fè e «buvettes» ambulanti, pagode \giap- 
ponesi, luminose, statue e getti speciali. 
Il teatro avrà per quella notte e per do- 
Imenica un aspetto nuovo, poichè. anche 
l'architettura ne sarà modificata. Come 
fu-già. annunciato le maschere e masche- 
rate concorrenti ai premi dovranno in- 
tervenire anche alla matinée mascherata 
di domenica per ottenere i premi. 

Il congresso dell’Associazione inutua 
ira parrucchieri. Jersera, alle 9, în sala 
Mally, sotto la presidenza del sig. Zuliani, 
seguì l'annunciato congresso generale or- 
dinario dell’Associazione mutua fra par- 
Tucchieri. 

Dalla relazione virtuale della quale dà 
lettura il segretario sig. Baccara e che 
comprende pure la relazione finanziaria 
della fiorente associazione, si rileva che, 
durante l’anno scorso, furono sovvenzio- 
nati, per malattia, 18 soci, con l'importo 
‘complessivo, di cor. 891.88; per medici- 
mali, furono spese cor. 824.19; per sov- 
venzioni in casi di morte.cor. 120. A que» 
sto proposito, dice la relazione, va dato un 
attestato di benemerenza al medico so- 
ciale, il quale si prestò con vero affetto. 
Complessivamente l'associazione ebbe un 
utile netto di cor, 1146.64, che, aggiunte 
all'esistente capitale sociale, formano un 
fondo di cor. 50,521.17. 

Il Fondo di beneficenza Pardo permise 
di sussidiare due vedove ‘ed ebbe tuttavia. 
‘un civanzo di cor. 606.80, che vanno a' 
formare a questa fondazione un ‘patrimo.-; 
nio complessivo di cor. 4.016.80, i 

Anche il fondo di beneficenza per sus-! 
‘sidi ‘a vecchi soci inabili al’ lavoro, per! 
| effetto di generose oblazioni, si arricchì! 
quest'anno di cor. 117. Il cavitale di que- 


sto fondo, però, non raggiunge che l’im- 
porto di cor. 327.57, somma troppo esi- 
gua per l’umamitario scopo che si propo- 
ne. Le autorità hanno, però, approvata la 
riforma dello statuto e si potrà ora di- 
sporre annualmente di qualche importo a 
maggior incremento di questa istituzione. 

Il presidente propone, anzi, in propo- 
Sito, che l'importo di cor. 71 destinato 
l’anno scorso per il fondo cronicità di 
malattia, venga derogato al fondo vec- 
chiaia, al quale dovrebbe affluire pure 
l'importo di cor. 374.96 del civanzo anr 
Nnuale, 

Su proposta Gerin, viene accettato che 
il primo importo vada a favore del fondo 
Vecchiaia, quando durante l’anno in corso 
ancora non venisse estinto allo scopo di 
isussidiare cronici. L'assemblea approva 
pure all'unanimità il neso-conto annuale. 

Nnovi versi. Un piccolo libro di versi 
fu pubblicato dall’egregio signor Antonio 
'Bettioli, coi tipi, sempre nitidi e digni- 
tosi, del ‘Balestra. L'autore li chiamò 
«Scintille»: ma l’ispirazione è più grave 
che scintillante: anzi talvolta è riflesso 
di un assiduo studio del Leopardi - «voce 
del mondo», come l’altro giorno lo chia- 
mò Giuseppe Picciola nel suo discorso di 


Recanati - del Leopardi che il poeta se-| 


gue talvolta, nell’andar del pensiero e del 
verso, fino alla parafrasi, Si vedano ie 
poesie «Miramar», «L'infinito», «I mar- 
tiri della patria». Il modello è nobilissimo, 
e austera l'intonazione del volume. Non 
è qui abbandonata la plasticità del verso 
classico nè per nuove voglie ritmiche nè 
per illanguidimenti canori. Non tutti i 
componimenti, nè tutti i versi si equival- 
gono: anzi alcuni avrebbero bisogno di 
essere martellati sopra inceudine più sal- 
da, ritemprati ad un sentimento più nuo- 
Vo e più personale; tuttavia il pensiero 
poetico del signor Bettioli spesso si am- 
Mira - e massime nei componimenti in 
isciolti - per la clevatezza e per la ben 
sostenuta continuità. 


Il varo di lerl mattina all’Arsenale 


Da uno degli scali dell'Arsenale Iloy- 
diano ieri mattina scese felicemente in 
mare la iil.a costruzione navale colà e- 
seguita, Era il piroscafo «Graz», del qua- 
le demmo ieri le caratteristiche principali. 

Il varo seguì puntualmente alle 10.15, 
come annunziato. Il bello scafo non im- 
piegò che 56 secondi e due quinti per per- 
correre tutto lo scalo e immergersi nel 
mare, che era calmo e liscio come un lago. 

‘Su di un apposito palco avevano preso 
posto il vice-podestà di Graz, dott. Mark, 
il cons. aul. Delles, del Ministero del com- 
mercio di Vienna, il presidente del Gover- 
no marittimo cav. Ebner, il direttore ge- 
nerale del Lloyd sig. Alberto Frankfurter 
vice-presidente idel CGonsiglio d'ammini- 
strazione del Lloyd, il dott. Schoeller, i 
consiglieri. d’amministrazione del Lloyd 
signori Ventura, di Trieste, e Singer, di 
Vienna, e pochi ‘altri invitati. 

‘A rompere la tradizionale bottiglia di 
sciampagna sulla prua del «Graz» fu il 
signor Frankfurter. Il dott. Mark pronun- 
ziò alcune parole bene auguranti per il 
Lloyd e la nave che porta il nome della 
città da lui rappresentata. 

Pochi minuti dopo il varo, il nuovo pi- 
roscafo «Graz» era rimorchiato sotto la 
grande grua dell'Arsenale. Già oggi s'ini- 
zierà' l'imbarco delle tre caldaie e della 
macchina principale. Per la fine del pros- 
simo aprile il «Graz» inzierà i suoi viaggi. 


cn 


LA FUGA DALL’ AMERICA 
Duemilesettantatre emigranti che ritornano 
Due morti e una nascita durante la traversata 


Il rigurgito causato dalla crisi di Ame- 
rica continua, Ieri arrivarono contempo- 
arneamente il «Laura» e il «Gerty», del- 
l’«Austro-Americana», con a bordo un'in- 
tera. popolazione: 2073. fra uomini e 
donnel 

I due piroscafi provenivano da Nuova 
York. La maggior parte dei rimpatrianti 
erano ungheresi, croati, polacchi; quasi 
tutti delle province interne. La folla che 
accampò quasi ‘tutta la giornata di ieri 
sulla piazza della Stazione e ne invase 
anche i due giardini, era appunto compo- 
sta dei nuovi arrivati, che attendevano le 
partenze dei treni. 

I Laura“ 

comandato. dal. capitano Ettore. Zar, 
partì ida Nuova York diciannove  gior- 
ni or sono, con a bordo 1566 passeggeri, 
idei quali 215 sbarcarono a Napoli e 1851 
arrivarono e sbarcarono ieri mattina qui. 
Tredici passeggeri di prima classe e 243 
di terza erano istriani delle isole, dalmati 
e triestini; gli altri 11 di prima classe ei 
rimanenti di terza erano ungheresi, croa- 
ti, rumeni, serbi ecc, 

Il viaggio fu regolare e non fu contras- 
segnato da alcun incidente. La più com- 
pleta tranquillità regnò durante la. tra- 
versata in mezzo a quella numerosa po- 
polazione. 

I sy Gerty® 
partito da. Nuova York. ventisei  gior- 
ni or .sono, aveva. a bordo 1011 pas- 
seggeri. Fece scalo a. Orano e a Na- 
poli, dove scesero 289 passeggeri, e quin- 
di proseguì per Trieste con i 722 rimasti. 
Di questi 644 erano sudditi ungheresi, ru- 
meni croati e serbi, e 72 sudditi austriaci. 
Di questi, quattro erano emigranti respin- 
ti dalle autorità americane, Sul «Gerty», 
poco «dopo oltrepassata Gibilterra,  mori- 
rono, per.malattia, un suddito ellenico e 
un suddito italiano. I due decessi furono 
constatati ufficialmente dai due medici di 
bordo, e dopo trascorse le ore regolamen- 
tari, le salme furono calate in mare. 
Nato fra mare e cielo . 


Il 9 corrente, a bordo del-«Gerty> 
nacque un bel maschietto. Erano le 5 di 
mattina ed il piroscafo si trovava in lati- 
tudine 35°55” Nord e longitudine 3‘.10”. 
La partoriente, una boema - Teresa Priml, 
moglie di Carlo, anch'esso a bordo - sì 
sgravò nell’infermeria di bordo, assistita 
dal medico dott. Hohel. 3 

TI cap. Hreglich, comandante del «Ger- 
ty», dando relazione del suo viaggio «l- 
l'aggiunto di porto sig. Alessandri, per ot- 
tenere l'ammissione a libera pratica, ag- 
giunse che tantò la puerpera quanto il 
maschietto venuto alla luce nel bel mezzo 
del Mediterraneo, godono, perfettissima 
salute, 

Tre malati, all'Ospedale della Maddalena 


Il cap. Hreglich riferì pure che fra i 
passeggeri del suo piroscafo uno era stato 


Pellico N. 4 (palazzina del «Piocolo»), 


affetto da tifo addominale ed' era in via 

di guarigione, e due fanciullette erano 

malate di morbillo. I tre infermi furono, 

d'ordine. del Fisicato civico, fatti accom- 

pagnare all'Ospedale della Maddalena. 
La partenza dei rimpatrianti 


Subito dopo ammessi a libera pratica, 
tanto il «Laura» quanto il «Gerty» an- 
darono ad ormeggiarsi al Punto franco, 
dove tutti i 2073 passeggeri di essi scese- 
ro a terra. 1731#sì recarono subito alla 
Stazione della Meridionale e si accampa- 
rono, come dicemmo, sulla piazza e nei 
giardini. Erano uomini, donne, ragazzi. 
Ognuno di essi aveva con sè valigie, bau- 
letti, ceste, sporte, sacchi, involti, conte- 
nenti effetti d’uso e provviste mangie- 
recce. 

Due treni speciali 


Per far partire tutta quella gente, si do- 
vettero . preparare due treni speciali. Il 
treno postale delle 6 pom., diretto a Fiu- 
me, partì gremito e ne portò 350 diretti a 
Zagabria. Il primo treno speciale partì 
alle 6:45. pom., diretto a Budapest, e ne 
portò 570, diretti a Budapest e stazioni 
intermedie. Il, terzo treno (secondo. spe- 
ciale) partì alle 8.45 pom., diretto a Fiu- 
me, e ne portò 811. 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Edoar- 
do Vivanti, decesso a Venezia, dai sigg. 
Luisa e comm, Oscar Gentilomo cor. 200 
per la fondazione di un letto al Presepio 
che porti il nome dell’estinto. 

Dagli allievi della classe II del Gin- 
nasio comunale, in morte del condisce- 
polo Giorgio Diamantopulo cor. 11 a fa- 
vore del fondo degli scolari poveri del 
Ginnasio stesso. 

— I signori Enrico Salem e Giuseppe 
Burgstaller de Bidischini hanno messo a 
disposizione della Previdenza per la Veglia 
del 25, corr. il palco di loro proprietà al 
Politeama Rossetti. 

Sussidi della fondazione «Adele Mordo- 
Pavia». Dai frutti della «Pia fondazione 
Adele Mordo nata Pavia» sono disponibili 
quattro sussidi di beneficenza di cor. 100 
l'uno, per singole persone di religione i- 
sraelitica, nate e domiciliato a Trieste. 
Istanze alla cancelleria della Comunità 
sino a tutto il 20 marzo p. v.; il conferi- 
mento seguirà il 30 marzo p. v. 

Sussidi per negozianti decaduti. Sono 
da distribuirsi cor. 4400 dai frutti della 
fondazione «Carlo barone de Reinelt» per 
sussidi a negozianti decaduti. Questi sus- 
sidi possono essere assegnati a negozianti 
colpiti da sventura e caduti in rovina, o 
alle loro famiglie, Coloro che intendessero 
di concorrervi dovranno produrne fino al 
giorno 15 marzo p. v. in iscritto alla Ca- 
mera di commercio e d'industria le loro 
domande documentate (cittadinanza au- 
striaca, domicilio a Trieste o suo territorio 
per un'epoca superiore a cinque anni, lo 
stato bisognoso e l'appartenenza alla cer- 
chia del commercio). 


I monelli sotto la Galleria, Riceviamo: 
«In relazione all'articolo «I monelli sotto 
la Galleria» pubblicato nel N. 9532 d. d. 
18 Febbraio a. c., li. r, Direzione di Po- 
lizia invita a sensi del par, 19 della legge 
sulla stampa Codesta Spettabile Redazio- 
ne ad inserire la seguente rettifica: Non 
‘è vero che l’impiegato di Polizia, al quale 
furono presentati i due «muloni» che in- 
sudiciarono il muro della galleria di Mon- 
‘tuzza, dopo aver inteso di che cosa si trat- 
iava si strinse nelle spalle e rimise î gio- 
vanotti in libertà senza neppure dar loro 
‘una lavata di capo; - Vero è invece, che 
il detto impiegato d'ispezione assunse la 
denuncia la quale il giorno seguente ven. 
ne trasmessa all'Autorità competente cioè 
‘al locale Magistrato Civico per l'ulteriore 
procedimento, in base alle notificazioni 
magistratuali d, d. 28 Ottobre 1893 N. 


6839 e 2.Maggio 1899. - Il Dirigente del| 


(Commissariato di Città: I. R. Consigliere 
di Polizia: Zekely», 

Circolo mandolinistico. Il Circolo man- 
delinistico darà la sua festa di ballo sa- 
bato 22 corr. La festa comincerà alle 9,80. 
Inviti saranno estradati oggi dalle 8 alle 9 
nella cancelleria sociale, 

Convegni sociali. Il «C.C. Ardito» terrà 
la sera del 7 marzo una festa di ballo 
nella sala del Conservatorio Tartini, Suo- 
nerà una distinta orchestra, 

*Il Circolo degli addetti ai negozi al 
dettaglio darà domenica 28 corr., nella 
sal della Fenice (via S. Francesco d’As- 
sisi 5), una festa di ballo, indetta a van- 
taggio della Cassa degli addetti ai negozi 
al dettaglio, 

Matrimoni, nascite e mortalità. Nella 
settimana dal 9 al 15 corr., il movimento 
demografico nel nostro Comune fu il se- 
guente: 

matrimoni : 87; È 

espulsi morti ed aborti: 9, di cui 4 ille- 
gittimi; 

nati vivi: 145, cioè 82 maschi e 63 
femmine, dei quali 21 illegittimi; 

morti: 139, cioè 68 maschi e 71 femmi- 
ne, dei quali 27 inferiori ad un anno; 13 
da 1a 5 anni; 3 dai 5 ai 10; 5 dai 10 ai 
20; 8 dai 20 ai 30; 11 dai 80 ai 40; 28 
dai 40 ai 60; 37 dai 60 agli 80; 7 oltre gli 
80 anni. 


Dei 139 decessi di questa settimana, 21 


COMUNICATI) 


Provo gradito obbligo di esprimere pub- 
blicamente la mia riconoscenza all’egregio 
dottor Alessandro Martinelli 
chirurgo-dentista ed al suo collaboratore 
signor Cesare Cosciancich per la 
rara valentia, unita a disinteresse addimo- 
Strata nel difficile compito del raddriz- 
zamento dei denti mal cre- 
sciuti, senza dolore e disturbo secondo 
Un recentissimo sistema e con mia piena 
soddisfazione. : 

Devotissima 


Olga Sedmak. 


Unione Cooperativa Triestina 
di Credito e di Risparmio 


Consorzio registrato a garanzia limitata 


Trieste, Piazza Ponterosso W.4 


Giovedì 5 marzo a. c., alle 7.30 pom., 
verrà tenuto nella Sala minore dell’edifi. 
cio di Borsa, gentilmente concessa, il 


XVI CONGRESSO GENERALE ORDINARIO 


col seguente 


Ortine dei giorno: 

1. Lettura del P, V. del precedente con- 
gresso. 

2. Presentazione del bilancio 1907 e del 
rapporto della Giunta di sorveglianza. 

8. Lettura della relazione riflettente la 
revisione eseguita dal revisore delegato 
dall’i. r. Tribunale commerciale e marit- 
timo «in base alla legge d. d. 10 giugno 
1903, B. L. I. N. 138. 

4. Elezione del presidente, di 2 consi- 
glieri d’amministrazione effettivi, 5 con- 
siglieri  d'amministrazione sostituti a 8 
membri della Giunta di sorveglianza. 

Le schede relative nonchè il ruolino 
degli affiliati potranno esser prelevati 
nella cancelleria consorziale. 

Il bilancio consorziale sarà ostensibile 
8 giorni prima del congresso generale nei 
locali d’ufficio. 

‘Quale legittimazione: i consortisti do- 
vranno esibire il proprio libretto di parte- 
cipazione. s 

(Ristampa non viene pagata), 
___—e—T-——-..cWoWo@q 


Il Magistrato civico reca a notizia pub» 
blica che col 1. aprile 1908 è da conee- 
dere ‘in locazione, ad uso di albergo 0 
trattoria, l’edificio posto in vetta al colle 
del Farneto e denominato «Ferdinandeo», 


Gli aspiranti alla locazione possono 
presentare le loro offerte al Magistrato 
civico a' tutto 15 marzo p. v. L'Economato 
civico fornirà ad ogni richiesta particola- 
reggiate informazioni a norma dei con- 
correnti. 


Trieste, 18 febbraio 1908. 
DAL MAGISTRATO CIVICO. 


L'ufficio della Agenzia Gen: per Trieste 
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Porevitare di rigovero contraffazioni 


{si chieda, all’ atto dell'acquisto, 
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*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. ù 


ott AL MARTINELLI 


Hedico dentista della Poliolinica di Vienna: 


ESTRAZIONE SENZA DOLORE 


PIOMBATURE 
Denti artificiali secondo i più moderni sistem 


furono determinati da tubercolosi polmo- | 


nare; 3.da tubercolosi d’altri organi; 8 da 
bronchite acuta; 4 da bronchite cronica; 
25 da pneumonite; 4 da altre malattie de- 
gli organi respiratori; 1 da tifo; 1 da 
morbillo; 1 da scarlattina; 2 da pertosse; 
1 da difterite; 1 da influenza; 4 da car- 
cinomi; 3 da meningite; 5 da congestione 
cerebrale; 6 da malattie organiche del 
cuore; 3 da nefrite; 10 da debolezza con- 
genita; 15 da marasmo senile; 19 da al- 
tre malattie; 2 da cause accidentali e 1 
da suicidio, 


UN ARRESTATO 
percosso all'ispettorato di p. sal 


— A Trieste nassi delle robe incredi- 
bili - ci disse ieri il cocchiere Alberto 
Gerin, di 26 anni, venuto ai nostri uffici; 
- delle robe che no se podaria compatir 
gnanca. in Russia. I scolti. Ieri sera mi 
stavo fermo in via de Crosada, angolo 
della Punta del forno, attendendo una per- 
sona. Alle diese e mezza me xe vignà 
vizin una guardia. 

— PI vadi via de qual - Ja me disi, 
impirandome i. oci adosso, 

— (Giò, parchè? Son un libero citadin, 


| posso star dove che voio, 


— I precetai ‘no i pol star dove che i 
vol: lu el xe Stolfa, precetà; dunque via. 


quale secondo aiuto in ambulatorio. 
Offerte al , Piccolo“ sotto E. D.* 
ALE, 


Articoli di luo! 


ADATTI PER REGALI 


presso 


Edoardo Schambi 


Trieste, Piazza della Borsa 8. 


Terracotte, l'ayence, Bronzi' artistici, È 
Ventagli, Cinture, Articoli di pelle e 
da viaggio. F 


GIOCATTOLI 


.rono, Era però destinato che dovessero 


SENFIIEÌ scala di via dei Pallini, sulla quale 


aveva colpito la guardia, là quale si chia: 


«invia dei Conti N, 90, è porta il N. 77, 


‘tre spazzava' le 


nio ed Antonio Perentin fu Pietro; i.quali 


* dativi ri) 


cgruzzolo di denaro, col bel costrutto di 


“invitò a sod 


fi: VICCOLO, pag. IV, 20 Febbraio 1908, N. 9533, 


— Mi me ciamo Alberto Gerin e no son 
sia mai precetà, El guardi i mii dotu- 
menti. 

Da guardia - continuò - ga esaminà le 
carte ma, volendo aver lo. stesso ragion, 
la me ga dito che mi son fa e no! Ge- 
rin; e la me ga manda via. Mi np go' volù 

andar é allora ela la me ga ‘dî un sma- 
con. Po la me ga messo le manete su sto 

azzo che, come che i vedi, go ‘na piaga, 

ga ‘messo a strenzer con tutta la 
forza. Mi allora, persa la ragion, ghe 
‘a un malcc ugno e la go man- 
a coi stivai par .. Ma no la me ga 
mola: ah, sì e ga alzà, e, sem- 
izendo, la me ga menà al’ispet- 

a via dei Rettori, Là go ciapà 
bote che no so gnanca 
utti me dava: le guardie 
cttor, Eco qua. cossa che i 


0) ano ci mostrò l'occhio sinistro 
in modo impressionante ei tutto 
a gonfiezza era tale da impedirgli 


di v 
= il Gerin - i me ga 
menà alla Società «Igea» dove lè puar- 
die ga dito che me iero ruvinà l'ocio ca- 
scando. Mi, temendo wn altro fraco; go 
confermà; ma stamatina go contà tuto al 
SCE sistrutor e lu el me ga liberà. 

* Il fatto narratoci. dal Gerin dovrà 
indurre la direzione di polizia ad avviare 
una severa inchiesta, per assodare le re- 
sponsabilità, Le guardie, se. le cose sono 
passate come il Gerin ebbe a narrarci, 
hanno commesso. un vero e proprio reato. 
«E poichè codeste accuse sono abbastanza 
frequenti a Trieste, nessun provvedimen= 
to energico dovrà essere risparmiato, 


n 


Un putiferio sotto la Galleria 
Arrestato che scappa con le manette 


Tersera, verso le otto, su un carro a un 
cavallo venne trasportato alla Guardia 
medica il bracciante Giacomo !Lenardon, 
di 24 anni, abitante in via Evangelista 
Torricelli. N. 12, Il Lenardon aveva una 
‘contusione ed. escoriazioni . al. piede si- 
mistro. Egli disse che al Puntofranco gli 
era, caduta una rotaia sul piede. Venno 
Îmedicato, e poi inviato all'Ospedale, 
©. Si deve notare che tanto il vetturino 
quanto gli altri due che avevano portato 
‘alla Guardia medica il Lenardon erano 
brilli. Essi volevano per forza entrare nel- 
l'ambulanza e gli ‘infermieri Zambech e 
Socol inutilmente tentarono di calmarli. 
Soltanto quando gli eccedenti videro ché 
si mandavano a cercare le guardie, fuggi- 


terminare male la giornata! 

. Con la vettura essi passarono sotto la 
Galleria e una guardia a cavallo ordinò 
di tenersi a destra, ma il vetturino non 
‘curanido. l’avvertimento, sferzò il cavallo 
e fuggi. La guardia, correndo, riuscì a 
sbarrare il passo: e, sopraggiunta una 
guardia a piedi furono prese le generalità 
del vetturino. La guardia: sopravvenuta 
s’accorse intanto che nella vettura c’era 
un noto sfrattato, lo dichiarò in arresto, 
e fattolo scendere dalla vettura, gli mise 
le manette; ma in quella uno dei com- 
pagni scese e diede alla guardia un po- 
‘fente pugno. L'arrestato, benchè \amma- 
mettato, fuggi. La guardia a cavallo lo 
rincorse, ma... dovette fermarsi innanzi 


l’ex-arrestato saliva correndo.., 
Nel frattempo era fuggito anche quello che 


ma Domenico Bon; di. 28 anni, abitante 


morati cominciavano a bistiaciarsi, si al 
lontanò. Rimasto: solo con la giovane, lo 
Svettina Je fece dei rimproveri, e sicto- 
me insisteva per accompagnarla a casa, 
l'altra si diede-.a. strillare. Comparvero 
due giovanotti tedeschi, i quali imma- 
ginando forse che il giovanotto stesse per 
scannare la ragazza, gli imposero di al- 
lontanarsi. Lo. Svettina, che conosce la 
lingua tedesca, chiese aigdue se conosces- 
sero la. giovane e poi, a questa, se cono- 
sse i suoi difensori, e avendo ricevuto 
osta negativa da ambo le parti, invitò 
i teutonici ad andarsene. Uno dei due 
sconosciuti allora prese il bastone del 
compagno, minacciando di farne uso; Lo 
Svettina, che è robustissimo, gettò 11 cap- 
potto a terra. e attese..., Allora al gruppo 
sì avvicinarono due cittadini: volevano 
prestar man forte allo Svettina, ma 'que- 
sto tion volle accettare il loro aiuto e at- 
fondate le mani nelle saccoccie dei \cal- 
zoni sfidò nuovamente i due tedeschi a 
colpirlo. 

Questi allora si diedero a gridare che 
stava per estrarre la rivoltella, e disani= 
mati si allontanarono, fetrocedendo lesta- 
merite, sempre sepuiti:dallo Svettina e dai 
due cittadini. Giunsero così in via Giu- 
seppe Parini: 
schi lo avovano attirato fin là, con l'in- 
tenzione di farlo arrestare; e lo Svettina, 
intuito il luro pensiero, entrò da, solo alla 
sezione di p. s. di detta via. L'ispettore 
interrogò ì due tedeschi; ma questi, for- 
nite le loro generali si rifiutarono di dare 
il loro indirizzo e l'ispettore, indispettito, 
li congedò. 

Lo Svettina allora pregò l'ispettore di 
interrogare i due cittadini, ma il funzio 
nario non lo esaudì; invece assunse a 
verbale la. ragazza ch'era sopraggiunta 
nel freftemno. Ad interrogatorio esaurito 
l'ispettore fecé perquisire lo Svettina, il 
quale fu trovato in possesso di un porta- 
monete contenente quattro corone e 94 
centesimi, un anello, ina chiavetta e un 
documento. Poi il funzionario, non ba- 
dando alle proteste del giovanotto, lo fece 
rinchiudere nel camerone dei trasporti. 
Quando lo fecero uscire, erano le 7 dimat- 
tina, Il giovanotto naturalmente chiese il 
suo portamonete. 

— Quale portamonete? 

— Qual? quel che i me ga ciolto ieri 
sera. 

— Ma qua no] xel 

— El ghe pensi lul 

L'ispettore allora chiamò la guardia 
che era d'ispezione durante la notte e la 
interrogò. La guardia dichiarò dì non sa- 
per nulla; ma poi, avuta la descrizione 
del portamonete, si ricordò di averlo vi. 
sto fra le mani di una donna che era sta> 
ta arrestata, durante la notte e chie dove- 
va averlo rubato dalla serivania. L'ispet- 
tore incaricò la guardia di recarsi imme- 
diatamente agli arresti di via Tigor ‘e di 
Tieuperare il portamenete. Poi fece. ac- 
compagnare lo Svettina alla direzione di 
polizia, il cui impiegato d'ispezione, non 
badando ‘alle preghiere del giovanotto, il 

quale ‘assicurava che la più piccola pu- 
nizione gli avrebbe fatto perdere il servi- 
zio, lo punì seduta stante con 12: ore d'ar- 
resto per eccessi, Volle anche che lo Svet- 
fina si recasse immediatamente a. sconta- 
re la condanna: Quando fu liberato, il gio- 
vanotto ricevette di ritorno il suo porta- 
monete ch'era stato ricuperato, In esso, 
però, non vi.trovò la chiavetta; ma nes- 
suno volle dare ascolto ai suoi reclami in 
proposito. 

Came inbata fa caitivo brodo, Martedì 
nel pomeriggio, fra le 2.e le 8, un ladro, 


dovette recarsi alla Stazione centrale di 
soccorso, per farsi curare la ferita lacero- 
contusa al parietale destro, che, in con: 
Seguenza «el pugno aveva riportato, 
Più tardi fu arrestato il vetturino: si 
chiama Giacomo Bauzon ed abita in via 
dell'Istria, 


n 


FERIMENTO A ISOLA 


Teri mattina il custode del «Pio Ospizio 
‘Besenghi» di Isola, Giovanni Vittori, men- 
stanze, fu dal’ fratello 
‘Francesco Vittori, che si itrova pure fra. j 
ricoverati aggredito alle: spalle e tenia 
di morsicare, 

Alle grida d'auto del custotle accor- 
sero i ricoverati Ant. Garbontich fa Anto- 


cercarono  d'allontanane l'aggressore, n 
Carbongich. ch’erà in possesso d'una fal- 
06, per fargli lasciare la presa, gli vibrò 
un:‘colpo al collo, ferendolo gravemente. 
Doote colasse sangue dall'ampia ferita; 

francesco Vittori inseguì il Carboncich; 
ina venne fermato dalla guardia. comu- 
nale Giuseppe Beltrame. Reso avvisato 
del fallo il giudizio distrettuale di Pirano; 
comi ‘tosto la commissione per i re- 
vi di logge, 

Il ferito fu trasportato al nostro Ospe- 
dale. 1l feriloré Carbomcich - a quanto ci 
manda, il nostro corrispondente dà Tsola + 
si è reso latitante, 


Tao amante, una Chellerina, die tede- 
schi, un revolver che non c'è, e un pors 
famoneie che spazisce. all’ ispettorato, 
Teri sora si presentò ai nostri uwéffici il 
Tuc ta. Vittorio. Svettina, ‘di 25 anni; 
occlipato nella fabbrica di birra Dreher; il 
quale ci fece il seguente racconto: 

Sabato.verso la mezzanotte egli si.recò 
nella trattoria: Alla Garmer»y in via 
Porre bianca, dove fere un incontro 
tato, Nel locale serviva in qualità 
cameriera. ina sua: cx amante, per 
amor della quale aveva. speso un: ‘bel 


essere... sibbandonato. e derubato; 
Lo Svettina, non pensando neanche 
lontanamente a volersi vendicare ale ri 
tronto subito; chiamò’ a sa la giovane ‘è 
presso di ‘lui. La io 
tiera rifiutò è rifiutò pure di lasciarsi ac- 
compagnare a casa dopo la chiusura del 
dI Il giovanotto credette bene di non 
ma, quando: la trattoria fu chiu- 
rai lex amante che, uscendo, si erà 
ad una collega. Giunti i via della 
tina avvicinò la giovane c 

narsi un monfento, 

ssa SR; non posso: abito ‘con la. mial 
compagna e lei sola tiene la chiave della 


mu RA 


“mostra camera, 


— Fattela dare. 

— Nol 

(Il giovanotto, cui premeva di scambiare 
quattro parole ‘con Iei, si ‘rivolse. allora 
all'amica e la pregò di cedergli la chiave, 
Ma questa disse che la chiave che posse- 
deva era sua, e vedendo che gli ex inna- 


servendosi di uria chiave adulterina, entrò 
mella: macelleria di Tommaso Zadnik, in 
piazza S. Giovanni N. 6, e rubò venti chi- 
logrammi di canne, nonchè 18 corone in 
spezzati che si trovavano nel cassetto del 
bando. La cosa fu comunicata alla polizia; 
e quos ta prese subito le opportune dispo= 
sizioni per rintracciare il colpevole. Verso 
le.3.e mezzo, una. guandia di servizio al 
molo N, 1.al Punto franco, incontrò un 
uomo sulla trentina, il quale nascondeva 
sotto. la giacca un voluminoso involto e, 
insospettita, lo fermò. L'involto conteneva 
circa due. chilogrammi di carne, e l'uomo 
disse di averla ricevuta in regalo a bordo 
di un piroscafo. La guardia non gli prestò 
fede è lo condusse alla sezione di pi s., 


evidentemente i due tede-| 


Uffici del giomale: Piazza Carlo Goldoni N. 1, « 


AGR RIRI 


Genuine soltanto 
con questa marca 


VA ig 
LA 


Per un'impresa di na Î " nanz nd Trieste 


spa prima ipoteca. 
Valore di stima Cor, 240,000. Buon interesse. Offerta P.I TI Piecolo 


MITA AA A AA A A AAA JI AAA AZAAAAAZLA A ALI 


G, FEG!TZ, Trieste, via dei Teatro 2 (Tergesteo), 


l’asphfosrlsgstàa aaa 


hi 


insuperabile, sqtisito liquore della ditta 
Di Liberti & Trusiani 


\ TH gusto soave! 


del tg (vino amaro spectale) ad il ‘so ef. 
i Sesto salutario come tonico, digestivo e rinfor= 
| zante, lo rendono una bibita da dessert di primo 

oriline. Prego saggiatelo. In vendita ovunque 
| a Cor. 2a bottiglia, 


Jrovasi In tuiti i caffè e nelle miglior bottigliarle | sp presso E. Jurcer, l'rieste, Acquedotto 9, 


ione L ssa Via deri Gialatti 6. 


IL icone on curo 


sempre utile è la 


Chinina Sins È 


per. dar lucentezza e vellosità 
alla chioma, togliere la forfora, 
arrestare Ja caduta dei capelli, 
sgrassarli e farli crescere rigo- 
gliosi, essendo lhinico specifico 
atto a.rinvigorire il bulbo ca- 
pillare. L' fatta a base di alcool 
etilico e di china fusca, chimi+ 
camente puri, esclusa qualsiasi 
sostanza grissa, 
In vendita presso | principali dro- 
ghieri e profumieri, in bottiglie 
da Cor. 1.20 è Cor. 1.80, 


nel Deposito 


VITTORIO VOSILLA 


Via Sanità 8, angolo Via Porporelia 
vie:d-vis il Caffè Fedel Triestino, 


nonché a bicchiere: Deposito |* 


Gorsi di stenografia tedesca vd italiana 


solidissimi; TR eda prezzi miti) 


Questo è il momento più propizio per fare acquisti delle rinomate 


Pastiglie di Limonata gazosa di Marsneti 


poichè più tardi, in seguito all’accumularsi delle commissioni, non ci sarà possibile di eseguirle con sollecitudine. 


Erste ne dna oriental. Zuckerwaren- und Chocheladenfahriken vorm. A, Marsner 


Ukdsraliagl. WWeixmksereg®o 


vy 


Di LUIGI TAVOLATO 
IL PIÙ PERFEZIONATO FINORA ESISTENTE. 


Giorni feriali dalle 4.30-9,30 pom, “E es Giorni festivi dalle 3-10,90. 


Via Gioachino Ressini, angolo via $. Lazzaro 
(di fianco alla chiesa ii S: Antonio Nuovò) 


Programma straordinario da Giovedì 


IL BIGLIETTO DI FAVORE 


comica 


Regate in 


LA POTENZA DELLA Mmusich: 


LA BELLA DATTILOGRAFA (eomicissimo) 
NB. La Direzione si riserva di cambiare eventualmente qualche numero del program 
Prezzi d’ingresso: I Posto cent. 50, Ragazzi 30 - II Posto cent. 30, e 


Novità 


Ogni Mercoledì e Sabato dalle 3 alle 6 
Ger” PREZZI RIDOTTI: 


Adulti 


Comperate 
Retine 
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Per rivenilitori: Velefono 328, 


Corsi di dattilografia 


presso la ditta 


GLOGOWSKI & GC. 


Capo di Piazza N. 2 (Corso) 


 PATINA O 


chiedere 


EF ernolendt 


dell’i. r. priv. Fabbrica di DEIRA: fondata 
nel 1382. 
!- Solo questa marca mantiene a lungo .if 
cuoio e dà il più bel lucido. 
Trovasi in tutti iI negozi, 


4 Depositario esclusivo: GIUS, MATHIS, | 


Jie Wa di 


BREVETTATE IN SETTE STATI 


@ Via del Boschetto 36, TRIESTE. e | 


FRANGESCO BIN 


PITTORE-DECORATORE 


W fia Acquedotto 17 


composte di caffe e zucchero, 


MODO DI SERVIRSENE; 


In una tazza da scatto, piena d'acqua bol. 
lonte, si metto 1'/9 dadi di <Caffo Willax» e 
sì rimescola il tutto col cnechiaino fino a che 
i dadi si. sieno completamente sciolti nel. 
l’acqua; no risulta un buon caffè nero. 

Quando si viole avere una tazza di caffè 
con.}atte, non occorre altro ehe mettere in 
una. tazza più frando e riempita fino alla 


CERTIFICATO 
rilasciato dall'L +. Stasionò d'analisi 
por generi alimentari di Graz: 


«Analizzate col metodo del 
Prot. Dott. Ludwis le Pastiglie 
Willax di Caffè, abbiamo con» 


dove l'individuo si qualificò per Giovanni 
G., di 38 anni, da Trieste, abitante in via 
Prelasser. 

Per chiarire la cosa l'ispettore fece va- 
dere la carne trovata in possesso del G. al 
signor Zadnik, e questi constatò che era 
di qualità identica a quella rubatagli, Si, 
tilenne perciò che a commettere il furto 
Tosse stato il 'G. Questi ora trovasi agli 
‘arresti. 


Grave caduta a bordo. Il marinaio Giu- 
seppe Sangiorgio, di 20 anni, imbarcato 
sul piroscafo «Beatrice», stava ieri ese- 
guendo alcuni lavori sulla coperta di det- 
fo piroscafo, quando; sembra. per essere 
incespicato, precipitò dalla boccaporta, nel 
sottostante magazzino di carbone, Vistolo 
cadere, i compagni scesero tosto. in s00- 
corso del poveretto che si lamentava; 16, 
Tialzatolo, potettero constatare ché forlu- 


matamente egli hon, aveva. riportato chel 


aleuno contusioni e lacerazioni al'èapo. 
Condottp alla Società «Igea», il Safigiorgio 
ebbe le-eutre necessarie. 


I fratello dell'abbandonata. 1) 18 ‘corr, | 


come marrammo, si tenne ‘al Tribunale il 
dibattimento contro Olga Sorè, aécusata 
dal suo ex-amante Wrmanno Gambel di 


pericolose minacce. Secondovil Gambel, la| 


ragazza, per vendicarsi del suo abbando- 
Mo; aveva minacciato di gettargli in faccia 
del vitriolo od altro corrosivo: La Sorè si 
protestò innocente; ma il Tribunale la ri- 
tenite colpevole è la pani coni ‘tre settima 
he di carcere. 


metà di acqua celdissima, 2-3 dadi di «Caffè 
Willax» e di aggiungere poi tanto latte caldo 
quanto ne occorre. 


In questa ROBA si ottiene un eccellente 
caffè con latto! 

Un caffé e latte ancora migliore si ottiene 
mettendo in una tazza riempita soltanto di 
latta. bollonto, 1-2 pastiglie. di «Caffo Willax». 


Quanto prima in vendita presso i nogozi di commestibili | 
lavaggio. Bagnatura puuni a vapore, Prezzi mo- 


( | dicissimi. Ordinazioni aseumonsi soltanto Farneta 11, 


Motori originali Otto“ 


CEN GAZOGENO AD ASPIRAZIONE 
attivati con carbone fossile, ‘antracite; coke da gaz, carbone. di legno. 


LA PIÙ ECONOMICA : 
FORZA MOTRICE 


MOTORI A NAFTA 
Langen & Wolf 


Fabbrica di Motori 


Vienna X; Laxenburgerstrasso53 


Rappresentanza generale per Trieste, Istria, Goriziano, Fiume e Dalmazia 


Statato essere queste compo» 
ste soltanto, di caffè o zucchero 
@ non contenere alcuna materia 
nociva alla saluto». 


di vestiti, stoffe da mobili, pellieca ecc, si èges 
guiscono nellà Tintoria con macchine a vaporo di 


Albino Boegan, Via Farneto 11. 


Bi eseguiscono pure tintiire di vestiti, impie- 
gandovi soltanto dolori garantiti e resistenti al 


Apprendiamo ora che ierlaltto fu arte 
stato anche. il fratello della Sorè, Nicolò, 
di 18 anni, cameriere a bordo del piro- 
scafo «Potkaw ‘Antivato a Trieste; il gio- 
vanotto, apprendendo la sorte toccata alla 
sorella, si recò dal Gambel. Ignoriamo 
quanto avvenne fra i due giovani, Quello 
Che si sa sì è che il Gambelface arrestare 
il Sorè, accusandolo di averlo minacciato 
di morte, 

Percucte la madre di settanta avnil 
Una povera vecchia di settanta anni, Ga- 


‘rolina Feresin, abitante in via Donota N. 


36, mel pomeriggio di ieri. si necò alla 
{uardia medica; per farsi curare parec- 


| chie escoriazioni che aveva al braccio si- 


nistro, Piangendo, la: povera donna 1ic- 
contò che un suo figlio le aveva dato uno 
Schiaffo, facendola cadere. Nella caduta, 
s'era fatto male al Dratcloa ci) 


COZZI & MAGGIONI - TRIESTE 
Stadio d’ingegneria e costruzioni industriali 


Wia del Fontamnono ‘7, poesd anne piano 
h Telefono N. 564 Tele ; cani »Packungs 


Via S. Anitonio N. 4, 


ver GIORNALMENTE NUOVI ARRIVI DELLE PIÙ RECENTI NOVITÀ -— 


| por Signore, Signori © fanciulli 


MASSIMA ELEGANZA - PREZZI MITI 


| Ps italiana sull’80.a ediz. tedesca. Con 27 ill 


_ Talofono 1699 1—. 


WN Verro SORO per tutti 
nomini malati in seguito a errori giovani]. 
dla celebre opera , PRESERVA TEÉ 
è RESSO del Dott, Retau, edi 


N atraz. Prezzo cor. 3. Questo libro deva ear 
lefto da tutti coloro che soffrono delle con- È 
seguenze di tali vizi. Migliaia di persone gli 
devono la guarigione. Si può averlo dal Ver- 
lags-Magazin Lipsia VEOIROLII 2 e dal pra 


I 


a 
si 


Nominato Wall'imp. reg. ufficio patenti e 


Fanciulli pori Ri Sani Spor — Secondi posti 


’orol’ | 
ETERNAMENTE 


GRAMMOFONI-ZONOF 


Piazza Borsa N,13 » Telefono 


Una buona notizia 


VINCENZO PIBRO 


SPECIALITÀ 


VINO, 


tanto in fusti, damiginna 0 bott, da litri 
minimo 12 litri, lOpollo a cent. 72) 


TI FIMVEN 


per tutti i paesi procura Ci) sfrutta ; 
l'ingegnere MI. GELBHAUS 


Vienna, VII, Sichensterngasse 7 (dirimpetto. l'i. r. Ufficio p9 


NA 


20 a tutto Mercoledì 26 Fobbra! 


3 i 
America ——= | . 
) Ue 


Ntispo? 


“ 


Novità 


pom. Rappresentazioni straordinalle 


marca registtà 
che dura 


Trovansi dappert! 


IL TRIONFO DELLA MECCANICA MODERN 


Toce umana splendida, illusione perl! 


RIPARAZIONI 


Stabilimento Grafico Trios! 


max Cataloghi gratis, m@ 


per le dofine di 09) È 


La Ditta 


ha aperto in Via delle Posté 


un nuovo negozio 


articoli per 
e cucina. 


SPECIALITÀ 
CARTE D'IMPIEOÌ 


Capitalisti trovano sempre lo mig! 
j Carto di valore per impiego di di 
a prezzi eccezionali presso la 
Cambio Valuto 


castro Bolaffio, Triest0 


Fato uao dell'Ofi 
bianco CURE ) 
Giaconi di 00! 
sa, e. Vi con) 
che di migl 


trovate, Offi IM 


40 n 
64, 


80, nonchè finiss, Terrano d’Istri 
to vini e bott: E, durcov, Trieste, A 


glurato patrocinatore per brevetti 


GARTA DA S 


\ === Les Dernières 
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ce 100, 


ansolo via S. Nicolò 


(con fascetta rosa) 


cs 
SOS Verg' 


Braunstein Frères - Farigi. 
Fabbrica rinomata în tutto î mondo 
Vendita esclusiva per Trieste, Istria e Dalmazia 


| ADOLFO SCHLESINGER - TRIESTE | 


IGARETTE 


Cartouches‘ 2 
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1 dtentato che mena pugni. Nel vome- 
MO di jori, la gua di p. s. Luigi 
Mick, di 81 anni, abi in via Chiozza 
| 5, Mentre conduoe 
Mlesto. colp 

Che le provocò 
Sane, 


forte pugno al 
ibbondante perdita 


La guardia dovette wicorrere 


da tin cane, Il ragazzo Italo 
i nte in piazza Bar} 
ri a giocare con 
‘ibtto, stancatosi, 
ò alla mano si- 
avelle ricorrere al 
medicare. 

bio. L'apprendista fab- 
co Claciar, di 1% anni, abitan= 
j iN. 967; ieri, mentre lavora: 
NS! colpì involontatiamente ‘ con un 
MOllo all'indice della mano destra e 
MEP ma ferita lacera. Ricorse per le 

fp Scessarie alla Guardia medica, 
Odovica Gherabin, d'anni 16, dome: 
Nella casa di via Sah Sebastiano 
\ Nell’accudire alle sue faccende, si 
alla mano sinistra. Fu medicata alla 

Ione dell'algea», 

Qdute. Il bambino Vincenzo Millavez, 
Ì , ieri, cadendo, si pro- 
ta lacera alla fronte. Alla 
Medica gli venne praticata una 


sglielno Zipbe, d'anni 50, infermiere, 
ito Manicomio, cadendo ieri sulla 
U sì sfortunato da andar a battere 
#50 580 zo di vetro, in modo 
Dodi taglio, Ricorsa 


Vitisponde sa aperta, THfoglio. Unre 
d per con 7 nd 

i lè ibtanza a 
imento della 
al Comme. 

Unghe 
glone, che 
È l'antico rifugio di 
$12. Porti le moneta al 
Ù ‘he te dirà 


Fcla un 
ip esciud, 


lnchéessa 
ante Lony: 


timus. 11.47 

È do ca; Îl 23 luglio 1886: 
ili g tedì. Aù- 

15 ottobre iugno, Au- 
On cè CT Per il trasfe- 
o. di mobili e D ernia vsati da 
lità del Regno a T occorre che 
tti si i ati da un certi. 
dal’ ronsole 

i dom: 


no di sud proprio 
dichiarazione i mobili vei 
olati cos èse i 
Tì nuovo. 


ommessi, fra 
furono fatte proi 
Mestr 


Ta via 
pleno G 
sol 


tazioni del 19 cort. 

14 49 84° 98.12 

30-65 76. 44 418 
ie metesselogiche. Teri tempera= 
7 ant. 65%, ore 2 poth, BCC: 
trita ore 12 mer, 762,3, 
rea 10,45 ant. e 11.48 pom. 


È Jdita per.via, 5 
Biovinotlo segue una signorina ele 

Ssima: 
(Sia benedetta la pioggia che mi fa 
© così belle pamb le sugsurta. 
T' gratitudine. ad essa, davrebbe 


è la signorina. 
Blovanotto fa dietrofront, 


——ncronone emi 4 64 dial 
\ pa TO FT) 
RIBUNAL 
(Tribunale pros. di Trirchà), 
IU Attiia di Pobephi 
la dopo l’altro i messi di sventura» è 
' Muli che giocavano su‘'un-prato, fuori 
perio di Pobeshi = venivano cortene 
d° Der fa via di Capodistria, eHidando, 


di 
MUNIti: «Vien Bertochy vien «Destoni.a 
fi Slo» era il contadino @iusebpe Bere 
, » do Qnni, che, quando cra ubria- 
bj ctteva il villaggio sossoprà con i 
& Scoss . 
Vien :Bertoch, serè tuto; el ga el son 
Q° Sassi; stasera el spaca tuto... 
Mosizia Corse in un attimo talto il 
leuni minuti, non si di 
i ar. delle porte e delle im- 
\ (Che venivano chiuse in gran fretta 
Stidar di donne, che chiamavano i 
SN a casa. In breve per dè vie del 
glo non c’era anima viva, 
i so Peterich, quella 
da È 
nirla « aveva detto, Arè 
Paiazzo simile, gavemo de ston-. 
come le waline co’ vedi el falco) 
Ano suà moglie Maria lo aveva Scon- 
a entrar in casa, «Lassime Stat, 
‘e Ciapi ti la prima» <.le aveva cri 
il Petenich; e, piantato ben sulle 


Tma» più pericolosa: mezza 

3 tra le braccia teneva parecchi 
de Shuffava. e digrienava i denti. 
9 Vide il Petorich, i fenmò in mo- 


Sa 
Ki po SpEtè, qua?.a 
na VU, ve speto... 
SAT RI 
IM ua sì. Cossa credé de far sempre 
? Mi son siufo, Suvè, dele vostre 
“lade, Ve ‘pavò iicatisà dè sassi. 
* Ce governar ol mureto; podò ti: 
lifarmeli, ih le le finestre sta 


3 volo... 

Pelerich, che si teneva 
fig Vendo +1 dertocli fatto Il geslo 
j Ta uhà pietra, gli.fu sopra. con 
Miggucio che titti e due rotolarono in 

Vicino, ) 
ella lotta tutti uscitono ; 

h, hidando; tento di 

| Une uomini, i quali non vole- 
Tsi. Con gli sforzi umili di pas 
mo finalmente separati. Il Ber- 
i che era tutto lordo di letame, 


fun ‘arrestato, fuit 


irnitato del fatto che vi era stato qualcu- 
no ad aver il coraggio di affrontarlo, mi- 

grava, La Peterich, fattasi co- 
i Si foce avanti e spingendolo per un 

i «Bruto porto de uh mus - gli dis- 

sè imbriago andè a dormir», È 
fece per allontanarsi, Ma il Bertoch, affer- 
rato un sasso glie lo scagliò contro colpen= 
dol& al petto. Per tale alto égli si buscava 
5 giorni di arresto; ma, avendo egli ac- 

a sua volta per offese all'onore la 
È , questa fu a sua volta condan- 
nata a due giorni di attesto. 

iberich ricorse, e la Corte, nel di- 
battimento di ieri, accoglieva, il ricotsò è, 
annullando la, sentenza del primo giu- 
dice, inandava l'accusata assolta. 

Il dif. avv. Gambini junior aveva so- 
stenuto che non può essere considerata 
come offesa dite, sotto le circostanze del 
fatto coneroto, ad un ubriaco che commet= 
ta 6s ;cenze e scagli sassi; «Bruto 
porto, A dormir», E la Gorte fu dello 
Stesso parere, 

1 palazzo de le ciacole* 


Da quando Maria D. è Santa O. erano 
andate ad abitarvi, Ja casa N. 10 di via 
del Bostb era divenuta uh vero «palazzo 
de le .ciacole»; chè, ogni volta che lè due 
donne si incontravano, era un reciproco 
scambio d'ingiurie: 

Ti 5 gennaio u. 8. le due antagoniste, 
accusatesi scambiovolmente di olfese al- 
l'onore, dovettero comparire innanzi al 
(Hiudizio distrettuale penale. Santa GC, era 
iccusala di aver ingiuriato Maria D. toh 
lle parole: «vieni fora, bruta porca de 
isciava, che te rompo la testa», e Marià 
D, di aver detto all'altra: «poca, Pu... 
scalfo» e di aver propalata là voce che la 
G. sè ia intendeva cotì l'amministratore 
dalla. casa: 

ba G. fu condannata a 10 corohè di 
inulta e la D. a 30 cotone: 

Teri, avendo tulte è due ritorso, la O. 
per aumento di pena in tonfronto della D., 
e-questa per annullamento della propria 
condanna, sì tenne il dibattimento in se- 
conda istanza. Era presente soltanto la 
G. La D. ammalata, non tomparve; na 
fu rappresentata dal dif. dott. Mandit. 

Il dott. Mandic rilevò che le offese sta- 
gliate dalla sua patrocinata erano una 
reazione a quelle pronunciate dalla. G. 
L'avv. Pincherle, difensore della G., ‘fece 
risultare Ja' gravità della voce propalata 
in danno della G.; voce, che essendo ve- 
nuta. all'otecchio del marito - cameriere 
di Bordo, il quale fa wiapgi lumghissimi - 
fece nascere. l'inferno. nella famigliuola 
e distrusse la felicità domestica. 

La Corte accoglie-il ricorso presentato 
dalla G. e respinge quello della D.: e cor- 
danna questa, in vista della gravità del- 
l’olfésa;, a 10 giotni di artesto con un die 
giuno, | 


C® y 4 

Presiedeva il cons. Minio; giudici i 

cons; Perisich e Parisimi e il segr. Uomel, 
Tse Laica 


Woeatri e Concerti 


Feni Questa, sera la compagnia dl 
Gustavo Salvini tappresenta «Il mercante 
di Venezia» di Gugliclino Shakespeare, 

Filodrammatico. L'edizione della. «Xe: 
dovà allegra» ‘data ietsora dalla compa: 
gnia viennese è stata buona sotlo tutti ‘gli 
aspetti; tanto per la decorosità con da 
quale venne. presentato. lo. spettavolo; 
quanto per l'esetuzione aectitata da parte 
di tutti gli artisti; è dell'ofchestta ché 
iminiò squisitamente la imelodipsa musica 
del Lehàr solto la ditezione del Mo Teply. 

La Theren già ammirata cd applaudita 
l'inno scorso quale squisita «Hanna Gla- 
Vari», interpretò anche ieri la. gravosa 
parte da artista consumata è si ebbe con= 
tinu& approvazioni a, scena aperta e dopo 
ogni atto. Il signor Guttmann le fu buofi 


compagno quantunque un po' troppo est: | 


berante nella parte di «Danilo», e-si ebbè 
pur osso Îreguenti applausi. La Woelska 
una buonissima «Valentienne» tanto per 
il Canto quanto per l'azione, ammirata 
nellè vesti di mentenegrina, Buon can- 
tante il tenote voi Thuina che assieme 


alla Wolska ebbe un bell'applauso a Sce-| Ì i nell'int Nic: arne 
Ila memoria; elargiva al fondo intangibile 


na aperta dopo il duetto dell'atto secondo, 
Buon «Njepus» il signor Welte, che tro- 
Valnio però esaserato hella trutcatura. 
Lo spettacolo ha ‘intontràto pienamente 
il favore del pubblico: e questa sera si 
replica, È 

HIV concerto del Quartetto iriestino, 
TL IV concerto ih abbonamento del Quat- 
retto triestino si darà il 6 marzo p. vi 

Circo Zavatta, Il Circo Zavatta in Cain: 
po S. Giacomo darà. questa sera alle 8 
una scelta rappresentazione con pantò- 


inima. 


Shylock, 0 il mercantè di 
, in 5 atti di Shakespeare, 
FILODRAMMATICO. Compagnia Viennese 
d'operette. Ole 8 da vedova allegra, 
in è atti del m.0 Lehar. 


— —- ++ i so 
MARINA E NAVIGAZIONE 
Costruzioni navali a Lussinpiceolo, 
Abbiamo da Lussinpiccolo, 18: Al can- 
tiere di M. U. Mattinolich i vari si 6usse: 
Qubo con ina frequenza molto tonfor- 
tazile: una seltitiana fa l'eAlessandro 
Moschinis, oggi un piroscafo-salone; cos 


struito per conto della Società Ungaro: 


Cfoata: Il huuvo battello, ch'e quanto di 
più moderno possa offrire l'arte navale; 
mista 40 mi. di Itinghezza, 6 di lavglioza 
za è 8:50 di puntale: sarà mosso da na 
macchina a triplice espansione che svie 


|lupperà 450 cavalli di forza, atta ad im- 
primere al battello una velocità di ottre | 


13 miglia all'ora. Tanto il salone è proe 
ta, ch'è lungo 18m, quanto il fumatoio 
a poppa sono èlepantissimi e perfetti} 
una sfarzosa illuminazione è provve 
col un apposito impianto elettrico, 


sentemonte nol cantiere. Martinolich si 


trova in costruzione un baltello di 700 
{orifi., pure per conto dell'eUnfaro-Oioa= 
ita»; è sono stese te-chiglie per altri quat- 
tro piroscafi, che saralino pronti entro il 
corrente anno. È 

Movimento nel portò; | 

Teri atrivarono nel nostro porto i i pir. del 
Lloyd «Meteovich> da Venezia con 25 
bass., «Wurmbrand» da Gravosa e scali 


con 68 pass., «Bar. Beck» da Alessandiini 


e Brindisi con 44 pass, il yacht «Thalia» 
Ga Alessandria con 62 pass.; i pir. a, 
«Risorto» da Sebenico, «Laura» da Nuova 


adl 
fattori, entrati in ©n magazzino | 
|aperta una breccia nel muro, penetraro= 
ho nella filiale del negozio in confezioni | 
© manifatture della ditta Giovanni Bos: 
diretta |, 


il candò alla ditta +; 


York è Napoli con 1851 pass, «Gerty» 
da Nuova York, Orano è Napoli con 922 
pass., «Duna» di YTiume con 8 pass, 
«Dalmazia» da Salona, «Petka» da Spiz- 
za è scall con 84 pass., «Filippo Artelli» 
da North Shields, «Doroteas da Poti è 
Pireo; i pir. italiani «Alleanza» e «Co- 
loniale» da Catania. 

‘Pattirono: il piroscafo italiano «En- 
tellas per Gettova; il pir. a.-u, «Frahco- 
nia» per Shields. 

Movimento dei piroscafi at. 

«Arimatea» da Fiume arrivò il 15 a Bue: 
nos Ayres; «Eugenia» prosegui il 18 da 
Algeri per Nuova York; «Alices arrivò il 
18 a Nuova York; «Arpa» arrivò il 18 a 
Malta; «Adria» il 16 a Malaga; eStefa- 
nia» il 16 a Lisbona; «Szecheny» il 16 
a Valenza; «Hermines e «Atlantico» Lil 
17 a Barcellona; «Irene» parti il 18 da 
Nuova York per Puinte a Pitre; «Emilia» 
il 18 da Filadelfia pet Tampa; «Urania» 
il 18 da Milazzo per Napoli; «Balatons 
il 15 da North Shields per Venezia. 

Liovdiani. «Trieste» diretto a Trieste 
proseguì il 17 da Colombo per Aden. 

È È ++ - - 
Echi delle elezioni di Pola 
Fra gallesanesi e montegrandesi 

Rovigno, 19. Nel giorno 19 giu 
Eno u. s. gli elettori di Montegrendo si Lisa 
cafono a votare a Polà per la rinnovazio- 
he di quella Rappresentanza comunale 
Transitando la sera per Montegrande per 
restituirsi alle foro case, in risposta a in- 
sulti loro diretti dai montegrandosi milk: 
tariti tra lo file del partito croato = èssi 
invece, i gallesanesi, mililano fra quelle 
del partito nazionale - risposero per Je 
time. Dal loro giuppo partì, fra le altre, 
le grida: «M... pet Montegrande, fi. per 
i eroati, fora i s'eiavi, fora i croati, ab= 
basso i croatis. Dai rilievi assunti, ritenis 
né la Procura «di Stato risultare assodato 
che ad emettere tali grida fu l’accusato 
odierno Domenico Depetre fu Girolamo 
detto Mussolo, agricoltore, di 28 anni, da 
Gallesano, è Argomentando ‘the quelle 
gritlà erano atte-ad eccitare i gallesanesi 
ad atli di ostilità verso i monlegrandesi, 
rispettivamente questi a ruagite, lo, accu- 
sò del delitto di eccitamento ad azioni 
proibite dalla legge. 

Oggi, al dibattimento, presieduto dal 
cons. Harabaglia; l'accusato, malgrado le 
sue negative, venne dichiarato colpevole 
sulla base delle risultanze processuali è 
condannato a ine settimané d'arresto, 


Pirano che si diverte. 
Diargizioni. 


Pirano 18. Siamo nella stagione pro= 
Dizia ai divertimenti, e di divettimenti, a 
dif il vero, non +i satà penutia: 

Sabato 22 avrèmo il prande ballo del- 
l’eAllegria» nel Teatto omonimo e nella 
medesima sera una festa dei lavoratori 
nella Sala Apollo, Domenita 23 la drain 
matica compazhia di Vittorina Duse in- 
augurerà col dramina «Una causa tele: 
bre» il cielo delle sue sette rappresena= 
zioni che si. chiuderà la doinitnica seguef= 
te 1. marzo. Nel corso di questa recita 
verranno date alinetio due novità. Pure 
domenica 23 nel Casino Sociale l'epregio 
maestro Matteo Gianelli terrà una confe- 
renza di tutta attualità parlando del car 
neovale e giovedì la detta Società darà 
un grande ballo nella propria sala; 

Sabato 29 corf. vi sarà il grande ballo 
pubblico organizzato dal (iorpo dei civici 
Vigili nel Teatro; 

L'ultimo lunedì di catrievale di sarà 
nel Teatro il grande ballo della Società 
dei filarmonti «Tartini», è per l'ultimo 
giorno di carnovale avremo divertimenti 
speciali organizzati dalla Sodietà «Alla 
grià», dalla Società del Casino, dalla Vi: 
ta Nuova e dalla Democratica, Insom= 
ma; chi più ne ha più ne mella, senza pen- 
sare poi ai balli e ai balletti che si or: 
fanizzaho nelle case private, Insomina 
Pirano non accenna ad essete, almeno 
in questo periodo, melanconica quanto si 
vilol erederla. 

* La famiglia della testè defunta si- 
gnota Anpela ted, Linder nata marchesa 
de Fabris nell'intendimento di onorarne 


di questa Pia Casa di ricovero l'importo 
di tot. 500, Inoltre per lo stesso scopo fu- 
rono elargita alla Società di mì 8, cor. 50 
da parte dei figli dell’estinta; cot. 50 da 
parte del fratello, marchese Angelo de 
Fabris, e. cor, 60. dal genero avv. Ven: 
trella. 7 
PIET] 
Lo souole par lo pibcolo industrie 
Il corso per calzolai; a Diguaniò 

Dignano, 18. Con una mostrà di 
dattica si chiuse il corso dei calzolai tes 
hulo dal maestto Big, Nazatio Mihca 6 
promosso dall'Istituto per il promovimén- 
lo Qelle piccole industrie, La mostra die: 
de latgo saggio dell'abilità acquistata dai 
nostri operài è opetaie che presero parte 
co costanza a tutte le lezioni impartite 
dal diligente signor Minca, Il vice-presis 
dente del ciitatorio dell'Istituto; sig, Ane 
gelo Alfonso Polacco, ringraziò don brevi 
parole il Municipio per l’appogzio dato al 
corsò, lodò gli operai ché vi presero parte 
e lo zelo del maestro, e promise chè anche 
in avvenire l'Istituto non dimenticherà fili 
operai di Dignano, Il podestà, si 
Benardelli, ringrazid il benefico I 
ripromettendosi che Spesso vengano tenu- 
ti di tali Gofsi istinittivi a favore degli da 
betai Il sig. Polacco disse infine chè, té 
nto conto dél desiderio ei calzolai di 
Dignano di unirsi in utì consorzio; si di 
piomura perchè venga tenuto a Dignai 
ùn torso di contabilità, per poter così fa: 
vorirli nei loro desideri, Ai partecipanti 


al dorso vennero rilasciati attestati di[ili 


frequentazione, 


|__| Società corato 
Zata, 18. Questa notte ignoti 


danvvich; in calle Santa Maria; 
dal sig. A. Sottra, I ladri, comodamente, 
asportarono moltè pe 
stolfà da mobili è. Gortinafgi, atre 
rando alla ditk anîìò superiore alle 
2000 éorone. La bolizia comunale sperò 
duè arresti, ed agiscè attivamente alla ri- 
cerca Usi colpevoli. i 
% Jl gran ballo della. Società © 
dh lotteria gastronomica, si darà l'ultima 
ottè di carnevale, nel «Salone delle va- 


ò | a8./6% 


di traliccio 6 di || 


Dalla cassetta del «Piccolo» si preleva Ja corrispondenza alle 9'ant.; alle 15m, 


TRIESTE-OFFICE 


Autorizzata Agenzia immobiliare e commerciale. 
Via S. Giovanni 18 (angolo via Torre bianca) - Tel. 371 


AVVENTURA AUTOMOBILISTICA 


Tra un governatore, un chauffeur e una guardia 


Abbiamo da Fiume: 

Teri nel pomeriggio il conte Alessandro 
Nako, governatore di Fiume, con la con 
sorte è il principe e Ja principessa Ode- 
scalchi, intrapresero una gita in automo- 
bile alia volta di Abbazia, Quando l'au- 
tomobile giunse all'entrata di Volosca, 
una guardia di polizia si piantò in mezzo 
alla via intimando all'automobile di fer- 
marsi, e non appena questo fu fetino, la 
iguardia intimò l'arresto allo «chauffeur». 
Il conte Nakò chiese spiegazioni, protestò, 
Tha nulla valse a persuadere la guardia 
che ad ogni costo voleva condurre stco lo 
«chauffeur», Îl conte Nakò propose allora 


Pervenuteci molte richieste ed avendo ormai assunte parecchie prenotazioni, interes- 

siamo i Signori proprigtari ed amministratori di stabili di volerci dire in nota - nel 

più breve tempo possibile - tutti i quartieri, negozi e magazzini che tengono dispo- 
nibili 0 che avranno liberi per il:24 Agosto pressimo.» 


alla guardia di salire sull'automobile per |È 


recarsi al Giudizio distrettuale. La guar- 
dia sorridendo rispose: 

= No signori, se io monto sulla vostra 
macchina voi potete vollare e condurmi ‘a 
Pitme per salvare il vostro cocchière, 

La guardia poi Accondiscese chè l’au- 
iomobile proctdesse al passo perchè essa 
lo potesse seguire fino al Capitanato di- 
strettuale. Qui giunto il conte Nakò, il 
principe Odescalchi é lo «chauffeur» sali= 
tono all'ufficio, e dopo circa un'ora di at: 
tesa vennero ammessi dinanzi ad un afg- 
gitinto giudiziario, il quale disse: = Cons 
fermo l'arresto déllo «chauffour» Hirsch, 
il quale citato più volte regolarmente da 
questo Giudizio, non compatve. 

«= Ma questo non è ‘lo «chauffotiri 
Hirsch, da me litenziàto parecchi mesi fa, 
Questo si chiama Helihe. 

— Allora sé è così, potete andare... 

— Giedo = osservò allora il conte Naltò 
- che questa. non sia la maniera di fer- 
mare sulla pubblica #ia lontano dall'abi- 
tato tin'automobile. 

«= Se vuol fare ossetvaziohi, le faccia 
alla fuardia; a me no + rispose l'aggiunto 
toh voce alterata, e congedò i presenti. 

nisssss —---- ss 
Sciarada 


Dubita il mio primiero ; ardò il secondo ; 
Dal mio finale cominciar dovrai, 

Nulla di più squallido e vecchio al mondò 
Ghe il mio to/ule seorger non potrai. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
_PURU', SPICA. PERSPICUA. 


inte n een] 


PUBBLICHE TAVOLE, 
Compravendite, | 
Stabile în città civ. N. 18 di via del Boschetto 
per corn 21,000, 
RU ALTETTA # 
Cor. 1200 #1 6% a peso d'uno stabile în città: 
cori 6500-al 54% a peso d'uno stabile. in 
Chiadino + città. 


Incanti del Monte di Pietà, 
" .. II /R1 febbraio: 
Preziosi della gestione 131 (viglietto 
bianeo) dal N 82,750 al N. 86,000, 
sirio = men 


Chiuso di Îlersa del 19 Fobbraîo. - l dl 
ieri fra parentesi Indienno Ja elìftintità prododentok 
dela Maino Borra segna} UEsdie sara, Romita 

,60, ino 630,60, ti ehi Gia, « La ri 
di Berlino inde calma. Cradit 200,10 (201,29), Dis 
o 179,49 (174.10), L 

Pirigi apertura dell'Italiania 108.= poi. 0ÙR=, 
ChiùSa francese 96,97. 197,05), ltaliana;:103;= À 
Spagnuola 9407 (93.77), Banche. Ottomani È 
tons) Rio Tinto 1528  {1526), Lotti turchi 179,95 
(79.5), 


VIENNA 19. (Dopo Borsa). Credit 630.75, 
Credit. Ungh.,772.50, Bankvèrein 52875, In: 
derbank 413,75, StaeisbAbn 669, Lombarde 
141, Alpine 630.50, Rima 593.25, Campazi b14, 
Sehodnica 456 Lotti Turchi 186, Russo 1908 
90.80, Hirtemberger 9%. È 
PARIGI 19. (Dopo Borsa), Framcese_ 8% 
97.08, Russo 5% 96, Spagnuo]o 4% 94.07, Sine 
Copper 183, Tharsis 151, Rio Tinto 1588, 
Rakt Rand 98, De Beer 


Rand, Mines 18%, 
Saragossa 875, Nota 


è, Hartman 543, 
Pspagne 874 
LELSTI 


Loiti iure: 185,— &.187 


d'urigt 19, Chiusa, Rendita. franceso sn 96.97, 
Reraita Ital; 9/06 108:>, Rendita Spagnola ertotna 
9407, Azioni Banca dttomana 71l.—: Ù 

Parigi 19, Chiusà: Forrate ante is Lombarde 
se, Rondita Turda nil. 95,54, Cambio Londra 
062.05, Rovdila austr. Ji orò 99.60, Rernd, ringh, in 
orò 44 01.50, Liinderbunk 466.—, Lotti Turchi 179.28,” 
Balièn di Parigi 1460, Meridionali ital 657-, Azioni 
Rio lito 10%8, x SUN ARERO 

donata 19. (Cambi Chiusa}, Consolia. 8751, Lom» 
taitti e, Argetito 2619/14, Reènd, Spagnuola 927, 
itàHana 10214, Cambio si Vierina 2430, Sconto di 
Piazza cin, Ag PaA, È 

Francoforte 19, (Borsa della sora). Aziont dél 
Ureilit andin 200,=, Ferrate dello Stato 148,20, Lom: 
Lilide #6.85, > 

Chitio, Amburgo ÎÒ, (Chiusa, Bmiton pood ava: 
rate per marzo 32,75, per maggio 83,25, per settem, 
bro 83.76, pet dicembre 84sc, 

Zaxs 10, (Chitsa); Bantos good. average per 
cotm. (por 50 chilogrammi) @ fr, 42,75, dicem. 

Nuova York 19. Apertura Rio per consegno fututò. 
dalino invariato sino 3 in iialzo, GA È 
_ Cutoni, Aipergook.ipi Mercato caltio. Ton dots 
Ji Dochetà 10, Vendite 6060 compresi altari con- 
sogna, Imiportaribne 30000, Merce. nmericana a com 
DI pi da qualunque porto L. M, 0, Febbraio 6°, 

Di 


Aprile-Mag= 
flo Sn 
6 


agosto 17.15 
Frumento, 
166 


ito, 41,75. 


n x a, 
dira 19. dava n ecolh —= Rapo greggio è 
ì calnio 
id Magizzio, Gona 
È i sgiati agli Hangnrà 
‘i dei 19 febbraio 1507, ton le date, presumubili 


Ì termine Uoilo operazionii 


i 
bi 
(A 
ci 


+ it (i) 
Caricazione 


ar 


Laricazione 
Bbaridazione 
*  Caricazione 


tren 
SI 
cas 


S è 
Oi 


top» 


< Saito 
del Giornale IL 
Redattore rospunsabile Glullo Cevari, » Triente. 


PICCOLO”, | 


Qiorsoò LO 
Orario di vendita ore 9-1 e 2-7 


VENI 


JESÌ ALL’ING 


0850 F 


LEN 


asciutto e sano, IN BALLE, 
Gli ititeressati favoriscano rivolgersi alla 


HRVATSKA POLJODJELSKA BANKA d. d, ZAGABRIA 


Pretradoviceva ullca N. 5, 


Rara occasione! 
viaggintori privati, rivenditori, signori a sl: 
gnore, guadagnano giornalmente da 15 fino a 
80 corone. Alcuni vinggiatori guadagnanò più 
di 180 Corone sottimanalmente, « Rivolgersi a 

Charles Horton, Kattowitz A 12 (Slesia). 


nn | 


Lassù fra le perpetua 
Nevi dell’Alpe ardita, 
Dove l'estremo limite 
Par segnato alla vita, 
Dove di Flora l’ultima 
S'eleva al ciel canzone 
Che pare umn'orazione, 
Lassù, o lottor, ne vien, 


Vieni e nel puro aera 
Respirerai gli aromi 

Di piante innumerevoli 

Dai più svariati nomi 

E in mezzo al gran silenzio 
Ti sentirai migliore, 

Un canto tutto amore 

Ti sentitai nel sen, 


Di Natura i mirabili 
Alti portenti arcani 

Un inno etefno sciolgonò 
Di versi sovrumani. 
Lassù ffa i picehi gelidi, 
Su quei nèvosi elivi 
Scorre in copiosi tivi 
La poesia del cor, 


O temi forse l'ardua 
Fatica del-salite? 
Paventi tu il periglio 
Del gel, del vento lite? 
Ogni terrote dissipa 
Dall'alima, o lettor mio, 
Salendo il gran pendio 
Prendi l'Alpin Liquot. 


Liquore Alpino è il nettare 
Dell'Alpe veramentè, 
Tratto dalle aromatiche 
Erbe con sapiente 
Combinazione chimica; 

E° desso un cordiale 

Che all'iifiacchito fralé 
Novella dà virtù. 


D'ambra il color simpaticò 
Ha sto Liquore Alpino, 

Il gusto squisitissimo 

D'un incantevol vino. _ 
Monis n'è il grando artofice, 
Menis di Monfalcone, 

Bevi ed un'ovazione 
Gl'invierai pur tu, 


961 TOSE ‘88 ‘N PONPICI VIA ‘INONI ‘a ‘HI 07reuososddeg o oLreNisodeg 
QUOS:eJuONI “) 9 SIUOHI “D CHID VIIOP ONIdIV HUONDIT 


[ha biso 


I GEnard 


può riceverne dalla Banca e Uam- 
bio. Valute Giusoppe Bolaffio, 
Triosto, impegnando Biglietti con 
o senza Lotteria, Rendite, Obbli- 
gazioni Austro-Ung. 


VINI GENUINI GARANTITI 
dii ELissa 
Specialità Vino fino di Lissa 


in bottiglie 


Olio o Acquavite della Dalmazia 

Deposito Vini Giovanni Tomich 
Via Silvio Pellico 8 È 

(Rì piedi della Nuova Scalinata) 


BALBOA ORE MALA y 
Un quadro desolante 


2 Presenta 
== un giardino ed un frulieto = 
invaso dagli insetti, 


Da questa devastazione degli insetti 
dobbiamo difenderci adoperando il sapone 
a brevottato ,Fiohtenin” di 

grande efficacia. 


Îigapono insetticida, Piehtonin 


è di immediato è sicuro. effetto nella 

one di ogni specie di insetti 
che danneggiano le piante, bruchi, pi 
docohi sanguigni, pideochi dell'erba, 

nonchè le loro nova. 

Garantito privo. di sostanze valenose! 
di VENDESI OVUNQUE! 
«Fichtenimi è un dttino mezzo contro 1 
itrodimentò dello piarte. Lettere di elogio || 
di personalità compstenti, gratis a ftando, 


FICHTENINWERKE CARL EBEL & Co. 
[sa Gesellochaft m. b. H., Troppavia. ss | 


SOVOO POST PST 


> 


LIQUIBAZIONE VOLONTARIA 


S. DANN, Via delle Torti (Palazzo Diana) 
Desti, Spazzole, Pettini, Hettapiedì, Profumerie ec 


vendonsi sotto il prezzo di costo 


‘è Tappozzerio. EUGLELMG BAI 


isa STILI MODERNI — ARTISTICI == 
ass SOLIDITA' ED ELEGANZA === 
Fochiasimia acelta nel grandioni 
saloni della fabbriéa 


Re 


ARREDAMENTI COMPLETI === Vià @. Rossini 26 angolo Via Zonta. 


sii MOBILI SINGOLI 
Impianti di motu a pas povero per l'esercizio | 
ton antracite, cartone dolce è cost == 


La più conveniente forza motrice dol tempo presehtel — 
re e iiente affatto pericoloso | 
it contri Mi vptgote è 


- Motore senza fumo nè Gi 
Adatto per Tabbrio ie, molit i 
Costo del materiale Combustibile : 


Bernhardîs Sohne, 


ohio è tutte fo intdustriai 
cont. per Gavallo-oral 


Cataloghi & richiesta pratis: 


Motori 
a petrolina 
fhenzina) 
spirito 
Gas ; 
Locomobili 
a petrolio 
tti primissima 
costruzione 
Por informazioni 
tivolisersi alla 
Fioteri Ea 


Impiegato del 


+ 
COSTANTINO NICOLICH 


Lloyd austriaco 


dopo lunga e penosa malattia spirava jersera. 


I sottoscritti a nome di tutti gli 
Îl triste annunzio agli amici e conoscen 


pl parenti, addoloratissimi, ne danno 
Dil 


I funerali seguiranno direttamente al Camposanto Giovedì alle. ore 2°, 


pom., partendo il convoglio dalla cappe 
TRIESTE, 19 Febbraio 1908, 


lla del civico Ospitale. 


Amalia Nicolich nata Ippavitz, consorte 
Giovanni, Enrico, Andreina, figli 


Maria yed: RUCOLCh 


‘Giiaiberto” INicolich 
fratello 
IL PRESENTE ANNUNZIO SERVE 
Primar: 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in varia guisa cerca- 
rono di lenire il nostro immenso 
dolore, 


Famiglio PETRINA, STUPARICH, FEDRIGO, 
ROSENHRANZ, PERDAN. 
Trieste, 20 Febbraio 1908. 


@0 avvisi collettivi sostano qunttro centenimi Ja 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirinzi 
vengono doti al ‘Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
Iidicare sempre il numero dell'avriso di cul et vuole 


EELOLEERILID'MENzGH6a] 


2a limgua italiana, tedesca, serbo-croata. 
Otierie al Piccolo sub «Celere». 9116 
ERCASI donna servizio pulita per la 
mattina, DEGNO paga. Via Nicolò. Ma- 
ghiavelli 15. 8927 


J Indirizzo al Piccolo. 
CRCANSI subito diversi nomini e 
ragazzi pratici lavori finissimi 
pasticceria e canditi; presentarsi 
dalle 4.5 pom, Indirizzo, Piccolo. 


6328 
ERCASI prestaservizi capace, giovane, 
forte. Acquedotto 3, primo. 6428 
EE SÌ giovane esattore com: Baranziar 


2.» 9268, 
0 per piccola fami- 
Indirizzo FACOGio: 
TIERCASI ragazza buona, paziente per 
ino di 10 mesi e alcune faccende 
n Giulia 24, IV. 6433 
giovane 1415 anni di buona fa 
3 comoscenza tedesco per SE 


DE 
0 glia, buon salario. 


I prestaservizi è ore mattina, 2 do- 
zo, corone 10 “mensili. Vasari 2, 
Ti, 6449 
Î prestasorvizi per osteria. Via 
Madonnina N. 10. IRER_ 


ERCASI proniamente onesta prestaservizi 
per la mattina. Riva Grumula ‘20, LV. 
931 
ERCASI ragazza per lavoro bandiere. In- 
dirizzo a] Picdolo, 6413 
ERCASI ragazzo 14-16 anni, corone 6 set- 
timanali. ‘Campanile N 15, SEE 
"NERCASI buona ragazza servizio in via 
della Galleria N. 3, IV piano, Doro NE 


TRCASI prontamente griovane per nero- 
zio commestibili, libero già servizio mi- 
are, conosca italinno, slavo eventual 
Offerte Piccolo SUD 
«E Ko. 6350. 


pe Tagazzetta per lavori comi 
sione. Indirizzo al Piccolo. 6346, 
IL pr Servizi dalle otto alle die: 
DE pulire tre camere. Foscolo 2, IV pia- 
l -_1 6385 
ERCANSI conduttore e cuoca con cauzio= 
ne nella trattoria «Ai buoni SOC QC 
6372 
n garzone è lavoranti per fare 
a macchina. Maria Simeoni, via 
V j 6397) 


lit 
mente anche tedesco. 


con paga. 
no 4. 8355, 

zona sarta da uomo. Inamo, 

CIOdno N. 7,1 piano VEGIEO, 
MIA 


ona gilettante 
no 4 


(PRCASI în lavandaia brava per lavare 
in casa. Via Molino grande 40, porta 
NILE 9204 
YERCASI conduttore con' moglie per oste- 
) Tia. Indirizzo Piccolo: 6363 
(ERCASI un giovane sarto fattorino che 
parti italiano, tedesco. Indirizzo al Pic- 
SHA 
generi di sa- 
iocolo: (1387 


S si “prava. Via E 
jA0, II piano, Lettig-Barbarino. GS 
(ERCASI signorina pratica scrittorio co- 
noscerza anche tedesco. Offerte con ri- 
chiesta onorario al Piccolo sub «S. S. 1000». 
12210. 
TIRES poriiere senza figii piccoli, casa 
signorile. Offerte «Portiere» Piccolo. 
6410 
prontamente domestica giovane. 
via ‘Benedetto Marcello N. 4, 
ilo prigioni via Tigor. 12206 
perfetta dattilograia macchina 
Underwood. Emolumento cor. 100 men- 
sili. (Offerte con indicazione quante lettere 
è ‘capace Scrivere in un'ora sub SA 
Re13 
one- 
18214 
provetto Tacchino, TO “otel che 
la lingua italiana eventualrnen- 
te anche tedesco. Rivolgersi personalmente 


servizi (o) Retenpan: 


Bonavia dalle 2-3. 12217 
garzone principianti e lavo- 


ante sante s gnora. Francesco 15, se- 
condo. 9303 
GIGNORINA compioirista cercasi pronta: 
. mente. Rifleitesi soltanto su coloro che 
abbiano bella calligrafia e conoscano per- 
fettamente l'italiano e tedesco. Cfferte sub 
SILENTE al Piccolo. ni 


D onesto con 


buoni attestati 
__B16L, 


Condiuchi 


(E 


‘TRICE per un chiosco alla 
illa Réclame cerco in giornata. 
Tndis zo al Pitcolo. 646 

VACCHINO . pratico. imbarco ‘spedizioni, 
;ne città cercasi. '‘Presentarsi con 


; GAME _ 

famiglia due per 

zo_Piccolo. 6445 

COL. A famiglia ca ragazza per leg- 

Si lavori OO più donna per sti- 
643 


IRVIZI n uttestati cercano 
hi “coniugi Molino grande 40, porta 8 (Giar- 
dino 1 6 


® Offerte dettagliate, con 
upazione avuta finora, 
lo sub «Chalfeur». 9290 
per Negozio possibilmente 
tedesco cercasi prontamente. 
Jo B285 
i EVI DET IT YFIENI:STT E PITT METTE TNTAA 
SEGNA Uh, ealie cerca posto oppure 
copiatura disegni, scriturazioni, pre- 
ventivi ecc. Offerte al Piccolo sub LEFLA, 
9: 


i ovane scritturale con conoscen- ( 


I piano, porta 17. 
f\ERCASI RINO orologiaio per nego- 
6282. 


Emrico Ippavitz 
Elvira NicolicheMaurlch 


Amalia Ippavitz-Augmitller 


cognati 
QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA. 


Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


zo cercasi, Fabio Severo 13, III, sinistra 


CRITTURAILE pratico lavori scriitorio 
. (Offerte al ‘Piccolo sotto «Scrit- 


TA onesta, biava cercasi pri 


mente. IHlich, Madonna mare 2, terzo. 
6, 


IGNORINA iedesca di buona famiglia 
due. bambini per il Di 
iccolo. 


04 


N 


Ì a giornata Li pure 
cuoca a giornata. Gentili offerte al 
colo «Lidia 53». 


giovane offresi come fattorino, 


ode o infermiere, ottimi attestati. In- 
i {i 


‘tela Dalmazia, Bosnia, 
tenegro. Parla serbo, 
G offerte subito _«® 
FFRESI giovano fa t 
qualsiasi lavoro. Qiferte Piccolo 
chino». 
({CERIS DONDE italiano, francese, 
conosce qualcosa tedesco offresi qual- 
siasi lavoro scrittoio. Indirizzo Piccolo. 


5380 
IGNORINA. offresi quale praticante cas 
ei Offerte sub «Praticante» al Pi 
co (0) 
ARTA forestiera offresi per Tavoro in 
bianco, vestiti bambini e signore. Indi- 
ccolo. (0727 00 
pes diciannovenne bell'aspetto, one 
Sta, buone referenze cerca occuparsi pi- 
storia, latteria. Offerte «A. P.» fermo po- 
a Giuseppina. 9200 
© cerca occupazione oppure ore 
indirizzi od altro, ottime garanzie. Gen- 


tili offerte al Piccolo «Energico». 9232 
[FONICO pratico fabbricazione lucidi 


rpe, unti carri, pomate metalli, in- 
chiostri ecc. cerca posio anche fuori Trie- 
stè eveniralmente assocerebbesi con ‘capi 
talista. Offerte «Tecnico» al ‘Piccolo. 9268 
TORRISPONDENTE tedesco, boemo, dat- 
ilografo, conoscente italiano, croato of- 
fresi, Offerte «Svelto» Piccolo. MIT 
TUDENTE VII reale cerca occupazione 
alcune ore pomeriggio, perfetta cono» 
scenza italiano, tede: Offerie sub «Stu- 
dente». 922: 
ACCHINISTA diplomato per caldaie © 
Ì macchine a vapore, con lunga pratica di 
Do e generatori a gas DIAIE DSS De: 


0; 
conosce cucina fina e borghese, 
quantenne. robusta, parla italiano, tedesco, 


slavo, ducumenti ottimi, offresi. Offerte 
«Pensione» a) Piccolo. (087 
[ATORE Friuli, Istria, Dalmazit 


i? 
j Trentino offresi verso parte dieta, pro 
vigione. Offerte «Primissime referenze» 
Piccolo. 9087 
FIFRESI pensionato di mezza età per po; 
sto di fiducia anche in provinci 
i lingue. Offerte sub a 


"8a 


DEI SETTO contabile, 
desco, serbo-croato, 
liano cerca posto a Fiume. 
«Fiume» al Piccolo. GIO 
[OVANE signora, educatissima, distinta 
A famiglia, offresi quale dama compagnia, 


“a te- 
cognizioni dell’ita- 
Offerte sub 


direttrice casa, presso famiglia signorile, 
arche vecchio signore solo, qui 0 fuori 
sub «Chesmet» Piccolo. N62: 


avo giovane toscano cerca impiego, 

dA. P.» al Piccolo, 
Ro 

giovane donna per portar ec 


o abile tutti i lavori, 


niL 


- colo. i 
laggiatore bene introdotto 1 
0, Friuli, in ramo oli e cereali. 
mondo» Piccolo. 9104 
A cuoca tedesca per ristor Cotor op- 

pure per, hotel offresi. 
Chiozza 16, 


scenza NR (nda 4 anni Coi pra- 
tica FAME desidera cambiare. Audi: [È 


Toca D cene, ban- 

chetti occasione, offresi a, giornata. In- 
dirizzo Piccolo. 6337 
Uh TNA guardia giovi 

ne cerca Occupar 


ima pranzi, 


ne con piccola pensi 
presso qualche ditta. 


a ore per lavori pic- 
10 Piccolo. pIeLo, 


E DIO 

desidererebbe £ azione 
Gppure corrispondenza con colta ed intel 
lettuàle signorina. Gentili offerte Se 
U 


ATGERONAE ‘con dieci dita apprendesi 
celermente mello studio linguistic 
ciale Cernè, via Caterina 4. Lezioni alfatto 


separate, cioè una persona alla volta. Ono- 
rario due,-tre fiorini mensili anticipati. 
6361 


QTIORE TE ‘accademico, impartisce 1© 
ni italiano, matematiche, fisica, scienze 
I tara geografia, pe Offerte Piccolo 

: 6403 
TNEMATOGHAFO Hai maestro Giaco- 
mo Fiocca, lezioni mandolino, violino, 

chitarra, pianoforte. MOIS 
È V tecnica darebbe lezioni a 
I, DI tecnica. 


scolari 
54, IV. 
AESTRO francese dà lezioni conversa- 
zione, istruisce corrispondenza. Offerte 
QUONI Piccolo. 6334 
[i 


ii Der scuole Reali, con ottime 
referenze offresi. Sub, SEENOBROE Ra 
DI 

UTORIZZATA scuola Viennese, fondata 
nell’anno 1890, di disegno, taglio e con- 
fezioni di vestiti e bianc TB Cesi 
gnorine sarte che non hanno tempo di gior- 
no, si impartiscono Jezioni alla sera dalle 
7-9. Anna Novak, via San Lazzaro te II. 


(CUODA danza Carducci 80. OE ore i Te 
zione giornalmente, lezioni rate. 
Giulio Modugno. 


DES sizione, pieno mezzogiorno, piccolo 
quartiere, grande campagna. giardino, Of 
ferte dettagliate. sub. «Soleggiato» feta 
TIONIUGI soli cercano per agosto quartiere 
soleggiato città, due camere, camerino, 
cucina, comfort ‘moderno. Offerte prezzo 
«Perfetto» Piccolo. 9249 


RRESTASERVIZI per mattina e dopopran- $0, 


Giuseppe Gatteri |, 
: 1 6326 


ESID RASI in Scorcola o altrove, buona | C 


ASETTA 2 stanze cercas 


maggio eventualmente ac 


anche. per 


Stadion. orig 


liata semplice. Offerte 
zato», 
AG 
sa forte. 


al Piccolo «R 


per sposi quartierino in ca 
cinanze città. Offerte . P. 


ittà IM Ani e 2 Sa e 
airone bella stanza am- 
ta due letti, centro. Offerte 

l GI7 
bottega con; 
 Ponteros: 
Thaller, 

DR 


ate 
no Piazz: 


quar 2 
rino, cu Indirizzo 
6419 
ÎLTASI prontamente s Stanza ammo 
ata, davanti, due persone. Carducci da 
9901 
Tiere 9 stanze, came: 
+ prontamente. Ros- 
9MN88° 


AFFITTASI bel qui 
Hirino, cucina, ter 


prontamente in via Settelonia= 
esteso fondo con anne 
r guardiano. Rivolgersi Tor- 
57180 
itamente sul piazzale della 
I, ino (via Valmartinago) fondo 
tto-per deposito. Rivolgersi via Torre 

J 


TIETASI . prontamente villino, primo 
piano, cinque nze, cucina, soffitta, 
ssimo giardi fiorini 470. "IG (0) 


ITASÌ una stanza, bene ammobilia: 
sima nettezza, ogni comfort. Via 
e 5, JKT piano, all’angolo della via 
6143 
sI stanza ammobiliata con 1, 2 
1 Sì Giacomo 7, JI (Ci orso): 9146 
T prontansernte via 
AE AIA 5 vasto locale adatto per 
uso esercizio industriale o depo: 
sito Rivolyersl csì portinaio, 9003 
y ASI splendida stanza con fino co- 
sio presso signora sola, per due persone 
prezzo conveniente. Madonna, del mare 3. 


lelzo _—_———__ecme 
FFITTASI quartiere due stanze, cucina, 
fiorini 198, compreso accessori. Destra 
6226 
(i NEMO 40 E elia 
FFITTASI bellissima stanza ammobilia- 
ta uno, due signori. Carradori 9 


MI 


Nicolò 


FFITTASI stanzino via S. 
SI ES 
stanza eleganti via S. Nico- 
) piano. sinistra. 12207 

WTTASI camera elegantemente ammo- 


biliata, ingresso libero, per uno, due si- 
ci 
LIO) 


eventualmente costo. Via eri 
9 


Faimanenia addobbata, ty due. Cono 
da Palestrina 1, pritno. 6287 
I stanzetta vuota, prezzo mite. 


cuole Israelitiche 2, IV. 9257 
‘ASI stanza ammobiliata, cas 


INPITTASI bella stanza Sem IIrtr per 


due sig Ori, Romagna %, primo, sopra 
Cattè 9269 
FFITT T cameretta separata, stanza 


fiorini 7, camerino. Sebastiano 1, pri- 
GI 


LE ome ie erre roi 
TTTASI stanza vuota, uso cucina. Via 
6390 


T 
la & eto È. quarto. 


anza ammobiliata, 
ano 9. secondo 14. ti 
Pella camera ammobiliata. 
IV piano, porta 12. 6365. 
prontamente 


ing 


AÎ bella camera 
ammobiliata, prezzo ‘conveniente. Man- 
zoni 138 6391 
À VASI bellissima stanza ammobilia- 
ta, ariosa, parchettata. Media 16, ci de- 
stra. 6349 
FPIRITTASI martiere camera, cucina. 
Via Castaldi 9; rivolgersi alla Deo 


RAS prontamente casetta 5 stanze, 
cucina, soffitta, ripostigli, giardino, ae 
gua. cortile, pollaio. S. Cilino 823. 6336, 
FFITTANSI prontamente quartieri pic- 
coli. Androna Pancogole. Indirizzo al 
Piccolo. 63493, 
TTASI bella stanza in campagna, vi- 
issimo città. Imdirizzo Piccolo. 6332 
ASI camerino con Jletto. per ope 
\taio, vicino posta centrale. Indirizzo al 


GIU 
F FTASI Stanza grande, due icili, vo: 
lendo uno, stufa, bene ammobiliata, 
prontamente. Via S. Nicolò 18, II de 
FFITTASI prontamente una Stanzena 
ammobiliata. Via Donota 4, II piano. 


MRS 
FFITTASI buon letto a donna onesta. 
Via Campanile 13, IV. 6399. 
TASI latteria causa partenza, con- 
zioni favorevoli. Indirizzo al Piccolo. 

639% 

nza pugile; con uso cuci- 
7 camera, 
cucina. Giuliani 31. 


6386 
FIITTANSI prontamente stanza, attiguo 
salotto lussnosamente addobbati, cen- 

6981 


E ] “grande, elegantemente 
ammobiliata. Valdirivo 27, III sinistra. 
9220 
FFITTANSI prontamente due stanze, ca- 
merino, cucina. &. Maurizio 1; indirizzo 
Acquedotto 16. 6340 
FFITTASI stanza chiara, vicino Meri 
dionale, davanti. Gaspare Gozzi 3, HI. 
Li dar 
FFITTASI trattoria, abitazione, orto tao |} 
quistando mobili!) adatto slavo. .tede- 
sco, vicino tram, Caffè Moncenisio, Babini. 
984 
PFITTANSI fondi. Una corona al metro 
drato. Indirizzo Piccolo. 6458. 
(ITTASI prontamente stanza vuota, e 
niualmente due, uso cucina, acqua. In- 
dirizzo Piccolo. 6426 
WFFIITASI prontamente vicino Stazione 
Meridionale magazzino chiaro e asc 
to con scrittoio e tavolazzo. Indirizzo na 
colo. 6430, 
FFITTASI stanza grande uso cucina, a0- 
bi; die eventualmente piccola. Acquedotto 
FFITTANSI due stanze 
A ingresso libero. Via del Toro 16, 1 piano, 
sini GR 
FPFI ASI stanza ammobiliata, ariosa, 
mobili nuovi, massima pulizia. Farneto 
59, mezzanino. 642 


PAL e e VASI SNINI GBIOR 15.2 
FI T stanza ammobiliata per due 
persone. con costo fiorini 26. Via Seba- 

stiano 4, IV. 9266 


{FFITTASI prontamente (casa nuova, con- 

fort moderno) bellissimo quartiere quat- 
ino stanze in facciata, camerino, cucina, 
itina, prezzo occasione 830 cor. annue 
i accessori. Via Molingrande 40, vicino 

irdino Pubblico. 6436. 
AÉ TTASI una stanza bene ammobiliata, 
Piccolo. 


ingresso libero, pel 1. marzo. Indirizzo 
6407 


FFITTANSI camera, cucina, camera, ca- 
merino, cucina. S. Servolo 11, primo. 
6354 


{et-|a 


Orari ferrow ari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piecolo». i ì 


FFITTANSI una, due stanze ammobilia- 


te. Via Fontana 3, mezzanino de 
FF imobiliata, prezzo 
A modico. co 51, IV. 9 


1obiliato, puli 
9243 

Ttiere 3 camere, 

À camerino, cucina, cantina, comfort mo- 

derno. Rivolgersi Madonnina 17, portinaio. 
9238 


NSI prontamente molti quartieri 
ammobiliate. Acque RI 


5 


o 
6383 


ue famiglie 


Vista mare, vicino Me 
Ruggero Manna 11, 


RESSO libero, aifuasi camera ammo: 


biliata, chiozza 96, di OLE 


6418 
marito, 


4 UN I 
, Quartiere in pos sione IRE pri- 


Ino piano, composto di 7 stanze, camerino, 
2 terrazze. Visitare 11-12 e 24. In- 
6370. 


I 3 splendido quartiere pron- 
nte in via Alessandro Volta 4, IlI 
- 9219 


grande ammol 
Belvedere 10, primo, porta 


affitasi. 


adion. Jr 
AMERINO chiaro, a 
donna sola. 


ammobiliato afntia 
Acquedotto por 


Ù 


R4 


(RUE To ‘affittasi per agosto qua parchetti, Dai i, orologio regola-|- 
re, cucina, vista splendid: tore. 6428 
(cla ti ato ero s mo è sianze, 3 cucine, 3 
B CISSIMA camera amp 7 ! joso giardino. Occasione 
Do i primo marzo, Via Nuova Ti, Il si- 
MELITA ERACE RIA SVSTURO (5 LAN A ledesca Meyers Lexikon 
{ VAMENTE subaffittasi quartiere. IMO- | FJ ottimo stato vendesi. Indirizzo Piccolo. 
I derno 3 stanze, % camerini. Via Giulia 6417 
Re dalle dll — ls | ETTO con testiera alla vendesi. Solitario 
VS . Michele 7 d’affittare quartiere 4 ca- 4, negozio vest 65% 
mere, camerino, cucina, primo piano. | DA 


17 
QUARTIERE due camere, cucina, gas al- 


mente. Bosco 10; rivolgersi «Asbestosyl» 
Nuova 10 VR BONS 0 a 8989. 
n ICHELANGELO 28 d'affittare due quar- 
tieri, ognuno composto di 4 camere, ca- 
merino, cucina, camerino di bagno, soffit- 
ta uso ripostiglio e cantina, acqua, gas, 
comfort moderno. Volendo una parte di 
giardino, e arredo del camerino da bagno. 
Tuito soleggiato, vista al mare, posizione 
contro sud. 8946 
DE affittansi 2 belle stanze 
vuote, parchettate, oppure una, volendo 
come deposito mobili, primo piano. Viva- 
ni, Cassa Risparmio 10. 6239 
UBAFFITTASI bellissimo quartiere sino 
24 agosto, 3 camere, cucina, camerino & 
metà prezzo, pressi Istituto. ‘Indirizzo Pic- 
6142 


NNIS affittasi per alcuni giorni setti 
manali, in immediata vicinanza Tram- 
way. Offerte indirizzo al Piccolo. 6155 
SEE FITTASI piccolo quartiere. Indi 
zo al Piccolo. BARI 
UBAFFITTASI prontamente quartiere 2. 
o 3 stanze, camerino, cucina, 


ammobiliate, na | 


comfort 
moderno. Acquedotto prolungato, I piano. 
Indirizzo al Piccolo. 6377 
«A affitare 3 camere, cucina .con_ giardi- 
no (Muggia). Indirizzo al Piccolo, O. 6444 
A affittare bella stanza vuota, Piccolo-|< 
P mini 6, L porta 8. 99280 
BRIMO marzo affittasi stanza ammobilia; | £ 
ta. Via Boschetto 1, secondo, sinistra, 
RI 
A affittare prontamente causa parienza 
abitazione 3 stanze, stanza bagno ecc., 
o-prezzo. Gal, Corso 4 12218. 
recapito, elegante sta; 


TiTOIO, 
ingresso libero, prezzo mite, gas. Nico- 


i _mog Indi- 
RSS i rizzo al' Piccolo. 6128 _ 
iS ki let ii DOT DO) Vestiti e paltots da uomo, pa- 

ASI per mento settimanale o mensile. Via Ca- 


esclusi me natori, 


[ENDONSI fornimento cannadindia ci- 
nese per salottino, più bagno zinco, di- 
vano con DIOR. ed altri oggetti. Is so 
10. cel 


uomo 


i SI vestiti, cappi 
ra, impermeabili, bluse, stole, nn 
Lodo orologio regolatore. Scorzeria 1, 
13. 6453 


Dl 

} BORSI due solidi letti moderni nuo- 

con bellissime suste ben lavorate, ar- 

madio, lavamano, sgabelli, credenza, ar- 

inadio cucina, banco acqua, tavolo. Media 
9304 


8° 


Mis 


simi Sa E pelliccie nel, 
gozio guanti Piazza Cavana. 


1 ONSI due. eposì ini e liquori, 
Servola uno città, caffè Bizantino, Tram- 
DESÌ casa di un piano Tomposta di 
camere, cucina, 3 cantine e I piano 2 
camere e soffitta con acqua in casa e 100 
im. quadr. di orto, vicino Ja one di 


D acchetti. 
VE 
Duttole-Scopo sulla strada maes 


ma_ 12, J_ piano. 8061 
JENDESI realita lm Scorcola con 
case ed ombroso siardino, po. 
chi minuti dal caffè Fabris, di 
circa 5095 tese quadrate per coro» 
ne 110.000, per cassa cor. 55.000, 
— Scrivere sub 
3» al Piecoio 6368 
rersi salon, frachs, Vestiti, 
ie, stivaloni leggieri, ci- 
buoni prezzi. Indirizzo Pic- 
6400. 
Molini, utensHi di cu- 
Indirizzo Piccolo. 6440 


v 
bonjour, p' 
lindri, gibus, 
colo. 


173, 
INSI letto completo prezzo m. si 


mo, mobilio cucina, macchina nuova 


‘o vendesi palazzo signo> 

rile ‘annessa casa colonica, braida ecc., 
Inassimo buon prezzo. Informazioni Zan: 
| nier, Caffè Goldoni. 9278 


\RAK vendesi. Piazza G. Bi Vico 3, I 
I portà 8. ggi0 
I vendita cucina popolare. Via Sette fon 
tane N. 2. 9223 
TRAMMOFONO con dischi vendesi. Aze- 

.glio 7. poria 15, dalle 9 alle 3_*_ 9234 
|LTIMI giorni vendonsi sotto prezzo let- 


) ti moderni, sgabelli, tavolini, specchi. 
Via Carducci 40, porta mezzo. PAS 


USA Tutto vendonsi vestito inglese mez- 
a stagione e altri chiari. per l'estate. 
Indirizzo Piccolo. 6407 
EDIATORE cercasi per vendere azienda. 
NROfferte al Piccolo sub «Mediatore». 6329 
RILLANTI solitari grandi rara bellezza 
(orecchini) vendonsi soli fiorini 900. Indi- 
rizzo Piccolo. 6412 
ASETTA rendita cor. 1100 vendesi cor. 
9500 pagamento rateale. Offerte «Casetta» 
Piccolo. 977 


ASIONE credenza con étagère vende- 
si. ‘Tiziano 2 A, 1h 92. 9259 
IVANETTO, poltrona eguale, elegante 
ottomana, due poltroncine, letto com- 
pleto nuovo, letto pieghevole, altri. mobili 
Yendo Media 1 18, primo. 9304 


RTE Schnabel da concerto vende 


3-5 si. Indirizzo al Piccolo. SIR? 
AUSA nartenza vendesi, pianoforte bel- 
ili: . Boccaccio 3, I piano. 9118 


(ME vende. stanza letto, pranzo, 
' buon affare, occasione. Cecilia 14. 9453 
{PPARATO cincmatogratico per as. 
sunzioni e proiezioni per di- 

stanze loltre 13 metrì prendereb- 

besi a nolo, oppure acquisterreh- 
besi., Ofierte particolareggiate con 
indicazione prezzo sub SNDICEEIO 

o vendita» al Piccolo, 


1ò_27,.I. visitare dopo mezzodì. 6327 REDENZA vetrina, armadio di TT 
NESTA yuota, davanti, affittasi, Piccolo: vendonsi. Via Paduina 5, falegname. 
sporta > 9293 RU 


QIGNOR into trova bellissima 
ammobiliata elegantemente, quasi in- 
gresso libero, stufa, gas. Indirizzo Piccolo. 
6495 
TANZA elegantemente ammobiliata affit- 
tasì @ distinto signore. Piazza S. Fran- 
cesco 8, porta J2. 926: 
RONTAMENTE alfittasi stanza aminobi- 
liata. Via ‘Poste 13, III piano sinistra. 
9266 


ati, stivali, cappotti, 
via_Rivo 4. 8978 
i bilancia decimale usata portata 
sino 500 chili. Poste. 7, commestibili. 
6245. 
Pc e eni OI 
OTTIGLIE vuote, qualsiasi qualità, com- 


Ce e sg SERI 
ILLINO in città pronto in pieno ordine, 
tutto confort vendesi. Informazioni. 1l- 

Preria_Chiopris. 6435 

VE smoking persona snella e vestito 
donna. Indirizzo al Piccolo. 6361_— 


OBILI diversi causa immediato trasloco 
vendonsi prezzi mitissimi. Indirizzo Pic- 
colo. 6330. 


OTOCICLETTA 5 HP vendesi a prezzo ir- 
rizzo al Piccolo 633 


Hrisorio. Indirizzo Piccolo. 6339 — 
TIVANETTO elegante nuovo tappeti novità 
vendo sottoprezzo. Fonderia 12, LE 

27 


=" —___-iee ei 
TIZIONARIO cognizioni utili, quadro lm- 
peratore Austria, occhiali miope fusto 
oro, orologio americano. Indirizzo SERE 
(SA E LEI 
peo FORTE cortissimo perfetto ordi 
fiorini 90, pianino nuovo corde Ro 
Farneto_18, primo. 9295 


te vendonsi. 


pransi; vendonsi. Via Ombrelle 5. Tele-| FONDO vicinanza Arsenale Lioyd vendesi 
Lo) 2 3619 È fiorini 40 tesa, compreso le case. Rivo]- 
( \E di guardia grande cercasi, Imdirizzo | & Degano, Corso 32, primo. 6460. 
Ual Piccolo. 646L__|3 È scrivere, ‘otti sistemi, con gar |& 
EGO pianoforte usato pagarsi a ra- Menzio prezzi. occasione, come nuove, 


ite sub, b «Alba» Piccolo. 6368 


6459 


Ri- one piendido fornimento per si 

6055. lotto, stile rinascimento, uso mogano, 

fl ni vestiti uomo, signo- | divano galleria. Buon prezzo. Farneto 17, 
Ja, altri generi. Scorzeria 1, porta 14, | tappe! E I 
Cantarutti. 6453 CCASIONE. Sparherd bellissimo, con cal- 


A Vendere due lampade per appendere è 
7 diversi quadri oleografia. Indirizzo al 

lo. 690 
À Vendere per sposi stupenda stanza ma- 
îrimoniole. chiara, solidissima, prezzo 
vantaggioso, divano, credenza. moderna, 
vetrina, tavolo cucina. Chiozza 15, IL 

6958. 

D ie da negozio. EGR 
} corte. 922. 


A ‘vendere 4 vetri 


buon prezzo sgabelli, tavolino, 
credenza cucina, boccie legno santo fi- 
nissime, tutto nuovo. Indirizzo de 
ENDONSI vestiti Doo nuovi finissimi, 
Rial PIEZZO. iano 9. i porta 5 9248 
quadro intico tela, coperta pe- 


daia, vendesi, fiorini otto. Indirizzo Pic- 
colo. 645 
ACCASIONE materassi, suste, 
burini, ottomana vendonsi. 
3, tappezziere. 
TICCASIONE 1 favorevole. Vendonsi mae 
ne cucire Singer nuove, acquistate all'im- 
canto, garanzia per tre anni, fiorini 32. Via 
S. Caterina 9, cortile, magazzino 1 A. 9261 
PICINA villa da vendere con attiguo fon- 
no, tutto recintato, ottima de 


‘canapò, tem- 
Via Sa 


tore Cont 1 Gone Nuova Giona Polare 9906 
DEE rus ione! Ù AE ‘orta ql 
TranivI moda rca vendeli._1or 


Ispe- 


gia, mite prezzo. Indirizzo Pic- zionabile 10-12, 2-4. ilndirizzo Piccolo. 

6408 6373 

LAI bravo pappagallo. Petronio 1, ASETTA città con tre facciate, 19 quar- 
terzo. 6348 tieri e pistoria vendesi. DOlgna 


RE fondo Scorcola, posizione splen- 
ida, Indirizzo al Piccolo. 6338 

'DESI fondo anche piccole parti, posi- 
zione bella. strada carrozzabile, prezzo 
sione. Indirizzo al Piecolo. — 6368__ 
DONSI causa partenza stanza matri 
moniale completa e camera pranzo opa- 
ca nuova (per sposi). Canova 13, porta 4. 
6° 


VESRI SI bicicletta fiorini 25, libri scuo- 
_le ginnasiali. Farneto 22, calzoleria. DICSHTA 


4 “Piccolo. 


colo. 
5 razza trovato. 
indirizzo, connotati cane. 


prie scriva 

«Restituzione» 
9306 

MARRITO cane Buldogg, mancia portan- 
dolo Valdirivo 23, magazzino. 9186 


3 mi. In ogni ora "del ‘giorno 
È dolio notte ho la visione e il sogno 


ENDESI fondo da fabbrica a San Gia di te. Ti adoro, t'invoco nel più GIELIE 
mo, posizione centrica, distante 10 mi-|q Tantissimi Tuissimo. UE 
nuti dalla piazza Goldoni, tese quadr. 808.| x EVOLE fiore. Al raggio dei suoi 
per cor. 20.0. Rivolgersi via Raffineria Î occhi ammaliatori un cuore, che per lei 
N. 8, piano, secondo, Neymon, dalle 124 | sola può palpitare. rianimava a novel 

a 134.0 dalle 7% alle 9 pom. 6402 | Ja vita. Ognora adorazione perenne. 6406 
X î) SI sofà nuovo, étagére, credenza, ORIZIA. conoso collega; mi cono- 
da Indirizzo al Piccolo S377 scete, studiate chi sono, e indovinerete, 
ENDONSI causa partenza cinque letti, 95 
mobili e cucina per valore 220 corone. | fEONE lietissimo del tanto ardentemente 
n Altana 4, IV piano. 9222 atteso, a il destino che la t 
FNDONSI costuni da maschera, Aegmpe a questo me desidero. Saluti 


_Y nuove. Indirizzo Piccolo. 

WENDONSI prontamente prezzo mit RE 

mo mobili fini usati. Indirizzo Piccolo. 
6465. 

ENDESI macchina. cucire SEO 


Acque 5. V. porta 16. 


il 


V SD 


ST frimsirimoniale nsiema. 
Via Pondares 19, 
9299 


nonchè attaccapanni. 
falegname. 


Sion carissimi infiniti a Voi Stazione. 
9190 
REGHETTO mio adorato felicissimo leg 
gere dopo tanto tue care righe arman- 
domi come Giobbe ti mando tanti dolci in- 


finiti. Fonografo. 9198 
TULIA mia. Fammi sapere iue nuove 


ferma in posta sub mio nome e teatro 
dove vista prima volta. Roberto. 9233 


ETEOR 1000 è gentilmente pregato Sl 
rare lettera verso scontrino BIORA 


quanti fastidi, fatti cordet 
bel tempo ritornerà. parteori 
È enze, vorrei confortarti com 
Dossimi: si cabin e Ti 
. Gradii moltissimo inserzione marti È 
dipende da me?  Spett& Aff 
saluti. (S mai 
ieri a sera colla spersia 
passare, ma fui delus0 
sapeste quanto Vi penso, quanto Vi © IC 
Oggi spero sarò più fortun 
rivedrò ome lunedì 
i Barriera: 


N 9 Dispiacenti. 
n Bramoso vederti 
solito. 


TA incessante. Lottiamo uniti pei 
ciare lo scetticismo! Fosse pur Sf 
all'estremo il nostro sogno ideale sarò 
nima delle nostre animel! Quest'amiii 
Der noi sacro, c'impone di sperare! HO si 
Sogno di ricevere spesso tue notizi! 
vimi a lungo. Prima di partire cerchel 
troverò dove. Ardentissimi. fi 
LE 32. Urge prelevare tuo massaie 
eresse. Altrimenti ti farò pervenlit 
mediante fattorino; non bastasse verro tini 
Li da te, sfidando tutto. Non indie 
gerò giammai. Tale fu pure tua promé 
Fe atrocenmente. Amoti più delli ig 


n li 


‘A ripassa dalla Margherilé i 

A ri tutto, forse vero! Giovanni &. 
AISTI TA vedova 37 anni contratti pui 
matrimonio con signore attempato, IS 
zione sicura. Scrivere sub «Emma» È 


RIMONIO. Servo dello Stato, con 
sa annua cor. 1120, 31 anni, celibé, DI 
dera contrarre matrimonio con signorinid 
20-25 anni, di buona famiglia, con dots 
crea: Soltanto offerie ser posti 
e accompagnate da fotografia, ID 
fino al 29 febbraio, Butholen, i ieste, toni 


A ventenne, ala, cani) 
struita, 20.000 dote, desidera conosty 
po matrimonio persona disEnt le 
rito impiegato regio. Anonime 1 
tografie prontamente restituite, di re 1 
assoluta, Offerte sub «Primola» posta 


dion. 
NISORE giovane cerca scopo nn 
| signorina con dote, non escluse quell 
ncia; anonime vengono respinte gi 
ferte fino 28 corr. posta centrale verso sti 
trino sub «Imeneo 1523». 
QIGNORA qu quarantenne posizione dis si 
serebbesi ‘con impiegato regi 
chinista 0 pensionato, 45-55 anni. 
Offerte posta Barriera sub «Speranza? 

O MO spiritosa chi invitav 
levare Guido 12.. Non ancor pel 
che ha da fare con persona Srl) 

Stessa, si accerti ora. E. S. 

\ OLETTA. Aspetto con ansia il 6g 
che ti ho da vedere; e quale sali 
sto giorno indimenticabile? marte 
Dunque presto. Addio, tanti saluti. Gio 

ni. 
VERCASI signore, signora per sr 

correntissimo, capitale corone 29%: 
ramente garantito. Utile netto per il 
talista esclusa attività corone 60 m@; 
‘Offerte «Accessorio» Piccolo. 

ERSONA molto intraprendente ino 

mercio desidererebbe associarsi cond 
commerciale od industriale, che da 
può sviluppare un commercio attivo, 
ferte sub «Forza» al Piccolo. 

VECCH ‘A e seria ditta cerca socio ni 

talista con 40 a 50 mila corone, ll 
rano Offerte Piccolo «Vecchi 
a». 

0.000.000 cor. cercansi prontam 

per prima ipoteca sopra realità 
triplo. Offerte dirette «Triplo» Piccoll 
‘MPRESA teatrale cerca socio capi. 

‘Offerte al Piccolo sub «7775. 

UTUO di cor. 10.000. sopra fabbric 
FRvalcro di cor. 55:000 corcost: Offerte 
colo sub «Fabbrica». 

fiERCO socio o socia capitalista pel 

dere un hotel, guadagno lucrosì 
Offerte al Piccolo. sub_idotel». 

ERCO socia com 5000 corone 

industria elcura, capitale 
curato, rendita minima net 
corone al giorno. Indirizzo & 6 
colo. Fregasi rispondere In, 
ra chiusa, La 

APITALISTA giovane, versato el 

ni, parla, scrive sloveno, serbo 
italiano, alquanto tedesco, cerc®. cr 
pronto oppure aprile. Offerte «Intelliàà I 
Piccolo. 
(i MATOGRAFO perfetto, n: 

pronto intraprendere tournée, Ce 
rio socio capitalista. Offerte «Ulto!* 
colo. 

A_ Fortuna 4 contiene Bodel 
lì Tarchi, Salisburgo, sonia, Groee 
sa Serba. Vendibile sso Banca io 
abbonamento annuo Trieste 80 soldi» 

1 fiorino, estero 3 franchi. 
Puo pensione, abppol: 

7 .to mensile, fiorini 24, compreso vin 
dirizzo Piccolo. po 
VERCO per fuori cameriera primé! 
staurant, cuoca, domestica. 
Merlo, Piazza Santa Caterina 2. 


sat mme, prezzi miti 
i zeria 1 A. SIA 
; pianolorii, ripalt pi] 
strumenti, prezzi miti. Petronio &; 
ta 6. a 
RRIVATE BATTERIE lampadine o i 

che tascabili. Retine «Sabbadini* My Seni 
badini, Corso 10. 


IANSI domino, bebè, TOStUMI MA 

trice, postiglione, zingarelle, conta 
le; diavolette, paggi, ogni genere. 
monsi ordinazioni, propria sarto DI 
piera FEAR primo. 

TIOVANE con bella calligrana ‘lg 
LEOIO lavori domicilio. Indirizzo 4 
colo. E: 
TRAMMOPFONO marca «Angelo», d 
U dischi vendo fiorini 25. Occasion® 

Di 13 H. 7. 

RFASCHERE noleggi: 

If domino. Salone 
MBRELLE uomo, d 


peti, specchi, MUROn eci 


Da, ‘quar antatre, I 

ONIUGÌ soli prenderebbero ragaz” di 

fana quale figlia adottiva. IndiriZ 
colo. 


ERCO costo famigliare nonchè 
fanciulla decenne. 
«Decenne». fi 
TERE. Noleggiansi veglione 
assortimento costumi prezz! 
sat a_S. Giacomo 7, II (Corsol 
RANDE arrivo giornaliero galliP 
dindi 2, oche 1.}0, grasso d' 
ine 3, poulards 3 corone -hilogramm® 
panile 15, accanto Panificio. 


fi 
Otferie Picc0lgg 


araone F 
arrivo gior! 
ti 


ti 
erie, 


o iansi emporio 
SEO anche signori. Via Fer! DI 
0. 
GIANSI grandioso I) (I 
stiti da maschera. Acquedotto 4% p) 
terra. 10 
OLEGGIANSI elesantissimj dom, ti 
mo, donna, costumi maschera, (08 
imo. Chiozza 9, I, destra. 
MO pranzo, cena, dolce (cn 
giorno, cucina viennes® s 
so 34. IL pe 
(SÌ bebè, domino e ceh 
i 7. pianotentt 
i originali 19M 
mericani, qualità superiore, pIÙ 
Steindler, Acquedotto 4 


